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CI PRENDIAMO CURA 
PEI BAMBINI IN OSPEDALE. 

ABIO è stata fondata nel 1978 per aiutare i bambini a superare il trauma della permanenza in ospedale e per offrire ai 

loro genitori tutto il sostegno necessario per un momento così delicato. L'obiettivo di ABIO è raggiungere tutti i reparti 

pediatrici italiani, affinché ogni bambino possa trovare in ospedale un ambiente più familiare e sereno. 

AMO HA «SOGNO W TE-. SOSTIENICI.' 

puoi versare il tuo contributo tramite: 

• Bollettino di c/c postale n. 33919242 

• Bonifico bancario presso la Banca Popolare di Milano, c/c n. 3400 - abi 5584 - cab 1 662; 

• Donazione on-line collegandosi al sito www.abio.org 

www.abio.org 

FONDAZIONE ABIO Italia Onlus Via Don Gervasini 33 - 20153 MILANO, Tel 02.45497494 

info@abio.org 
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KIWI Notebook Bags 

Per notebook 15,4" e 13,3 
Vasta gamma cromatica. 
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COMPUTER ACCESSORIES 




Salvi 
chi può! 




Qualche settima- 
na fa è balzata 
agli onori delle 
cronache la noti- 
zia di un Francis 
Ford Coppola affranto dopo che un ladro, 
penetrato nella sua abitazione, gli aveva sot- 
tratto il computer portatile. Su quel laptop, 
racconterà poi il maestro, rasentando le lacri- 
me, erano conservati, in "copia unica", gli 
ultimi suoi quindici anni di vita: il lavoro, gli 
appunti, le fotografie ed i ricordi più cari, per- 
sino la sceneggiatura del film cui stava lavo- 
rando, "Tetro", le cui riprese sarebbero dovute 
iniziare il prossimo febbraio. Un dramma 
insomma... 

Quella del regista di Apocalypse Now è soltan- 
to una delle tante "storie dell'orrore" legate 
allo smarrimento dei dati salvati sul proprio 
computer. A volte è il semplice malfunziona- 
mento di un disco o una scarica di corrente 
galeotta durante un temporale, altre volte c'è 
di mezzo il solito ignoto che si mette tutto 
sotto il braccio e, incurante di ogni sentimen- 
talismo, svanisce nella notte. D risultato è il 
medesimo: choc, disperazione e lutto. L'utente 
medio sviluppa infatti con il proprio lavoro in 
formato elettronico una sorta di rapporto 
umano. E una vera e propria sindrome che 
spinge la persona a considerare i propri dati 
come perenni, unici (e quindi non duplicabili) 
e a percepirli come un tutt'uno con il suppor- 
to che li ospita. La tesi di laurea non è quindi 
contenuta nel laptop o nella chiavetta USB: la 
tesi è il laptop o la chiavetta. Il portatile 
diventa quindi una sorta di "scrigno mobile", 
da tenere sempre con sé ovunque si vada per 
avere a portata di mano, in ogni momento, 
tutte le proprie cose care, il frutto di ogni sfor- 
zo, il progetto di tutto quello che verrà. Una 
controprova di questa sindrome sta nel fatto 
che anche chi si dimostra così lungimirante 
(basta poco, che ci vuole Francis?) da realizza- 
re un back-up dei propri dati più preziosi, 
terrà immancabilmente quelle copie a strettis- 
simo contatto con l'originale: un CD-ROM 
infilato in una delle tasche della borsa del por- 
tatile, una scheda di memoria lasciata dentro 
al lettore, un disco fisso esterno posizionato 
accanto al PC, quando addirittura non al suo 
interno! n furto o lo smarrimento, ma anche 
l'incendio, non vengono mai contemplati tra 
le possibili cause di perdita dei propri file. 
Salvo ritrovarsi in una spoglia stazione dei 
Carabinieri a declinare, a capo chino e con 
gran sforzo di memoria, il contenuto del pro- 
prio hard disk oramai in balia di chissà chi. 
La cosa più curiosa è che questa tendenza a 
vedere il computer come un corpo unico con i 
dati che contiene - gli psicologi ci hanno stu- 
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diato sopra - impedisce al proprietario di 
dare una corretta valutazione del valore 
dell'insieme, e di prendere così precauzioni 
che siano opportune e commisurate. Si 
tende cioè a lasciare il proprio portatile sul 
sedile dell'auto in sosta pensando inconsa- 
pevolmente che "se anche dovessero rubar- 
lo, ci avrò rimesso ottocento euro". D conte- 
nuto, insomma, future opere cinematogra- 
fiche comprese, è da considerarsi omag- 
gio... 

La statistica ci dice che tra gli utilizzatori di 
computer, i più fatalisti e i più pigri (i due 
concetti sono strettamente legati) nei con- 
fronti della sicurezza dei propri dati digitali 
sono gli italiani e gli americani. Non è un 
caso che in Italia i software di back-up 
siano tra i meno venduti in assoluto. Così 
poco venduti da essere oramai veicolati 
soprattutto all'interno di "suite di sicurez- 
za" più generiche, trainati dall'antivirus di 
turno, l'unica utility che l'utente medio 
riesce a riconoscere come. . . utile. Il back-up 
e la copia di sicurezza vengono infatti per lo 
più percepiti come un elemento di disturbo, 
una sorta di disordine che va ad interferire 
con la "sacralità" dell'originale e dissemina 
confusione nei propri archivi: "una copia 
confonde le idee, non ricordi mai a quando 
risale. ..E se poi ti sbagli a salvare? Se ti 
ritrovi a lavorare sul file sbagliato?" 
È però la convinzione che i dati memorizzati 
siano per propria natura perenni a far scat- 
tare la disperazione, il senso del lutto, nel 
momento in cui, per un motivo o per un 
altro, questi scompaiono. Ma non c'è nulla 
da fare. Per quanto le persone siano avvertite 
del rischio, non c'è verso che queste tentino 
di prevenire la dolorosa dipartita. Se l'opera- 
zione di memorizzazione dei file viene detta 
"salvataggio", ci sarà un motivo, no? Eppure 
anche quella opzione - lasciamo stare il più 
"sofisticato" back-up - è da sempre vittima 
predestinata della pigrizia. A tratti diviene 
una scommessa contro il destino: "dai, vedia- 
mo se riesco a scrivere ancora una pagina 
senza salvare. . . ". Ci si immerge nella scrittu- 
ra e nel calcolo rimandando di riga in riga 
quella "fastidiosa" incombenza, fino a quan- 
do un banale errore di sistema ci costringe a 
fare i conti con la realtà e, soprattutto, a rico- 
minciare da capo. Proprio quando l'ispirazio- 
ne se ne è oramai andata per sempre e quel 
"parto letterario" pare oramai irripetibile. Le 
software house hanno dovuto inventare il 
"salvataggio automatico" per impedire a inte- 
re generazioni di autori di perdere in conti- 
nuazione il proprio lavoro. E poi dicono che 
sono i computer a essere stupidi. . . 

Andrea Maselli 
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Lettere I Dite la vostra 





Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o, tramite posta ordinaria,a Computer Idea 
HERA Edizioni, Via Copernico 3, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 039-206860, oppure scrìvete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti® heraedizioni.com 
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Il padrone 
della bufala 



Mi è appena arrivato nella 
casella di posta un messaggio, 
che annuncia l'arrivo di un 
nuovo virus. Non so se crederci o 
meno, forse si tratta dell'enne- 
sima bufala. Potete dargli 
un'occhiata? 

Samuel Assoni 

"Sta circolando in Internet una 
nuova frode... Rubano la tua e- 
mail di Hotmail, cambiano la 
password e, attraverso Messenger 
e via e-mail, contattano tutti i tuoi 
amici, ovviamente spacciandosi 
per te, dicendo che hai grossi 
problemi economici e che hai 
urgente bisogno che ti facciano un 
prestito, depositando dei soldi su 
uno specìfico conto corrente; 
oppure chiedono un numero di 
carta di credito o cose simili. 
Cambiando la password tu non hai 
modo di entrare nella casella e- 
mail e avvisare i tuoi contatti. Fai 
circolare questa e-mail per evitare 
che qualche tuo amico caschi in 
questa truffa! [...] Come se non 
bastasse, potresti ricevere una e- 
mail con in allegato una 
presentazione PowerPoint 
chiamata "la vita es bella ": 
apparentemente è inoffensiva, ma 
se lo ricevi, cancella tutto 
immediatamente. Se questo fde 
venisse aperto, sul monitor 



comparirebbe il messaggio "Ora è 
troppo tardi, la vita non è più 
bella! " Subito dopo perderesti 
tutto ciò che hai nel PC, e il 
mittente del messaggio avrebbe 
accesso al tuo computer. [...] Il 
virus è stato creato da un hacker 
che si autodefinisce 
"Il padrone della vita " e il suo 
obbiettivo è di distruggere I PC 
domestici per lottare contro 
Microsoft. Per questo usa il 
formato PPS". 

Gentile Samuel, 

grazie per la tua segnalazione. Stai 
tranquillo: non si tratta assoluta- 
mente di un virus, ma semplice- 
mente della solita bufala che si 
trasmette in Rete tramite le odiose 
catene di Sant'Antonio. Evita 
assolutamente di far girare quella 
(ridicola) e-mail. 

fC^ Bolletta 
V— - — * maledetta 

Vi scrivo perché ho un problema 
con Telecom! Fino a ottobre 2006 
pagavo le bollette tramite RID, 
direttamente da conto corrente. 
Poi ho deciso di tornare al 
vecchio vaglia. Avviso la banca di 
non effettuare più il pagamento, 
e avviso Telecom (al cali center mi 
dicono: "Non c'è problema!"). 
Passa qualche mese e non ricevo 
alcuna bolletta. A febbraio ricevo 
la prima bolletta del 2007, in cui 




' Primo piano 

| Acquisti on-line 






Vorrei fare il grande 
Spasso, e darmi all'e- 
commerce (come lo chiamano 
gli esperti...). Insomma, voglio 
anch'io provare l'ebbrezza 
dell'uso della carta di credito 
su Internet, della scelta dei 
prodotti su schermo, della 
ricezione dei pacchi 
direttamente a casa, senza 
quasi muovere un dito (sono 
pigrissimo). Prima di 
procedere, però, vorrei 



chiedervi dei consigli. A cosa 
devo stare attento? 

Giovanni da Catania 

Gentile Giovanni, 
presta la massima attenzione, 
soprattutto ai particolari. Prima 
di tutto bisogna verificare che il 
venditore esista, che non sia 
un'identità fittizia creata ad hoc da 
un truffatore solo per la quella 
transazione. Scrivigli un'e-mail, 
verifica nome dell'azienda e sede 



mi avvisano che non avevo 
pagato l'ultima dell'anno prima. 
Pago. Chiamo il 187, dicendo che 
l'ultima bolletta del 2006 non mi 
era arrivata. Chiedo di inviar- 
mela, con il dettaglio delle 
chiamate. Mi mandano la prima, 
non il secondo. Richiamo il 187, 
così mi spediscono il dettaglio. 
Su questo risultano 18 minuti di 
chiamate, ma mi vengono adde- 
bitate 9 ore. Richiamo il 187, 
spiego il disguido, congelano la 
bolletta. Eppure a metà marzo 
mi staccano la linea. Dopo 
qualche giorno mi chiamano sul 
cellulare, domandandomi se 
avevo intenzione di pagare la 
bolletta! Rispondo ovviamente 
di no. Ho fatto bene? 

Marco G risoni 



Gentile Marco, 

hai fatto bene a pagare solo la 

bolletta del 2007. Per l' altra (e per il 

ripristino della linea), rivolgiti al tuo 

avvocato, o a un'associazione dei 

consumatori. 



& 



I filtri 
di Tele2 



Scrivo in merito alla risposta che 
avete dato a Marco Basso su 
Computer Idea N. 190, dove 
avete scritto che anche Tele2 ha 
ammesso di mettere un filtro sul 
traffico dei file sharing. 
Quello che mi fa rabbia è che 
sul sito di assistenza on-line di 
Tele2, alla domanda se vi siano o 
meno limitazioni alla quantità 
di dati scaricati, rispondono: 
"Assolutamente no, l'accesso a 
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sociale (tramite eventuali 
numeri di telefono o indirizzi). 
Come per ogni transazione, fai 
bene attenzione a eventuali 
clausole vessatorie, e verifica 
che sia dettagliato l'eventuale 
diritto di recesso (di dieci giorni, 
per gli acquisti a distanza). 
Internet è un ottimo strumento 
per verificare anche se un bene è 
conveniente: basta confrontare i 
prezzi dello stesso prodotto su 
diversi siti. Siti Web diversi, 
però, possono vendere uno 
stesso bene al medesimo prezzo, 
ma con spese di trasporto 
diverse: anche questo deve 
influire sulla scelta. Dal punto di 
vista tecnico, verifica che il sito 
utilizzi sistemi di sicurezza 
internazionali: in caso contrario, 
non inserire i tuoi dati personali, 
e tantomeno quelli della carta di 
credito (a proposito: meglio 
usare le carte di credito 
ricaricabili, se accettate). 
Dopo l'acquisto, controlla 
l'addebito dell'importo sul 
conto corrente o l'estratto conto 
della carta di credito. 









Internet è senza limiti di traffico 
e di consumo". Quindi da una 
parte ammettono di limitare il 
traffico, dall'altra comunicano 
ai loro clienti che non c'è nessuna 
limitazione di traffico e di con- 
sumo. Cosa non vera: basta colle- 
garsi con Tele2 per scoprirlo. 
Oltretutto, un operatore Tele2 
mi ha detto che la limitano dalle 
ore 8 alle ore 23. Si potrebbe 
richiedere il rimborso dei canoni 
di abbonamento, in 
quanto contrattualmente 
inadempienti? 

Gaetano Caruso 

Gentile Gaetano, 
purtroppo non è possibile richie- 
dere alcun rimborso per i filtri 
al peer to peer. 



^^7\ Piccoli naviganti 
\ 'consapevoli 

Sono un vostro lettore, e sono 
anche un genitore. Dico la veri- 
tà: ho paura che mio figlio trovi 
in Rete cose sgradevoli, che pos- 
sano sconvolgerlo. O anche truf- 
fatori che possano raggirarlo. 
E mi domando: visto che nelle 
scuole c'è l'educazione civica, 
perché non si insegna ai nostri 
figli come ci si comporta e quali 
sono i rischi della vita on-line? 

Piero 
Gentile Piero, 

la tua è un'ottima idea. Ma non sei 
stato l'unico ad averla. L'associa- 
zione per la difesa dei consumatori 
Adiconsum e "Save the children" 
(organizzazione internazionale per 
la difesa e la promozione dei diritti 
dei bambini), nell'ambito del 
progetto Easy (www.easy4.it), 
campagna di sensibilizzazione per 
l'utilizzo consapevole e responsa- 
bile delle nuove tecnologie da parte 
di bambini e adolescenti, si pro- 
pongono incontri nelle scuole (an- 
che rivolti a insegnanti e genitori), 
su richiesta dei singoli istituti. 



\H\ii 



Invece 

di Telecom 



Sono molti mesi che lamento a 
Telecom la mia velocità di navi- 
gazione: si aggira intorno alla 
velocità di circa 512 Kbps. 
Eppure dispongo di un 
collegamento fiat che dovrebbe 
viaggiare a 2 Mbps. Ho quindi 
deciso di abbandonare Telecom 
Italia. Con quale gestore potrei 
abbonarmi per vedere assicurata 
la velocità promessa, e sopratutto 
che mi garantisca la puntualità 
di attuazione nelle mie richieste? 
Gregorio De Benedittis 

Gentile Gregorio, 

la velocità di 2 Mbps è quella massi- 
ma raggiungibile dal suo collega- 
mento a banda larga, e non certo 
quella che le viene garantita. Anzi, 
non c'è alcuna garanzia, in teoria 
nessun limite minimo che Telecom 
debba garantire. Chiaramente, se la 
velocità rasenta quella di un modem 
56K, è lecito attaccarsi al telefono e 
segnalare il malfunzionamento al 



187. Negli altri casi, i provider affer- 
mano che la velocità non è garantita 
poiché dipende dal livello di conge- 
stione della rete e del server a cui ci 
si collega. La garanzia della banda 
minima si paga. 

r^/\ Diffamazione 
V— — 'sul blog 

Un mio amico ha un blog perso- 
nale. Da qualche settimana, alcuni 
ex colleghi si divertono a diffa- 
marlo con dei messaggi anonimi 
spediti dall'ufficio da cui lavorano 
(IP statico di un router) o da casa 
(IP dinamici). I diffamatori non 
sanno che comunque i loro mes- 
saggi vengono tracciati dal server 
che ospita il blog. È possibile 
denunciare questa gente, in modo 
che la smettano? 

Paolo 

Gentile Paolo, 

è possibile querelare chi diffama on- 
line, ma è un'operazione complicata 
(e, visti i tempi della giustizia, anche 
lunga). Più semplicemente, per fare 
in modo che nel blog non appaiano 
più commenti sgraditi, il tuo amico 
può censurarli (l'autore del blog è 
automaticamente anche il Webma- 



ster del sito) o, meglio ancora, può 
consentire la pubblicazione solo dei 
commenti di utenti autorizzati. 

R^ Uno strano 
\ 'addebito 

Circa un anno fa sottoscrissi un 
contratto con Wind. Dopo tre mesi 
mi attivarono il servizio ADSL a 4 
Mega (offerta fiat). 
Quando mi arrivò la prima 
bolletta, vi trovai anche l'addebito 
dell'importo relativo ai primi tre 
mesi, quelli in cui non navigavo. 
Chiamai Wind: l'operatore mi 
parlò di guasto sulla linea; dopo 
avermi addebito l'importo della 
riparazione, me l'avrebbero poi 
rimborsato. 

È passato un anno, e non ho rice- 
vuto un bel niente. Ho deciso di 
cambiare gestore. 

Marco Campagna 

Gentile Marco, 

la risposta dell' operatore ci pare 
francamente assurda: anche se si 
trattasse di un guasto, il costo della 
riparazione non dovrebbe ricadere 
sull'utente, nemmeno 
temporaneamente. Si rivolga a 
un'associazione dei consumatori. 



Mandateci i vostri scatti! 

Durante le scorse vacanze estive, 
sicuramente,avete scattato dellefoto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista. ..Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostro foto a Computer Idea, via Copernico, 3, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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IN BREVE... 



Nuovi problemi 
per YouTube 

BANGKOK (Tha)- Nuovi 
guai per il portale video 
del gruppo Google in 
Thailandia, dopo l'oscura- 
mento di cinque mesi 
terminato l'agosto scorso. 
Il ministero della Giustizia 
del paese asiatico ha infatti 
intimato a YouTube di 
rimuovere due video 
nei quali si accusa l'ex 
premier, Tinsulanonda, 
di aver organizzato il 
golpe incruento del 
settembre 2006. 

Il portale 
video di NBC 

NEWYORK(Usa)-Dopola 
fuga da iTunes, la major 
NBC ha deciso di lanciare 
un proprio servizio on-line 
di video on-demand. 
Il portale si chiamerà NBC 
Direct e permetterà agli 
utenti il download dei film e 
dei serial del gruppo. 
I contenuti scaricati 
saranno disponibili solo 
per un tempo limitato e 
saranno protetti dalla 
tecnologia DRM. 



< Software > 



Non vuoi Windows? 
Ti rimborso 



PARIGI (Fra) - Il tribunale di 
Puteaux ha dato ragione ad un consu- 
matore che richiedeva il rimborso di 
quanto speso per programmi non 
richiesti, che erano stati comunque 
installati e conteggiati per determi- 
nare il prezzo finale del computer 
appena acquistato. Il caso riguardava 
tale Antoine G. e Acer, accusata 



dall'uomo di aver gonfiato il 
prezzo finale del portatile da 
lui comperato. Il giudice ha dato 
ragione all'utente e ha così deciso che 
dai 599 euro pagati per il laptop 
venissero scontati ben 3 12 euro: 135 
euro per Windows Xp, 60 per Micro- 
soft Works, 41 per PowerDVD, 37 per 
NT CD Maker e 39 per Norton 




Antivirus, tutti programmi non voluti 
dal buon Antonine. Acer è stata 
condannata al pagamento delle spese 
legali e ad una multa per non avere 
provveduto subito al rimborso 
richiesto! 



< Diritti > 




Gentiloni: viva i blogger! 



ROMA -"La rapidità della 
comunicazione on-line e il 
numero di commenti ospitati 
in una pagina di un blog non 
permettono di esercitare su 
questi contenuti quel 
controllo tipico invece della 
carta stampata". È con 
queste parole pronunciate in 
un question time alla Camera che il ministro della 
Comunicazione Paolo Gentiloni ha in pratica ammesso che 
il Governo è intenzionato a intervenire sulla normativa che 
stabilisce la responsabilità dei blogger sui contenuti che 
ospitano nei proprio "diari virtuali". È bene ricordare che nel 
settembre 2006 c'è stata la prima condanna in Italia per 



diffamazione on-line legata ad un commento postato su un 
blog. Sulla base della (incredibile) sentenza ai blog è stata 
applicata la Legge sulla stampa del 1 948, e i blogger sono 
stati in pratica equiparati ai direttori responsabili dei 
quotidiani o dei periodici. Il giornalista Roberto Mancini è 
stato così condannato a pagare 3.000 euro di multa, più le 
spese legali e 1 .500 euro per ognuna delle tre parti lese per 
non avere eliminato, "in quanto responsabile di tutti i 
contenuti ospitati nel suo blog, le espressioni diffamatorie 
presenti nei commenti dei navigatori ai suoi post". Al di là 
delle irragionevoli motivazioni della sentenza, rimane da 
capire quale sarà la linea del Governo: se estendere la 
responsabilità per i reati di diffamazione ai titolari di testate 
on-line periodiche, ma non ai blog, o se proporre l'ennesimo 
pastrocchio normativo inapplicabile al mondo on-line. 




< Multimedia > 



Sorpresa! 
Arriva lo Zune 2 



REDMOND (Usa) - Secondo alcune indiscrezioni pubblicate dal portale 
ZuneScene, Microsoft sarebbe al lavoro per lanciare una nuova versione del 
suo lettore multimediale portatile entro la fine di ottobre. Lo Zune 2 dovrebbe 
disporre di una maggior quantità di memoria (forse 80 Gb) e di una nuova 
interfaccia per i controlli chiamata "Squircle". Si tratta di una piccola super- 
ficie quadrata dagli angoli arrotondati e dotata di un rilievo che funge da 
joystick da premere in ogni direzione per accedere alle diverse funzioni 
offerte dal lettore. Il nuovo Zune (quello nella foto è il vecchio modello) do- 
vrebbe essere disponibile anche in una versione ispirata a Halo 3 e contenen- 
te le musiche, i trailer e i video della saga del videogioco di Microsoft. 
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< Pirateria > 



Chiuso 
eDonkey? 




WASHINGTON (Usa) - I problemi di connessione 
riscontrati dagli utenti del programma P2P eDonkey 

non sono casuali. L'IFPI, l'organizzazione mondiale delle case discografiche, 
ha infatti dichiarato di aver iniziato una serie di azioni legali contro il network 
di condivisione di file e di aver così ottenuto la chiusura di molti server in 
Germania, Olanda e Francia. L'efficienza della rete pirata è ora infatti ridotta ai 
minimi termini. Nonostante il fatto che questo network abbia una struttura P2P, 
costituita cioè dai computer degli utenti collegati in Rete, eDonkey utilizzava 
anche una serie di server, gestiti da privati, per ottimizzare il traffico dei dati e 
la ricerca dei file. Nel sito ufficiale del software P2P campeggia la scritta in 
inglese "Il network eDonkey non è più disponibile. . .il tuo indirizzo IP è stato 
registrato. . .rispetta la musica e scaricala legalmente". Dei veri duri! 



< Multimedia > 



Giochi di carte... virtuali 




IN BREVE... 



Arriva 
l'USB 3.0 

NEWYORK (Usa) -Intel ha 
annunciato la nascita di un 
consorzio, creato insieme a 
Microsoft, NEC, HP eTexas 
Instruments, per realizzare lo 
standard USB 3.0. La nuova 
tecnologia garantirà una 
velocità di trasmissione dei 
dati pari a 4,8 Gigabit al 
secondo, 10 volte superiore a 
quella offerta dall'attuale 
tecnologia USB 2.0. 



TOKYO (Già) - Ricordate 
Surface, il computer ideato da 
Microsoft dotato di un grande 
display sensibile al tocco e con 
un sistema di sensori per visua- 
lizzare fotografie e i più svariati 
contenuti? Taito e Square Enix 
hanno ideato un marchingegno 
simile per lanciare un nuovo 
"coin-op" (così sono definite le 
macchine da sala giochi) chiama- 
to "The Wheel of Enternity" 
(TWoE). E un gioco simile al 
celebre Magic L'Adunanza in cui 
non si affrontano giocatori in carne ed ossa ma 
l'intelligenza artificiale del computer combinan- 
do in vari modi le carte visualizzate sul display. 



< Hardware > 



< Privacy > 



On-line i segreti 
della Ferrari 

PARIGI (Fra) - Se i vertici della McLaren l'avessero immaginato, 
probabilmente non avrebbero perso tempo a spiare la Ferrari. Per 
un clamoroso errore informatico i segreti della casa di Maranello 
sono stati pubblicati on-line insieme ai verbali dell'interrogatorio 
condotto dalla Federazione Internazionale dell'Automobile (Fia) 
nei confronti dell'azienda italiana sul caso di spionaggio Stepney- 
Coughton. Questi documenti sono stati infatti messi a disposizione 
di tutti in Rete nel formato PDF senza eliminarne (o nascondere) le 
informazioni più sensibili comunicate dalla Ferrari durante i 
colloqui. I tecnici della Fia hanno infatti utilizzato delle semplici 
"pecette nere" per nascondere le affermazioni più compromettenti 
della casa di Maranello. Peccato che questi omissis non fossero 
tali, perché bastava eseguire una banale operazione di "taglia e 
incolla" da Adobe Acrobat a Word per svelare i contenuti nascosti. 
La Federazione ha poi provveduto a sostituire i documenti con una 
nuova versione a prova di errore, ma troppo tardi: ora i segreti della 
Rossa sono già a disposizione nel circuito P2P e in alcuni siti di 
informazione sulla Formula Uno. Si era già assistito allo stesso 
clamoroso errore tecnico quando l'amministrazione americana 
pubblico su Internet il famoso "Rapporto Calipari" in formato PDF 
con le medesime inutili pecette a coprire gli omissis. Una lezione 
che non è servita alla Fia... 




Triple-core da AMD 



SUNNYVALE (Usa) - Con un annuncio a sorpresa 
AMD ha presentato Toliman, il primo chip "tri-core" 
per i normali computer desktop. Il processore fa parte 
della serie Phenom ed è basato sull'architettura K10 
dei nuovissimi Opteron Barcelona. Ancora sconosciu- 
ti rimangono frequenze, prezzi e consumi. Le uniche 
informazioni disponibili sulle specifiche tecniche 
della nuova CPU riguardano le dimensioni delle cache 
di primo e secondo livello (rispettivamente 128 e 512 




Mb), la conferma del suppor- 
to per il bus HyperTasport 
3.0, l'adozione del socket 
AM2+ e il processo produtti- 
vo a 65 nanometri. Il Toliman 
promette di offrire prestazioni dal 20 al 40 % superiori 
ai concorrenti dual-core. Un'affermazione che potrà 
essere verificata nella prima metà del 2008, data in 
cui le nuove CPU arriveranno sul mercato. 
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IN BREVE... 



Gmail 2.0 

MOUNTAUNVIEW(Usa)- 
II servizio di Web mail di 
Google sarà a breve 
completamente rivolu- 
zionato. Le novità 
riguarderanno un resty- 
ling grafico e il potenzia- 
mento delle opzioni di 
sicurezza con l'introdu- 
zione di una funzione che 
permetterà di verificare 
l'indirizzo IP e di 
controllare gli accessi al 
proprio account. 

La fiat 
"intelligente" 

MILANO- Una banda 
minima garantita di 128 
Kbps e la limitazione del 
traffico P2P alla velocità 
di 128 Kbps in download 
e 256Kbps in upload sono 
le originali caratteristiche 
della tariffa F5 Mini 
offerta da NGI. 
Si tratta di un abbona- 
mento fiat ADSL che a 
fronte di un canone 
mensile di 20,28 euro 
permette la navigazione 
illimitata alla velocità di 
picco di 2048 Kbps/ 
256 Kbps rispettivamente 
in ricezione e nell'invio 
di dati. 



< Privacy > 



Bravate tecnologiche 



BOLOGNA - Due ragazzi del capoluogo 
emiliano hanno confessato alle autorità di 
aver violato il computer della loro 
professoressa di informatica per trovare le 
soluzioni dei compiti in classe. Il caso 
risale alla fine dello scorso anno 
scolastico, quando un insegnante di scuola 
superiore dopo aver scoperto che 
qualcuno era penentrato nella sua casella 



< Costume > 




"Sparatutto" 

per poliziotti cinesi 

PECHINO (Cin) - Più di trecento poliziotti del dipartimento di 
Tianjin sono stati mobilitati per una strana esercitazione: 
affrontarsi in un torneo multiplayer a Counter-Strike. Questo 
sparatutto in prima persona è infatti uno dei videogiochi 
preferiti dagli utenti cinesi, poliziotti inclusi. Secondo il 
promotore di questa curiosa iniziativa, l'istruttore Han Zhen, 
le ore spese durante le sessioni di gioco consentirebbero ai 
poliziotti di sviluppare delle abilità utili anche nella vita reale. 
In particolare giocare a Counter-Striker aiuterebbe a intuire 
con più facilità come agiscono i terroristi negli scontri a fuoco, 
ad accrescere il senso di appartenenza al gruppo e a 
sfruttare al meglio le caratteristiche delle armi a disposizione 
durante il combattimento. Dopo mesi di duro addestramento, 
per qualche centinaio di poliziotti è venuto il momento di 
testare il potenziamento di queste abilità in una esercitazione 
sempre virtuale ma almeno ufficiale. Certo, per strada non si 
hanno a disposizione "vite infinite". 



di posta, si era vista addebitare il 
pagamento per un oggetto acquistato (da 
altri) su eBay. La donna ha presentato 
subito una denuncia alla Polizia e le 
autorità inquirenti dopo una breve 
indagine hanno prima individuato e poi 
messo alle strette i due ragazzi che durante 
l'interrogatorio hanno subito confessato. 
Gli studenti sono stati denunciati per 
accesso abusivo al 
sistema informatico, un 
reato che prevede 3 anni 
di carcere nel caso in cui 
non vi siano attenuanti. 





< Multimedia > 



Tutti i numeri 
dell'Xbox 360 

REDMOND (Usa) - Un successo al di là delle più 
rosee aspettative. L'andamento nel mercato della 
Xbox 360 si è rivelato molto soddisfacente per 
Microsoft: 1 1,6 milioni sono le console vendute in 37 
paesi. Il servizio Xbox Live taglierà poi il traguardo 

dei 10 milioni di 
utenti entro il 
prossimo giugno 
2008 e chi acquista 
la console compra in 
media più di 6 giochi 
l'anno! Il dato più 
clamoroso è che nel 
mercato americano 
sono stati venduti più 
giochi per Xbox 360 
(circa 24 milioni) 
che per Wii e 
PlayStation 3 
considerati insieme 
(poco meno di 20 
milioni) ! 
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IN BREVE... 



OpenOffice 
si rinnova 

NEWYORK(Usa)- 
È disponibile sul sito 
www.openoffice.org 

la nuova versione, per 
adesso solo in inglese, 
della suite di programmi 
per ufficio del consorzio 
open-source.Tra le novità 
dell'edizione 2.3 spicca il 
supporto per tutti i formati 
dei documenti di testo 
esistenti (incluso 
GoogleDocs), la 
compatibilità con lo 
standard grafico PNG, la 
funzione di auto 
riconoscimento della 
lingua in cui è scritto un 
documento e i comandi 
per la pubblicazione 
automatica dei post nel 
proprio blog. 



< Cellulari > 



< Console > 



Luci e ombre 
per la PS3 

TOKYO (Già) - Kazuo Hirai (nella foto), boss della divisione 
Giochi di Sony, ha annunciato le prossime novità per la 
PlayStation 3. La prima è una doccia fredda: il servizio Home, il 
mondo multiplayer ispirato a Second Life e ideato per dare una 
significativa spinta alle vendita della console, è stato rimandato 
alla primavera del 2008. Le ragioni di questo slittamento 
sarebbero di tipo puramente tecnico: occorrerebbe infatti più 
tempo per mettere a punto il prodotto che si è rivelato più 
complesso del previsto. Arriverà invece in Giappone a novembre 
(ma in Europa solo nell'aprile 2008) il Dualshock 3, il primo 
controller della PS3 che supporta la tecnologia del "ritorno di 
forza": il nuovo joypad sfrutterà però il motore "force feedback" 
della PlayStation 2, vecchio di anni, senza apportarvi alcuna 
innovazione. Hirai non ha potuto non 
commentare l'andamento deludente 
delle vendite della PlayStation 3 
dichiarando che "i risultati che abbiamo 




NATIOlVAi 



< Mercato > 



ottenuto finora sono infelici" 



Major sotto accusa 



Il telefonino 
UMA 



HELSINKY (Fin) - Entro la 
fine dell'anno Nokia lancerà in 
Europa il 6301, il primo 
cellulare dell'azienda 
finlandese basato sulla 
tecnologia UMA che permette il 
passaggio da una trasmissione 
GSM ad unaWi-Fi e viceversa, 
senza alcun tipo di interruzione. 
Se questo standard non verrà 
osteggiato dalla compagnie 
telefoniche, dovrebbe permettere un 
sensibile abbattimento dei costi di 
comunicazione, soprattutto a livello 
domestico, grazie all'utilizzo 
combinato della connessione Wi-Fi e 
dei servizi VoIP. Il Nokia 6301 verrà 
venduto a 230 euro. Per informazioni 
www.nokia.it . 




STOCCOLMA (Sve)- Quasi 
700 Mb della messaggistica interna 
facente capo alla società 
MediaDefender, "braccio armato" 
dell'industria multimediale nella lotta 
alla pirateria, sono finite nei circuiti 
P2P e stanno mettendo nei guai 
case discografiche, major del 
cinema e produttori di videogiochi. I 
messaggi e-mail sono stati trafugati 
da ignoti e pubblicati on-line da 
un'organizzazione che si definisce 
"MediaDefender-Defenders", ovvero 
coloro che "difendono da 
MediaDefender". Secondo i gestori 
di Pirate Bay, famoso portale del 
network P2P BitTorrent, dal 
contenuto delle e-mail (oramai 
circolanti per ogni dove sul Web) si 
evincerebbe che molti colossi 
dell'intrattenimento multimediale, 
con il tramite di MediaDefender, 
avrebbero assoldato cracker e 
messo in piedi una specie di 
organizzazione che agisce ai 
limiti della legalità per sabotare i 
server dei circuiti di file sharing. 
Pirate Bay però ha fatto di più 



MD. 



One Site. "Jb Ryi_E Tììem A^l 

THEPIRATESAY.ORG 



che "denunciare" lo scandalo: ha 
formalmente "denunciato" alla 
Polizia svedese le major che ritiene 
complici di MediaDefender 
accusandole di spam, hacking e 
sabotaggio di infrastrutture! Tra le 
aziende accusate da Pirate Bay 
figurano Emi Music, 20th Century 
Fox, varie filiali di Universal, 
Paramount Home Entertaiment, gli 
uffici scandinavi di Atari, Activision e 
Ubisoft, e Sony BMG. Mentre 
scriviamo da MediaDefender non è 
ancora giunto un commento ufficiale 
della spinosa vicenda. 
Si prospetta una battaglia legale 
ai confini della realtà... 
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In pillole 




a cura di Lorenzo Cavalca 



DISNEY FAIRES STATIONARY SET 



A scuola con le fate 



► 




15 
euro 



Da questo autunno Trilli e 
le sue amiche fatine non 
vivranno solo sulla carta ma 
anche in una serie di prodot- 
ti e gadget dedicati alle bam- 
bine d'ogni età. Nella linea di 
prodotti ispirati alle "Disney 
Faires", che comprende zaini, cartel- 
le, miniature, fermacapelli, anelli e 
bracciali, spicca il set di prodotti 
"griffati" per fare i compiti a scuola. 
Questo include matita, temperino e 
gomma, dei quaderni rosa con inserti a 
specchio, e il Diario Segreto, sul quale scrivere i propri pensieri più intimi da custodire sotto 
chiave, grazie al piccolo lucchetto rosa. Per informazioni www.disney.it 



SANDISK SANSA VIEW 




Musica a tempo 
di... Sansa! 



Da Sandisk arriva la nuova serie di lettori multimediali portatili. 
Compatibile con i principali formati audio (MP3, WMA, WAV ma 
non 1 ' AAC di Apple) e video (MPEG4 e Di VX) il S ansa View dispone 
anche di un sintonizzatore radio digitale FM, del supporto per la 
riproduzione di audio-libri e di uno slot per schede microSD 
per aumentare la capacità di memorizzazione. 

Il player integra poi i collegamenti preconfigurati 

ai juke box Napster, eMusic e Rhapsody. 

Il prezzo indicato si riferisce al modello con 8 Gb 

di memoria, il prezzo di quello con capacità di 

16 Gb è di circa 140 euro. 

Per informazioni www.sandisk.com 



EMPIRE PS -2050 



HTCTyTN II 




Un cellulare 
"titanico" 

Nuova versione dello smartphone prodotto da 
HTC. Il TyTN II permette in pratica di avere 
accesso alle normali funzioni di un portatile 
utilizzando un telefonino evoluto. Il cellulare 
monta il sistema operativo Windows Mobile 
6, supporta i protocolli di trasmissione HDSPA 
(un'evoluzione dello standard UMTS), Wi-Fi 
e EDGE e permette di gestire la propria casella 
di posta elettronica grazie alla tecnologia 
DirectPush. Inoltre il terminale integra un 
modulo GPS e il programma di navigazione 
TomTom Navigator 6 Taster Edition, una 
fotocamera con sensore da 3 megapixel, lo 
slot di espansione per schede microSD, e 
vanta un display da 2,8 pollici (reclinabile) e 
una tastiera QWERTY. Tutto questo è 
compreso in soli 112x59x19 mm di spazio! 
Per informazioni www.tytnseries.com 



829 
euro 




Due bastano... 




89,90 
euro 



Questo sistema audio 2.0 è dedicato a 
tutti coloro che non apprezzano i set di 
amplificazione ingombranti ma che, allo 
stesso tempo, non desiderano 
rinunciare alla qualità. Le casse 
prodotte da Empire sono bi- 
amplificate: ciascuna dispone 
al suo interno di woofer e tweeter 



schermati onde evitare interferenze. 
La potenza offerta è di 20 watt ( 1 + 10) 
mentre la risposta in frequenza si assesta 
intorno a valori notevoli (46 Hz - 20 KHz) 
in grado di garantire una riproduzione audio 
all'altezza. Le due casse sono inoltre dotate 
di doppio ingresso PIN RCA Stereo Line IN. 
Per informazioni www.kochmedia.it 



Le nuove frontiere 
del desiderio. 



NAS Blue Storage IDE 

Box per hard disk esterno in alluminio nero. 
Perfetto per l'archiviazione di documenti, video, foto, 
musica. La connessione LAN permette la condivisione 
dei dati archiviati tra utenti della stessa rete. 
Tasto back up automatico modalità USB. 
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In prova 




ASUS F3SC € 1 .229 



Divertirsi in libertà 

Un portatile che può sostituire degnamente il PC di casa,anche nei compiti più impegnativi. 



I modelli della linea F3S di Asus 
sono in grado di offrire una buona 
capacità di elaborazione in qual- 
siasi situazione di utilizzo, 
comprese, per esempio, la ripro- 
duzione video e la grafica 3D. 
La configurazione dell'F3Sc è 
mossa dal potente processore 
Core 2 Duo T7500 che, insieme 
al chipset Ì965 e al modulo di rete 
wireless 4965AGN, rappresenta la 
più recente evoluzione della piat- 
taforma Centrino. 
È però grazie alla scheda video 
utilizzata, una nVidia GeForce 
8400M con 128 Mb di memoria 
dedicata, che l'F3Sc è in grado 



di assicurare prestazioni decisa- 
mente superiori alla media dei 
portatili e allineate a quelle di 
un desktop. Lo schermo ha una 
diagonale di 15,4 pollici e rappre- 
senta una scelta ideale per l'in- 
trattenimento, considerato il for- 
mato panoramico 16:10, la finitu- 
ra lucida e una risoluzione di 
1440 x 900 punti. 
Durante la prova il comportamen- 
to dello schermo è stato davvero 
degno di nota: anche senza alzare 
troppo la luminosità il contrasto 
si è sempre mantenuto su livelli 
eccellenti. Un monitor di questo 
tipo mette però a dura prova la 




batteria, incidendo per un buon 
20 % sul bilancio energetico tota- 
le del portatile. Al fine di assicu- 
rare comunque una discreta auto- 
nomia, il portatile è stato equi- 
paggiato con una batteria addizio- 
nale in grado di garantire circa 2 
ore e 30 minuti di funzionamento. 
Facendo uso delle normali opzio- 
ni di risparmio energetico, però, 1' 
F3Sc può riprodurre filmati per 
circa 2 ore e 45 minuti, quanto 
basta per gustare interamente un 
buon film. Il disco fisso è dotato 
di un'ottima capienza, 250 Gb, e 
assicura prestazioni adeguate. 
Completano il quadro un maste- 
rizzatore DVD multiformato, una 
scheda di rete Ethernet, la sezione 
audio ad alta definizione Intel e 2 
Gb di memoria RAM. Il sistema 
operativo di serie è Windows 
Vista Home Premium. 
All'F3Sc non mancano alcuni 
difetti. Questo modello è infatti 
piuttosto pesante e poco pratico 
da trasportare. L'aspetto esteriore 
è anonimo e privo di spunti, ma la 
dotazione di porte e accessori è 
decisamente ricca. Anteriormente 
troviamo due connettori audio per 
microfono e cuffie, una porta 
USB e un lettore per schede di 
memoria compatibile MS, MS 
Pro, SD e MMC. 
Sul lato destro, sono posizionati 
invece un alloggiamento per sche- 
de di memoria, una porta USB, 
una FireWire e il connettore per il 
modem. Oltre a questi, per quanto 
riguarda il segnale video, spicca- 
no un'uscita monitor VGA, un'u- 
scita DVI, una S-Video e un 
ingresso per l'antenna TV esterna 
(utile per la ricezione del segnale 
del digitale terrestre). Sul retro, 
sono presenti altre due porte USB 
(per un totale di 4), mentre sul 
lato sinistro si trova solamente 



Contatto Asus 
E-mail info@asus.it 
Webwww.asus.it 
Prezzo 1 .229 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ottime prestazioni, buona 
autonomia (con batteria ad alta 
capacità), dotazione molto ricca 
CONTRO Dimensioni e peso 
sopra la media 



Voto 8 



l'unità ottica. Nel complesso 
l'F3Sc ha una dotazione certa- 
mente sopra la media. 
Abbiamo trovato sufficientemente 
robusto e preciso il meccanismo 
di chiusura del notebook, e più 
che discreta l'ergonomia. 
La tastiera è ampia e ben spazia- 
ta, il touch pad è preciso, ma 
dotato di una sezione laterale 
meno pratica del più classico pul- 
sante centrale. Al posto di que- 
st'ultimo, in compenso, si trova 
un lettore di impronte digitali per 
controllare l'accesso al notebook 
e aumentare quindi la sicurezza 
dei dati in esso contenuti. 
Segnaliamo, per concludere, la 
Web cam da 1,3 Megapixel (con 
microfono) incastonata sopra il 
display e utilizzabile per le video- 
conferenze. 

Nicoletta Ghironi 



UN'ALTERNATIVA... 

HP PAVILI0N DV9500 € 1 .200 

Un Notebook dedicato all'intrattenimento 
caratterizzato da un design elegante e 
da uno schermo da 1 7 pollici. 
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WACOM BAMBOO € 99,90 



Non solo grafica... 

Uno strumento per gli artisti, e tutti 
gli utenti che desiderano utilizzare 
il riconoscimento della scrittura. 



Questa tavoletta non è un modello 
destinato agli appassionati del fotori- 
tocco, ma un dispositivo polivalente 
che semplifica l'utilizzo di programmi 
come Word ed Excel. 
Infatti la Bamboo sfrutta le potenziali- 
tà di riconoscimento della scrittura di 
Vista o del software JustWrite Office 
fornito a corredo (per le altre versioni 
del sistema operativo), per consentire 
la scrittura a mano libera con molti 
applicativi. Con Office, per esempio, 
si possono inserire commenti e anno- 
tazioni che, per poter essere letti 
anche con PC senza tavoletta, vengo- 
no memorizzati automaticamente 
come immagini grafiche. 



La tavoletta, dalla 
dimensioni non certo 
esuberanti, grazie a 
un'area sensibile 
ben proporzionata 
(147,6x92,3 min), 
può essere sfrattata al 
meglio anche con i nuovi monitor di 
tipo 16:9. Il collegamento con il com- 
puter avviene tramite interfaccia 
USB, mentre la penna non ha biso- 
gno di cavi ed è dotata di un supporto 
che consente di appoggiarla sia oriz- 
zontalmente sia verticalmente. Sul 
dispositivo si notano quattro grossi 
pulsanti illuminati da LED azzurri, 
che sovrastano una zona sensibile di 




forma circolare utilizzabile per lo 
zoom (ingrandimento) e lo scorri- 
mento rapido. Tramite questi tasti, 
personalizzabili, è possibile muovere 
il cursore, lanciare un applicativo e 
passare da una finestra ad un'altra. Il 
software di controllo consente di 
modificare le funzioni attivabili con il 
pulsante presente sulla penna e la 
sensibilità della punta. La Bamboo, 



Contatto Wacom 

Tel. 02/45287050 

Web www.wacom-europe.com/it 

Prezzo 99,90 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Può essere utilizzata anche 
con applicativi come Word ed 
Excel, sfrutta al meglio i nuovi 
monitor in formato 1 6:9. 
CONTRO Con Office 2007 
bisogna attivare manualmente il 
supporto per la penna 



Voto 8 



compatibile anche con Mac, è un 
dispositivo molto interessante per chi 
utilizza sia programmi di produttività 
come Office sia applicativi grafici. 
Non è particolarmente indicata invece 
come semplice sostituto del mouse. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

AIPTEK HYPER PEN 8000UP €84 

Una tavoletta con un'area attiva 
di 203x152 mm 



EDIMAX BR-6504 



» 



Wi-Fi alla portata di tutti 

Un router economico in grado di supportare una velocità di 1 00 Megabit al secondo. 



Grazie a una tecnologia ormai stabi- 
le e poco costosa, la creazione di 
una piccola rete senza fili è alla por- 
tata di tutti, basta procurarsi un rou- 
ter wireless come FEdimax BR- 
6504n e spendere pochi minuti per 




Contatto Edimax 
Tel. 081/8428111 
Web www.edimax.com 
Prezzo 154 euro 



Facilità d'uso 
Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Supporta lo standard 
802.1 Ine il WPA2 
CONTRO Si surriscalda 
facilmente 



Voto 8 



la configurazione del sistema. 
Questo modello, dotato di quattro 
porte Ethernet 10/100, è compatite 
le con gli standard wireless 
802. 1 lb/g e con la seconda bozza 
(draft 2) di quello 802.1 In. In pra- 
tica, questo significa che il 
dispositivo è in grado di 
gestire sia una rete cablata, 
sia una senza fili con una *^isì, 
velocità di 100 Megabit al 
secondo. Tra le altre caratteri- 
stiche tecniche più interessanti 
ricordiamo l'utilizzo della tecnolo- 
gia MIMO (Multiple-input Multiple 
Output) per la massimizzazione del 
segnale trasmesso e ricevuto, il sup- 
porto per la crittografia a 64/128-bit 
(con i sistemi WER WPA-PSK e 
WPA2-PSK) e la possibilità di con- 
sentire l'accesso solo ai computer 
che dispongono di un determinato 



I 




indirizzo IP (ossia l'indirizzo che 
contraddistingue un determinato PC 
all'interno di una rete). Il manuale 
del BR-6504n spiega dettagliata- 
mente tutte le operazioni da com- 
piere per l'installazione. Le presta- 
zioni offerte dal modello BR-6504n 



variano in funzione non tanto 
della distanza tra il computer e 
il router, ma in base alla presen- 
za di ostacoli. Durante i nostri 
test siamo passati da una velocità 
di comunicazione di 13 Mbps, 
nella situazione di peggiore rice- 
zione del segnale, ai 270 Mbps 
registrati quando tra i due dispositi- 
vi non era presente alcuna barriera. 
Dobbiamo comunque sottolineare 
che, nella peggiore delle ipotesi, la 
velocità è sempre superiore a quel- 
la gestita dai dispositivi che utiliz- 
zano lo standard 802. 11 g. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

LINKSYSWRT54GL€75 

Facile da installare e ancora più economico 
del modello di Enermax, adatto a chi si 
accontenta del vecchio standard 802.1 1 g. 
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NEC ACCUSYNC LCD223WM € 336 



Multimedia a tutto schermo 



Una soluzione economica per la grafica e il montaggio video. 



Quando si desidera utilizzare il 
computer come un sistema audio/ 
video, è importante affiancarlo a un 
monitor di buone dimensioni, me- 
glio se in formato 16:9. Tra i 
modelli disponibili in commercio, il 
NEC AccuSync LCD223WN è 
sicuramente uno dei più interessan- 
ti, in particolare per quanto riguar- 
da il rapporto qualità/prezzo. 
Questa periferica utilizza un pan- 
nello a cristalli liquidi con una dia- 
gonale di 22 pollici, caratterizzato 
da un basso tempo di risposta (5 
ms), un elevato contrasto (1.000:1) 
e un'ottima luminosità (300 
cd/mq). Grazie a questi parametri 
può essere utilizzato anche per la 
visione di film in alta definizione. 
Spiccano tra le altre caratteristiche 
la risoluzione massima di 
1.680x1.050 punti e la compatibili- 



tà con sistemi Windows e Mac. 
Questo NEC è inoltre dotato di una 
coppia di altoparlanti stereo di 
buona qualità posizionati frontal- 
mente. Sul pannello frontale trovia- 
mo anche i cinque pulsan- 
ti che consentono di 
accendere/spegnere il 
dispositivo e di accede- 
re al menu di configura- 
zione. Quest'ultimo, 
completo e facile da uti- 
lizzare, permette di 
impostare i parametri 
più importanti come il 
contrasto, la luminosità, 
la posizione dell'imma- 
gine e il volume del- 
l'amplificatore che pilo- 
ta gli altoparlanti. La 
possibilità di utilizzare 
diverse temperature di 



colore preimpostate e di modificare 
manualmente l'intensità dei tre 
colori base (Rosso, Verde e Blu) 
permette di impiegare ottimamente 
questo monitor anche per l'elabora- 
zione grafica e il 
montaggio video. 
Ernesto Sagramoso 




AccuSync LCD223WM 

Contatto NEC Italia Sri 
Tel. 02/484151 
Webwww.nec.it 
Prezzo 336 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Ottima luminosità e 
contrasto, angolo di visuale 
esteso, buon prezzo 
CONTRO Manca un teleco- 
mando per la scelta degli ingressi 
e la regolazione dell'audio 
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UN'ALTERNATIVA... 

VIEWSONIC VG2230WM €375 

Un monitor che assicura colori nitidi e 
brillanti e un'ottima luminosità. 



TERRATEC CINERGY ANTENNA ONE € 29,99 



Il digitale, anche in viaggio 

Un'antenna che permette di disporre del digitale terrestre in qualsiasi condizione. 



La ricezione del digitale terrestre è 
più critica di quella del segnale in 
formato analogico, perché non 



Cinergy Antenna One 

Contatto Terratec 

Tel. 02/33494052 

Web www.terratec.it 
Prezzo 29,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Ottima sensibilità, possi- 
bilità di posizionamento verticale 
CONTRO Dimensioni eccessive 



Voto 8,5 
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permette di sintonizzare una 

stazione in presenza di un segnale 

debole. Spesso, quindi, la semplice 

antenna USB per il portatile non 

consente la visione di tutti i canali 

disponibili. Cinergy Antenna One è 

stata creata da Terratec proprio 

con l'intenzione 

di risolvere i 

problemi di 

ricezione e può 

essere collegata 

a buona parte 

dei numerosi 

sintonizzatori 

presenti in 

commercio. 

L'antenna è 

dotata del 

tradizionale 




connettore per cavo coassiale e di 
una presa che accetta una tensione 
variabile da 5 a 12 Volt. Può quindi 
essere alimentata, nel caso in cui il 
sintonizzatore non sia in grado di 
farlo, tramite un trasformatore 
esterno o la presa USB del PC 
(sfrattando il cavetto fornito in 
dotazione). Durante la prova il 
prodotto Terratec ha dimostrato 
di essere realmente in grado di 
ricevere un buon numero di 
canali digitali anche in condì- 



<*_/ 




r 




zioni poco favorevoli, per esempio 
quando viene utilizzata in un 
appartamento che si trova al primo 
piano. La qualità delle immagini 
migliora sensibilmente negli spazi 
aperti. Nel complesso, la Cinergy 
Antenna One è un'ottima soluzione 
sia per coloro che viaggiano con il 
proprio notebook e desiderano 
godersi i programmi offerti dal 
digitale terrestre, sia per chi utilizza 
il computer (portatile o fisso) come 
televisore digitale in una stanza 
priva di un'antenna centralizzata. 

Ernesto Sagramoso 



UN'ALTERNATIVA... 

PINNACLEPCTV200E€129 

Un sintonizzatore TV esterno digitale, 
con antenna attiva integrata. 



H&M STUDIOLINE PHOTOCLASSIC 3 € 59 



Tutto per le foto 

PhotoClassic è una soluzione completa per la gestione delle foto. Ma non perfetta. 



Scandire, importare, catalogare, 
modificare, stampare e masterizza- 
re. Sono solo alcune delle principali 
operazioni che ogni fotoamatore 
prima o poi deve eseguire, quando 
si trova a memorizzare i propri 
amatissimi scatti sul PC di casa. 
Spesso, si finisce per usare un gran 
numero di programmi e utilità, cia- 
scuno specializzato in una specifica 
operazione: la scansione di originali 
stampati, l'archiviazione, il fotori- 
tocco, la masterizzazione e così via. 
Un delirio, insomma. Esistono for- 
tunatamente dei programmi che 
riuniscono più funzioni. 
PhotoClassic è uno dei più comple- 
ti: l'elenco delle cose che può fare è 
lunghissimo, e copre virtualmente 
l'intero "ciclo di vita" di un'imma- 
gine, dall'importazione (da fotoca- 
mera digitale o da scanner) all'ar- 
chiviazione e catalogazione per 
mezzo di parole chiave, dal ritocco 
alla stampa nei più svariati formati, 
dal caricamento su Internet alla spe- 
dizione via mail, dalla presentazio- 
ne in sequenza alla masterizzazione 
su CD o DVD. 




StudioLine 
PhotoClassic 

Contatto H&M Software 
Webwww.studioline.net 
Prezzo 59 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Gestione completa di tutto 
il "ciclo di vita" dell'immagine 
CONTRO Interfaccia utente 
poco intuitiva, regolazioni 
automatiche troppo "drastiche" 
REQUISITI Windows Vista, 
Xp/2000/Me/98, Pentium 111/4 a 
800 MHz o più, RAM 51 2 Mb RAM 
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Com'è fatto 

Riunire tante funzioni in un pro- 
gramma solo non è semplice, 
soprattutto perché il rischio è di 
ritrovarsi con un'interfaccia utente 
ipertrofica e poco coerente con le 
varie funzioni del software. 
I programmatori di PhotoClassic 
sono riusciti a mantenere un'inter- 
faccia omogenea, ma il prezzo da 
pagare è stato alto: il programma 
impiega finestre personalizzate con 
numerosi pulsanti aggiuntivi mai 




visti su altri software, e alcuni ter- 
mini impiegati su menu, funzioni e 
manuali sono praticamente "inediti" 
(e non si tratta di un problema della 
versione italiana). Insomma, per 
usare il software di StudioLine 
occorre tenere il manuale a portata 
di mano, o sempre aperto a video, 
almeno per le prime sessioni di 
lavoro. A prima vista, il program- 
ma sembra abbastanza lineare: 
appena lo si lancia, lo schermo si 
suddivide in una finestra centrale 
dove trovano posto le anteprime 
delle foto e due pannelli laterali. 
Quello di sinistra, grazie a una serie 
di pulsanti mostra alternativamente 
il contenuto dell'archivio, gli stru- 
menti di correzione ed elaborazio- 
ne, i calendari per la stampa e le 
gallerie Web. Quello di destra, inve- 




ce, si popola progressivamente delle 
opzioni di regolazione (cursori e 
pulsanti) relativi agli strumenti sele- 
zionati sulla sinistra. Man mano che 
si lavora, la lista si allunga sempre 
di più fino a diventare piuttosto sco- 
moda. In alternativa, il pannello di 
destra può visualizzare le informa- 
zioni "tecniche" sulle immagini in 
fase di correzione, o le varie classi- 
fiche e chiavi di ricerca. Altri pul- 
santi, menu e opzioni occupano il 
bordo superiore della finestra sotto 
forma di due barre di icone, che 
diventano tre quando si fa un dop- 
pio clic su una foto per elaborarla. 
Molto utili, a questo proposito, si 
rivelano le tre schede che compaio- 
no sotto la foto in fase di elabora- 
zione: è possibile scegliere se vede- 
re l'originale, la versione modifica- 
ta, o il "prima e dopo", ovvero la 
foto divisa verticalmente in due 
parti, una originale e una modifica- 
ta, per un rapido confronto. Per 
quanto riguarda i filtri e i controlli 
presenti, la "versione 3" ha segnato 
un significativo incremento nel 
numero e nella qualità degli stessi, 
che ora coprono tutte le principali 
operazioni: correzione del colore, 



del contrasto, dell'esposizione, del 
bilanciamento del bianco e così via; 
ritaglio e ridimensionamento, rimo- 
zione dei disturbi e mascherature. 
Ogni filtro e strumento dispone di 
numerosi parametri regolabili, su 
cui è quasi indispensabile operare: 
le regolazioni automatiche, infatti, 
ci sono sembrate un po' opinabili, 
in particolare, l'intervento è spesso 
eccessivamente deciso. Ma forse è 
questione di gusti. Insomma, ci 
sono abbastanza controlli da perder- 
si facilmente per strada. Fortunata- 
mente, a programma appena lancia- 
to appare un menu di selezione che 
chiede quale operazione si vuole 
eseguire per prima, e configura au- 
tomaticamente l'interfaccia all'uo- 
po. In breve, PhotoClassic vi eviterà 
di imparare a usare 10 programmi 
per gestire le vostre foto. Ma non 
aspettatevi di padroneggiarlo da 
subito al 100%: per usarlo bene è 
necessario un po' di impegno. 

Renzo Zonin 

UN'ALTERNATIVA... 

ADOBE PHOTOSHOP ELEMENTS €99 

Il migliore motore grafico accoppiato a 
un'interfaccia a misura di fotoamatore. 
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COMODO FIREWALL PRO Freeware 



Gratuito 

ed efficiente 

Un firewall freeware semplice nell'interfaccia 
ed eccellente nelle prestazioni... 




La crescente quantità di Spyware, 
trojan, e malware che affollano la 
Rete richiede un controllo costante 
sul flusso di dati "di passaggio", e 
sulle porte che il sistema "apre" per 
comunicare con l'esterno. 
Per questo motivo il firewall è 
diventato, nel giro di pochi anni, un 
software indispensabile per l'utiliz- 
zo quotidiano del PC. 
Il principio di funzionamento di 
questi programmi è semplice. Il 
software ispeziona tutti i pacchetti 
di dati in uscita e in entrata, deter- 
minando volta per volta se sia il 
caso di concedere o meno il per- 
messo di transito. Si tratta, in prati- 
ca, dell'equivalente virtuale di un 
lucchetto che viene posto a prote- 
zione delle varie porte di accesso. 
Sebbene l'operazione sembri com- 
plessa da gestire, in realtà installare 
e configurare un programma come 
Comodo Firewall è una questione 
di pochi clic. È il software stesso a 
venire in aiuto degli utenti meno 
smaliziati, proponendo la possibilità 
(caldamente consigliata) di impo- 
stare automaticamente tutti i para- 
metri principali. Al termine della 
procedura, davvero velocissima, 
Comodo richiede il permesso di 
sostituirsi al firewall di Microsoft e 
un riavvio del sistema. 
Durante le prime fasi di utilizzo la 
presenza del software sembra essere 
terribilmente intrusiva. Anche le 
operazioni più banali, come l'avvio 
del browser o di un programma di 
messaggistica istantanea, pongono 
il firewall in stato di allerta. 
Comodo richiama l'attenzione del- 
l'utente con una finestra di pop-up, 
e richiede un intervento diretto del- 
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l'utente prima di bloccare o consen- 
tire il passaggio del flusso di dati 
richiesto da ciascun programma. 
Il firewall però apprende rapida- 
mente, e dopo poco inizia a prestare 
la sua opera in maniera silenziosa 
ed efficiente. L'interfaccia di 
Comodo Firewall è semplice ed 
intuitiva, e costituisce un valido 
compromesso fra le esigenze degli 
utenti alle prime armi e quelle dei 
più esperti. Fra i vari punti di forza 
del software vale la pena di menzio- 
nare, in particolare, la perfetta inte- 
grazione con il sistema operativo 
Windows Xp e la possibilità di cer- 
care all'interno del sistema le 
"applicazioni conosciute", per le 
quali le regole di accesso verranno 
configurate senza che si debba 
intervenire in alcun modo. 
Davvero eccellenti anche le sezioni 
di studio comportamentale delle 
applicazioni e le metodologie avan- 
zate di riconoscimento degli attac- 



Contatto Comodo Italy 

Tel. 0744-441214 

Web www.personalfirewall. 

comodo.com 

Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 

Funzionalità 

Prestazioni 



PRO Ottime prestazioni, 
semplice da installare e 
configurare 

CONTRO Ancora incompatibile 
con Windows Vista, manca la 
localizzazione in lingua italiana 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/2003, 64 Mb di RAM, 
32 Mb disponibili su disco 
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4 T Linterfaccia di Comodo è 
piacevole e facile da utilizzare! 
Purtroppo non è disponibile in 
italiano. 
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chi. Come una sorta 
di "termometro vir- 
tuale" Comodo 
Firewall osserva il 
funzionamento 
"naturale" del computer durante il 
collegamento a Internet, allertando 
l'utente ogni qual volta riconosce la 
presenza di una anomalia. Per 
esempio quando il traffico subisce 
un aumento improvviso o si frazio- 
na eccessivamente, o quando un'ap- 
plicazione cambia radicalmente la 
tipologia e la quantità del suo scam- 
bio di pacchetti rispetto ai suoi stan- 
dard tipici. L'utilità di funzioni del 
genere è evidente. In un ambiente 
come Internet, nel quale i software 
di protezione faticano a stare dietro 
all'enorme quantità di nuove minac- 
ce che appaiono ogni giorno, la 
possibilità di riconoscere un attacco 
a prescindere dalla sua precisa natu- 
ra costituisce una difesa estrema- 
mente solida. Quello di Comodo è 
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un firewall di ottima fattura, pratico, 
versatile e potente. Lo confermano 
appieno i risultati ottenuti nei test, 
decisamente superiori alla media di 
quelli fatti registrare dai programmi 
concorrenti, compresi quelli a paga- 
mento. Volendo trovare qualche 
pelo nell'uovo manca la localizza- 
zione in lingua italiana, e non si 
capisce perché Windows Vista non 
sia ancora supportato a distanza di 
mesi dalla sua uscita ufficiale. 

Mauro Bufi 

UN'ALTERNATIVA... 

ZONE ALARM BASIC Gratuito 

Uno firewall "storico", disponibile sin dal 
lontano 2000, e che negli anni è stato 
capace di rinnovarsi e confermarsi come 
una delle migliori soluzioni gratuite. 
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AVANQUEST ACDSEE 9 PHOTO MANAGER € 39,99 



Al passo con i tempi 

Compatibile anche con Vista, lo storico ACDSee si riconferma un ottimo 
programma per gestire gli scatti digitali. 



La nona versione di ACDSee Photo 
Manager è stata tradotta e commer- 
cializzata in Italia con circa sei mesi 
di ritardo, ma almeno supporta il 
nuovo sistema operativo Windows 
Vista. Tuttavia, l'edizione preceden- 
te di questo ormai storico program- 
ma per la visualizzazione e il ritoc- 
co rapido delle immagini era già 
così completa che le novità intro- 
dotte con quest'ultima versione non 
possono essere considerate partico- 
larmente rilevanti. Di certo non 
sono cambiate le funzionalità relati- 
ve al fotoritocco, sempre basilari e 
utili soprattutto per chi non vuole 
perdere troppo tempo con aggiusta- 
menti raffinati o, più semplicemen- 
te, non ha le competenze tecniche 
necessarie. La funzionalità principa- 



► ACDSee Device 
Detector è un modulo inclu- 
so in Photo Manager per 
gestire in modo ordinato 
l'acquisizione delle immagi- 
ni da periferiche esterne, 
comprese le fotocamere 

le di ACDSee Photo 
Manager rimane quella di 
apertura istantanea delle 
immagini (ora integrata da 
una modalità "Quick View, ossia 
"Visualizzazione veloce" ancora più 
rapida), affiancata a quella forse più 
complessa, ma ugualmente utile, di 
catalogazione degli scatti. Non 
mancano neppure alcuni plug-in per 
creare filmati in formato WMV o 
MOV, DVD, ma in quest'ultimo 
caso... nulla di nuovo sotto il sole. 




A imitazione di quella incorporata 
in Vista, ACDSee ha inserito nel 
software ACDSee Showroom, una 
piccola cornice che si posiziona sul 
desktop e presenta una selezione 
delle immagini indicate dall'utente. 
Le novità di questa nuova versione 
non sono quindi molte, tuttavia se 
cambiate sistema operativo e non 



ACDSee 9 Photo 
Manager 

Contatto Avanquest 
Tel. 0523/825212 
Web www.avanquest.it 
Prezzo 39,99 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


8 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Compatibile con Vista, 
veloce, ottimo per utenti inesperti 
CONTRO Novità poco rilevanti 
rispetto la versione precedente 
REQUISITI Windows 
2000/Xp/Vista, Pentium 1111 
GHz, 512 Mb di RAM 



Voto 7,5 



avete un programma in grado di 
gestire il download delle immagini 
dalla fotocamera, la loro archivia- 
zione, visualizzazione e il ritocco, 
ACDSee rimane sempre una delle 
scelte più azzeccate. 

Alessandro Ianni 



UN'ALTERNATIVA... 

COREL SNAPFIRE Gratuito 

Un programma per visualizzare e condivi- 
dere le fotografie che non costa nulla 



LEC POWER TRANSLATOR PROFESSIONAL 11 € 189,99 



Ambizioso, ma poco efficace 

Quello dei traduttori automatici è un lavoro diffìcile che va sempre affiancato con il buon senso. 
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Power Translator ^ 
Professional 1 1 

Contatto Avanquest 
Tel. 0523/825212 
Webwww.avanquest.it 
Prezzo 1 89,99 euro 


1 Facilità d'uso 


3 


1 Funzionalità 




1 Prestazioni 


3 


1 Qualità/prezzo 


L'I 


PRO Buoni dizionari 
CONTRO Funzionamento 
complicato e traduzioni da 
"prendere con le molle" 
REQUISITI Windows 2000/ 
Xp/Vista, Pentium II 500 MHz, 
256 Mb di RAM 


i Voto 6 i 



Il programma sviluppato da LEC si 
pone un obbiettivo difficile: quello 
di essere un traduttore automatico. 
Purtroppo è chiaro da anni che non 
possiamo affidarci "a occhi chiusi" 
alle traduzioni eseguite da un soft- 
ware, perché si rischia di fare sem- 
pre brutta figura. Frasi tradotte in 
modo pedestre, significati stravolti... 
a volte viene da domandarsi perché 
qualcuno dovrebbe acquistare un 
programma del genere piuttosto che 
farsi un bel corso di lingua stranie- 
ra. L'unico ambito di applicazione 
costruttivo è quello della compren- 
sione sommaria di un testo, ma se 
siete persone pignole, difficilmente 
sarete soddisfatti. Power Translator 
non è un unico software, ma una 
raccolta di sette applicazioni a cui si 
aggiungono i plug-in per Internet 
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▲ Vedere convertita in italiano una 
pagina Web americana è sempre 
spettacolare: I risultati però non 
sono affatto perfetti né vengono ela- 
borati molto velocemente 



Explorer e Microsoft Office. 
Ciascuna funziona a modo proprio, 
ma tutte sono caratterizzate da 
un'interfaccia non troppo semplice. 
Persino il LEC Dictionary (il dizio- 
nario), pur se ricco di voci, riesce a 
essere complicato e poco accessibi- 
le. Power Translator 1 1 traduce file 
PDF, pagine Web, file di Office, gli 
Appunti di Windows e i testi digitati 
direttamente. La versione Professio- 
nal che abbiamo provato include i 
glossari specialistici di diritto, eco- 
nomica, informatica e medicina. 

Alessandro Ianni 



UN'ALTERNATIVA... 

DU MULTIMEDIA TRADUTTORE 
PROFESSIONALE €59 

Un traduttore istantaneo dall'italiano 
all'inglese e viceversa. 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Codec Un software necessario al 
sistema operativo per decomprimere e 
quindi riprodurre determinati formati 
audio/video. 

CPU (Central Process Unit) La CPU è il 
processore del computer: il cervello del 
calcolatore, la parte in cui avvengono la 
maggior parte delle operazioni di calcolo. 
Il compito della CPU è quello di leggere le 
istruzioni e i dati dalla memoria ed ese- 
guire le istruzioni. Il risultato dell'esecu- 
zione di un'istruzione dipende dal dato 
su cui opera e dallo stato interno della 
CPU stessa, che tiene traccia delle 
operazioni precedenti. 

DNS (Domain Name System) 
Un sistema che permette la digitazione 
nel browser dell'indirizzo Web identifi- 
cativo di un server. 

DHCP (Dynamic Host Configuration 
Protocol) È un protocollo che permette 
agli amministratori di rete di gestire 
centralmente e in modo automatico, 
l'indirizzo identificativo di ogni 
dispositivo connesso a una rete. 

ISO Indica l'estensione dei file immagi- 
ne salvati da alcuni programmi di 
masterizzazione. 

Phishing Un'attività illecita volta ad 
ottenere, tramite e-mail o false pagine 
Web, l'accesso a informazioni personali 
o riservate, come per esempio il numero 
di carta di credito o i dati relativi al 
conto corrente del malcapitato utente. 

VOB File che contengono le informa- 
zioni audio e video registrate in un DVD. 



31 ottobre 2007 



Scaricamento 
pericoloso? 

DHo scaricato il file di 
installazione relativo al 
programma DVD Decrypter da 
questa pagina Web 
http://italian.eazel.com/ 
lv/software/download/ 
kl10527.htm. Il nome del file 
però mi è sembrato piuttosto 
strano, "installer- 10527-34- 
DVD-Decrypter-3-5-4-0- 
Italian". Posso fidarmi e 
installarlo tranquillamente o il 
file nasconde qualche minaccia, 
per esempio dialer o altro? 

Giovanni Pacifico 

Rwww.Eazel.com è uno dei 
molti siti da cui si possono 
scaricare file gratuiti. Questi siti 
spesso permettono di scaricare 
anche file di cui la legge italiana 
vieta l'uso, come il programma di 
"ripping" DVDDecrypter, in 
cambio dell'installazione di un 
software che dovrebbe servire a 
velocizzare lo scaricamento e a 
verificare l'assenza di virus. 
Gli archivi che trovi sul sito sono 
perciò un semplice collegamento 
che installa questo software e poi 
avvia il download vero e proprio. 
Se hai fiducia nei gestori del sito e 
credi davvero nella loro promessa 
che il software serve in qualche 
modo a "rendere sicuro" il 
download, puoi sempre eseguire il 
file che hai scaricato. Se il PC in 
seguito ti propone di modificare la 
pagina iniziale di Internet Explo- 
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un processore AMD 
Athlon 64 con una 
velocità di 2200 
MHz e una memoria 
di sistema di 2.5Gb. 
Per riuscire ad 
utilizzare la ventola 
in modo normale ho 
installato diversi 
software appositi, 
ma senza fortuna. 
Esiste una soluzione 
a questo problema? 
Tiziana Mariottini 



rer, noi ti consigliamo però di 
rispondere di "No". Alcuni anti- 
virus come Norton considerano il 
software di Eazel come un "ospite 
sgradito" da eliminare, anche se in 
apparenza non svolge attività noci- 
ve, perché ha comunque la possibi- 
lità di acquisire dati e informazioni 
presenti sul tuo PC. 

La ventola misteriosa 

DOgni volta che mi appresto 
ad effettuare una conver- 
sione, sia audio sia video, la 
ventola del processore produce 
un rumore strano, inoltre acce- 
lera e decelera in continuazione. 
Ho provato a sostituire l'unità e 
ad aumentare la RAM, ma il 
problema persiste e io non riesco 
a riversare le mie audio e 
videocassette su CD e DVD. 
Ho un desktop Fujitsu Siemens 
Scaleo P con il sistema operativo 
Microsoft Windows Xp Home 
Edition Service Pack 2, una 
scheda madre Asus A8NE-FM, 



RNon ti devi spaventare per il 
rumore che proviene dalla 
ventola della CPU: è normale. 
Quando il chip esegue una maggior 
quantità di calcoli, si scalda e la 
ventola di raffreddamento accelera 




Un sistema virtuale 

DDopo diversi anni di onorato servizio, il 
mio vecchio portatile con sistema 
operativo Windows 98 mi ha abbandonato: l'ho 
sostituito con un nuovo computer con sistema 
Windows Xp. Per non perdere i dati che avevo 
accumulato con il passare degli anni, ho 
tenuto il disco fisso del vecchio notebook e ho 
acquistato un case box esterno USB per 
questo dispositivo. Adesso però oltre ai dati 
vorrei poter continuare ad utilizzare alcuni dei 
programmi installati sul vecchio PC. Come 
faccio a far partire il nuovo notebook 
caricando la configurazione presente sul 
l'hard disk esterno con il sistema operativo 
Windows 98? 

Sergio Colombo 

RI programmi per Windows 98 non sono 
sempre compatibili con il Windows Xp, quindi 
non potrai eseguirli direttamente nel nuovo 
sistema operativo. Prova a copiare la cartella del 
programma che ti interessa dall'hard disk esterno 
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alla cartella Programmi del tuo nuovo PC, e poi fai 
clic sul file eseguibile del programma: se sei 
fortunato il software ricreerà le chiavi di registro di 
cui ha bisogno e funzionerà regolarmente, 
altrimenti devi passare a una soluzione 
completamente diversa e purtroppo molto più 
complicata da configurare. Scarica dalla pagina 
Web wtww.vmware.com/products/ 
desktop virtualization.html la versione 



limitata a tempo del programma VmWare 
Workstation, l'utilità Converter e il programma 
gratuito VmWare Player. VmWare è un emulatore 
che ti permette di creare un PC Windows 98 che 
gira in una finestra del tuo nuovo computer. 
Installa Converter e segui le istruzioni per convertire 
il tuo hard disk esterno in un file immagine di hard 
disk virtuale che salverai nel disco del nuovo PC, 
poi installa Vmware Workstation e usa la procedura 
guidata per creare una macchina virtuale abbinata 
al file hard disk che hai creato. Accendendo la 
macchina virtuale potrai seguire l'avvio del tuo 
vecchio PC in una finestra di Windows, durante il 
quale saranno rilevate le nuove periferiche virtuali. 
Al termine devi installare nell'ambiente emulato gli 
strumenti VmWare seguendo le istruzioni. 
Perfinire, fai una copia di backup dei file che 
corrispondono alla macchina virtuale, disinstalla 
VmWare Workstation e Converter, e installa 
VmWare Player. In futuro ti basterà avviare la sua 
icona per ritrovare il desktop e tutti i programmi del 
tuo vecchio PC in una finestra di Windows. 
È un po' complicato, ma funziona. 



automaticamente. Quando il chip 
inizia a raffreddarsi la ventola 
rallenta, per poi aumentare di 
nuovo i giri se il chip tende a 
scaldarsi di nuovo. Il rumore della 
ventola a pieno regime è anche 
venti volte più forte di quello 
prodotto "a riposo" (idle), quindi il 
PC diventa davvero rumoroso. 
Questo comportamento, lo riba- 
diamo, è comunque normale, 
quindi lascia pure in funzione il 
computer: quando finirà di con- 
vertire il filmato, la CPU inizierà a 
raffreddarsi e la ventola tornerà al 
regime di rotazione silenzioso. 

I filmati 

di Google Earth 

DDal programma Google 
Earth vorrei poter ricavare 
un filmato che visualizzi tutta la 
fase di avvicinamento al punto 
geografico prescelto. Vorrei 
inserire questo filmato in un 



video realizzato con le 
foto delle vacanze. 
Esiste un programma o 
un modo per ottenerlo? 

Zanetti Flavio 



RSe vuoi creare un 
filmato con Google 
Earth devi usare la ver- 
sione Pro, che scarichi in 
versione dimostrativa 
gratuita valida sette giorni 
dalla pagina Web 
http://earth.google.it. 
Nel menu Strumenti troverai la 
voce "Movie Maker", che avvia la 
procedura guidata di registrazione, 
da qui puoi scegliere anche il 
formato e la qualità. Per maggiori 
informazioni e per ottenere utili 
consigli sulla creazione di 
introduzioni ad effetto, consulta la 
pagina Web in lingua inglese 
http://earth.google.com/user 
guìde/v4/ug movies.html. 
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La copertura Wi-Fi 

DHo un notebook ASUS 
A6JE e vivo in un 
appartamento di 100 metri 
quadri con quattro stanze di cui 
solo in una riesco a connettermi a 
Internet senza problemi tramite 
la rete wireless. Quali potrebbero 
essere le soluzioni per far 
giungere il segnale wireless alle 
altre stanze dell'appartamento 
senza la necessità di lasciare por- 



te aperte e senza il rischio di 
sostenere spese inutili? Per 
esempio, acquistare un "access 
point" da sistemare nella stanza 
raggiunta dal segnale in modo 
che lo espanda alle altre stanze? 
Gerardo 



RPer estendere la copertura del 
tuo router Wi-Fi senza posare 
cavi, devi usare un access point 
che può funzionare come ripetito- 
re. Per attivare la funzione devi 
inserire l'indirizzo del ripetitore 
nel pannello di amministrazione 
del router Wi-Fi principale che usi 
per collegarti a Internet, dopo aver 
controllato che il dispositivo sia in 
grado di supportare il WDS, 
Wireless Distribution System, uno 
standard che consente la comuni- 
cazione wireless in reti Wi-Fi di 
grandi dimensioni. Se il router 
non supporta WDS oppure la con- 
nessione wireless che usi per acce- 
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IL TORMENTONE 



Connessione 
intermittente 

D Possiedo un notebook Hp 
Pavilion zd7048EA con il 
sistema operativo Windows Xp 
Service Pack 2 e un modem-router 
wireless. Per quanto riguarda la 
connessione a Internet ho un 
abbonamento FLAT all'ADSL di 
Tiscali con una velocità di 4 Mega, 
sottoscritto nel marzo 2007. 
Subito dopo l'attivazione 
dell'ADSL, ho configurato il mio 
router correttamente e senza nes- 
sun problema. Vivo al quarto (e 
penultimo) piano di un condomi- 
nio e ho posizionato la periferica 
in salotto, vicino alla presa del 
telefono, nell'angolo tra due pareti 
delle quali una esterna e l'altra 
interna. La parete dove è posizio- 
nato il PC (sempre in salotto) con- 
fina con l'appartamento di un vici- 
no. Ho installato eMule ed ho con- 
figurato correttamente i vari para- 
metri, per esempio ho aperto le 
dovute porte nel firewall di 
Windows e in quello del Norton, 
impostato un IP fisso al PC e lo 
stesso IP nella configurazione del 



router. Infine, ho disabilitato la 
modalità che utilizza l'assegnazio- 
ne del dhcp in maniera automa- 
tica. Per tre mesi ha funzionato 
tutto alla perfezione, eMule com- 
preso. Da un giorno all'altro però, 
la connessione ha smesso di fun- 
zionare. Dopo l'interruzione ho 
fatto varie prove e ho scoperto 
che il PC e il router non hanno 
nulla di rotto. Stando a questo 
prove, ho concluso che probabil- 
mente in difetto è causato dalla 
posizione degli apparecchi, 
probabilmente qualcosa compro- 
mette il collegamento. Secondo 
voi, è possibile che un microonde 
posizionato in un altro apparta- 
mento, a una distanza di almeno 4 
metri, possa compromettere la 
connessione tra i miei due appa- 
recchi che si trovano a 10 centi- 
metri di distanza? Ho provato a 
cambiare il numero del canale 
nelle impostazioni del router, 
senza risultato. Per risolvere il 
problema sono stato costretto a 
collegare il PC tramite un cavo 
Ethernet. Nel frattempo ho anche 
acquistato un nuovo computer, HP 




Pavilion dv6523ea, con il sistema 
Windows Vista, anche in questo 
caso il problema della connessio- 
ne permane. Dopo pochi giorni 
anche la rete LAN cablata, ha 
cominciato a darmi dei problemi 
Se assegno un IP fisso al PC, 
anche tramite LAN, non solo non 
accedo a Internet, ma nemmeno 
alle impostazioni dell'apparecchio. 
Ho dovuto quindi lasciare l'asse- 
gnazione automatica dell'IP, ma la 
velocità di navigazione ne risente 
tragicamente in modo particolare 
con il software eMule. Cosa posso 
fare per riavere la mia connessio- 
ne senza fili? 

Gianluca Forti 



R Moltissimi apparecchi usano la 
stessa frequenza del Wi-Fi in 
standard 802.1 1b/g/n, per esempio 
antifurti, forni a microonde, ripetitori 



di segnale TV e così via. Se le inter- 
ferenze dei vicini ti impediscono di 
usare il router senza fili, devi cambia- 
re tecnologia e passare al Wi-Fi 
802.11 a che usa la frequenza di 5 
GHz circa. 

I router e le schede Wi-Fi che usano 
questa frequenza sono ancora pochi 
e costosi, ma risolvono il problema: 
prova per esempio con il modello 
Airport Extreme di Apple, che è com- 
patibile anche con i PC. In alternativa 
puoi passare alla tecnologia 
Powerline, che trasporta il segnale di 
rete locale sulla presa di corrente. 
Ti serve una interfaccia per ciascuno 
dei computer e una per il router di 
accesso a Internet. Se il router ha 
almeno due porte LAN ed è accanto 
a uno dei PC, puoi collegare una 
porta all'interfaccia Powerline e una 
al PC, risparmiando così un'interfac- 
cia. Quando assegni un indirizzo IP 
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dere a Internet è di tipo pubblico, 
dovrai collegare con un cavo di rete 
il PC o il router non-WDS che 
accede a Internet con il nuovo 
access point installato nel corridoio. 
Questo access point va configurato 
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per il funzionamento auto- 
nomo, su un canale radio 
Wi-Fi diverso rispetto 
all'access point principale. 
Se lo spessore delle pareti 
è notevole o se il corri- 
doio è molto lungo, un 
solo access point non 
basta per coprire tutte le 
stanze. Potresti aver biso- 
gno di altri access point, 
configurati come ripetito- 
re WDS sullo stesso cana- 
le radio dell'access point 
principale, ma solo una 
prova pratica ti permetterà di sco- 
prirlo. Ti consigliamo anche di dare 
un'occhiata all'articolo che trovi 
proprio su questo numero, a pagina 
60, interamente dedicato al poten- 
ziamento del segnale Wi-Fi. 



Sito Web 

per due sistemi 

D Vorrei fare un sito Web per il 
nostro club sportivo e un 
altro socio vorrebbe collaborare 
alla realizzazione. Il problema è 
che io ho un PC 



R Quasi tutti i migliori program- 
mi per creare siti Web esistono 
anche per Macintosh, perciò non 
hai che l'imbarazzo della scelta. 
Uno dei più usati è Adobe 
Dreamweaver, che però costa alcu- 



con il sistema 
Windows Xp e 
l'altra persona 
utilizza un 
computer Mac. 
Esiste un pro- 
gramma per 
realizzare siti 
Web e modificarli 
successivamente 
che possa funzio- 
nare con entrambi 
i sistemi? 

Stefano Tavani 
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fisso al computer, devi anche inseri- 
re come indirizzo DNS quello fornito 
dal tuo provider, e come gateway 
l'indirizzo IP del router, se non metti 
questi due parametri, non potrai 
navigare e neppure accedere alle 
impostazioni del router. 
Per tornare alla velocità normale di 
scaricamento da eMule devi fare 
clic su Start, scegliere Esegui e 
digitare il comando Cmd seguito dal 
tasto Invio. Si aprirà la finestra a 
riga di comando, digita il comando 
"ipconfig /ali" (senza le virgolette) 
seguito e poi premi il tasto Invio per 
ottenere i parametri di rete che il 
router ha assegnato al PC automa- 
ticamente. Assegna questi stessi 
parametri, incluso il server DNS e il 
gateway, alla scheda di rete LAN 
del tuo PC usando l'icona 
"Connessioni di rete" del Pannello 
di controllo. Per impostare 
i parametri devi selezionare 
l'icona della connessione 
LAN, richiamare le proprie- 
tà e selezionare il protocol- 
lo TCP/IP Conferma 
i cambiamenti e prova 
a navigare, se tutto è in 



ordine entra nel Pannello di configu- 
razione del router. Disattiva il servi- 
zio DHCP che assegna automatica- 
mente gli indirizzi, poi vai alla sezio- 
ne NAT o firewall per attivare il port 
forwarding, un'operazione che per- 
mette il trasferimento dei dati da un 
computer ad un altro tramite una 
specifica porta di comunicazione. 
Sugli altri PC devi impostare gli 
stessi parametri della scheda di 
reteTCP/ip però incrementando 
ogni volta di una unità l'ultima delle 
quattro cifre che formano l'indirizzo 
IP Per esempio, se il tuo PC princi- 
pale ha indirizzo 192.168.0.2, il 
secondo PC sarà 192.168.0.3 
lasciando invariate tutte le altre 
impostazioni. ■ 




ne centinaia di euro. Se vuoi spen- 
dere meno e ottenere buoni risultati 
in poco tempo puoi rivolgerti a un 
servizio Web che, in cambio di un 
canone di abbonamento annuale, ti 
permette di costruire il sito usando 
un'applicazione che funziona 
all'interno del browser, per esem- 
pio www.sitonline.it. 
In questo caso, siccome non devi 
installare nessun software sul 
computer, puoi usare indifferente- 
mente un sistema Macintosh o PC. 
L'importante è che il provider del 
servizio garantisca la compatibili- 
tà con il browser Firefox, che esi- 
ste per tutti i sistemi operativi. 
Alcuni di questi servizi offrono 
anche il supporto per il browser 
Safari di Apple MacOS, per esem- 
pio www.mrsite.co.uk. 



Visione 
impossibile 

D Possiedo un computer con 
sistema operativo Windows 
Xp Professional, un processore 
Pentium 4 a 3 GHz, 1 Gb di RAM 
DDR 400, una scheda madre 
ASRock 775Ì65G, una scheda 
video Ati Radeon e 2 hard disk 
con interfaccia SATA da 160 e 
250 Gb. Ho installato il software 
Alcohol 120% e creato una 
periferica virtuale su cui montare 
i file immagine di video (ISO) per 
poterli visualizzare con Media 
Player come se fossero dei 
normali DVD. Questo ha 
funzionato correttamente per 
diverso tempo anche su 
precedenti computer. Da circa un 
mese però, non riesco più a visua- 




lizzare con Media Player, o altri 
programmi, i filmati salvati come 
file immagine (ISO) e montati 
sulla periferica virtuale. Ora 
montando il file ISO il sistema 
apre automaticamente una fine- 
stra che visualizza il contenuto 
delle cartelle Audio Ts e Video Ts 
e i relativi file VOB che non 
riesco ad eseguire come DVD 
video. Inoltre, da poco la stessa 
cosa mi succede anche inserendo 
un vero DVD video nel 
masterizzatore (quello 
fisicamente presente) rendendo 
impossibile la visione di un film. 
Infine, è scomparsa la funzione 
Autorun (la riproduzione 
automatica) all'inserimento di un 
qualsiasi disco nel lettore CD- 
ROM. Come devo fare per rista- 
bilire le impostazioni originali? 

Miola Mirco 

RPer tornare alla normalità ti 
basta reinstallare il software 
che usi per vedere i DVD, per 
esempio WinDVD o PowerDVD. 
La nuova installazione ripara i 
Codec per la visione dei DVD 
eventualmente cancellati e ristabi- 
lisce le associazioni tra i file VOB 
e il visualizzatore di film, che 
adesso mancano nel tuo computer 
e provocano i difetti che hai 
descritto. 

Sito inaccessibile? 

DI browser Mozilla Firefox e 
Internet Explorer installati 
sul mio PC funzionano perfetta- 
mente, posso accedere a qualsia- 
si sito tramite la connessione 
senza fili della mia ADSL. Il sito 
www.travelgeoweb.com 



però da qualche 
giorno non è 
raggiungibile, 
indipendente- 
mente dal tipo di 
browser utilizzato. 
Per risolvere il 
problema, ho 
verificato le 
impostazioni della 
connessione a 
Internet e ho 
effettuato 
scansioni antivirus 
con i software Clean e Avast. 
Penso che l'unica soluzione sia 
reinstallare Windows, dato che 
non credo possa essere utile 
cambiare i DNS della connessio- 
ne Internet mettendo, per ipote- 
si, quello di Telecom. Spero che 
possiate svelare l'origine del pro- 
blema e fornirmi una soluzione 
più semplice. 

Lettera firmata 

RSe uno specifico sito Web non 
è raggiungibile ma si riesce a 
navigare perfettamente su tutti gli 
altri, spesso il problema è legato 
ad un malfunzionamento del ser- 
vizio DNS che traduce il nome del 
sito nel suo indirizzo numerico. 
Questo genere di errori è provoca- 
to quasi sempre dai controlli 
ActiveX e dallo Spyware che si 
installa automaticamente sul 
browser quando visiti delle pagine 
Web infette. Il primo passo per 
risolvere il problema è la scansio- 
ne con un programma antispyware 
come Spyboot Search&Destroy; 
se questo non trova nulla di irre- 
golare, prova anche a reinstallare 
il browser. Per Internet Explorer 7 
l'operazione è semplice, basta 
ripetere il download dal sito 
Microsoft, mentre per Firefox 
oltre a scaricare il file devi anche 
ricordarti di disinstallare la versio- 
ne precedente. Se il difetto non 
sparisce, devi verificare il funzio- 
namento del DNS. Fai clic su 
Start, scegli Esegui e digita 
"Cmd" seguito dal tasto Invio 
per aprire la finestra a riga di 
comando. Digita "nslookup 
www.travelgeoweb.com ', 
sempre seguito dal tasto Invio e 
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UN PRODOTTO PINNACLE, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata 
con un prodotto Pinnacle. Potrete vincere un PCTV Dual Sat Pro PCI, una 
scheda che trasforma il PC in una TV con due sintonizzatori digitali satel- 
litari e telecomando. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con il vostro quesito 
tecnico; la redazione selezionerà il più interessante, che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - HERA Edizioni SRL - via Copernico 3 - 20082 Binasco (MI). 
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controlla l'ultima riga prodotta dal 
comando. Se la risposta che ottieni 
non è "non-existent domain" signi- 
fica che l'indirizzo IP del server 
DNS impostato nel tuo computer è 
sbagliato, oppure il servizio client 
DNS è stato alterato da un virus. 
Prova a inserire l'indirizzo del server 
DNS del tuo provider nelle proprietà 
della scheda di rete locale oppure 
nel pannello di amministrazione del 
router. Anche se non hai modificato 
o installato nulla nelle impostazioni 
di rete, è il virus o lo Spyware pene- 
trato nel PC che può averlo fatto a 
tua insaputa. Se nel pannello di con- 
figurazione del router che usi per 
accedere a Internet trovi un indirizzo 
DNS che non ricordi di aver inserito, 
metti l'indirizzo corretto e cambia 
immediatamente la password di ac- 
cesso del router. 
Alterando il DNS del router, un 
malintenzionato può infatti dirottare 
la navigazione verso siti di phis- 
hing a tua insaputa e senza instal- 
lare nulla nel tuo PC. 

E-mail in copia 

DCome si fa a mandare una 
stessa mail a più destinatari, 
senza che questi, quando la 
ricevono possano vedere il nome 
di tutti i destinatari? 

Massimo Vinzio 
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RLa soluzione è molto sempli- 
ce. Per spedire la e-mail senza 
rendere noto l'elenco dei destinata- 
ri, inserisci il tuo stesso indirizzo e- 
mail come destinatario, e metti i 
veri destinatari nella riga CCN 
(Copia Conoscenza Nascosta). Se 
usi Outlook Express e non vedi la 
casella CCN, scegli "Tutte le inte- 
stazioni" dal menu Visualizza. 



Tutti insieme 
appassionatamente! 

DSono intenzionato ad 
acquistare un computer 
iMac sul quale, con un software 
apposito intendo installare il 
sistema operativo Windows Xp. 
Attualmente uso un notebook 
Toshiba Qosmio FIO con 
preinstallato il sistema Windows 



Xp. Come posso fare per 
utilizzare la licenza di Windows 
Xp del mio notebook sul 
computer iMac? 

Prof. Rossi 

RLa licenza Microsoft vieta 
l'installazione di Windows su 
computer diversi da quello a cui è 
stato abbinato dal produttore. Per 
questo motivo è illegale trasferire 
la copia di Xp dal tuo notebook 
all'emulatore su iMac, e comunque 
il sistema di protezione anticopia di 
Windows non porterebbe a termine 
l'attivazione. 

Devi per forza comperare una ver- 
sione completa di Windows Xp, 
che fino a qualche mese fa era ven- 
duta in scatola singola, ma è stata 
ritirata dal mercato e sostituita da 
Windows Vista. Microsoft si è 
spinta oltre nelle restrizioni. 
La licenza di Windows Vista Home 
Basic e Home Premium vietano 
l'installazione su emulatore o siste- 
mi di virtualizzazione, che è possi- 
bile solo con Ultimate e Business. 
Queste due costose versioni di 
Windows Vista sono anche le uni- 
che con diritto di downgrade (il 
passaggio alla versione preceden- 
te), per le quali cioè Microsoft ti 
autorizza a installare al loro posto 
una copia di Windows Xp 



Professional. Le spese per procu- 
rarti il CD di installazione di 
Windows Xp Professional in ver- 
sione completa (chiamata anche 
"retail") sono comunque a tuo cari- 
co. Se vuoi spendere il meno possi- 
bile, ti consigliamo di approfittare 
delle offerte "tutto compreso" che 
assieme all'emulatore ti danno la 
confezione di Windows Vista 
Business o Xp Professional. 
Acquistata da sola, la confezione 
del sistema operativo costa circa 
450 euro. La licenza della versione 
OEM, che costa 150 euro, vieta 




infatti l'installazione sui personal 
computer forniti di fabbrica con un 
altro sistema operativo, per esem- 
pio con i computer Apple. 

Problemi con la RAM 

D Alcune settimane fa, ho 
acquistato una nuovo 
modulo di memoria RAM SIMM 
da 1 giga di marca Twinmos 
analogo agli altri 3 giga già a 
bordo del PC Jujitsu Siemens 
Scaleo P. Questo computer ha una 
CPU AMD 4600 dual-core e una 
scheda madre Asustek A8NE- 
FM. Dopo aver installato la nuova 
memoria il BIOS del PC ne rileva 
4 Gb mentre, la cartella Sistema di 
Windows Xp Home, ne riscontra 
invece 3 Gb come il software 
Sandra Lite. Ho provato a togliere 
i 3 vecchi Gb ed inserire il nuovo 
modulo, questo viene riconosciuto 
perfettamente. Cambiando invece 
l'alloggiamento dei moduli, il 
risultato non cambia, forse perché 
non ho mai aggiornato il BIOS. 
Sono disperato, cosa devo fare? 

Dario Greco 

RLa soluzione in realtà è sempli- 
ce, devi sapere che i sistemi 
operativi a 32 bit, come quello 
installato nel tuo computer, non sup- 
portano 4 Gb di memoria RAM. 
Il limite dipende dalle caratteristiche 
del BIOS, di solito è compreso tra 
3 Gb e 3,5 Gb. Se vuoi sfrattare tutti 
e quattro i Gb di RAM che possiedi 
devi installare un sistema operativo 
come Windows Xp oppure Vista 
nella versione a 64 bit. 
Prima di farlo però, verifica se i 
driver delle tue periferiche esistono 
anche nella versione a 64 bit. 
Molti scanner e stampanti sono 
utilizzabili solo con la versione a 
32 bit del sistema operativo. 

Quando manca 
lo spazio 

DIl mio portatile Acer 
TravelMate 2414WLMÌ è 
dotato di un processore Intel 
Celeron M 380 a 1,6 GHz, un 
disco fisso con due partizioni da 
30 Gb e il sistema operativo 
Windows Xp. Il disco "C:" è 
quasi pieno, cosa posso fare per 



liberare dello spazio? Per ora, ho 
spostato da "C:" a "D:" un certo 
numero di file e cartelle (non di 
sistema) mediante trascina- 
mento. Lo spazio libero in 
entrambe le partizioni però è 
rimasto quasi invariato. 

Luciano Mariani 



RSe il disco "C:" è quasi pieno, 
puoi recuperare spazio disin- 
stallando i programmi che non usi 
più. Apri il Pannello di controllo e 
fai doppio clic sull'icona "Installa- 
zione applicazioni", poi scorri l'e- 
lenco dei programmi installati per 
trovare quelli che non servono e 
occupano più spazio sul disco. 
La dimensione occupata dell'unità 
è il numero che leggi nella colonna 
più a destra. Seleziona il program- 
ma indesiderato con un clic del 
mouse sul suo nome, poi fai clic 
sul pulsante "Cambia/Rimuovi". 



sinistro del mouse e scegli la voce 
Proprietà del menu File. Infine, puoi 
risparmiare facilmente molto spazio 
su disco se disattivi la funzione di 
sospensione. Apri il Pannello a 

di controllo e fai doppio che ^^k 
sull'icona "Opzioni rispar- 
mio energia". Vai alla sche- 
da Sospensione e togli il 
segno di spunta dalla casella 
"Attiva sospensione", quindi 
conferma la scelta. 

Due PC per 
una sola ADSL 

Din casa mia ho due PC 
collegati a Internet tramite 
un router wireless. La connessio- 
ne però, a volte, é veramente 
critica. Il PC collegato al router 
tramite cavo di rete LAN non ha 
problemi, mentre l'altro collegato 
al ricevitore radio USB il più 
delle volte non si connette a 
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Puoi anche svuotare la cartella dei 
file temporanei di Windows. 
Per aprire questa cartella fai clic su 
Start, scegli "Esegui" e digita il 
comando "%temp%" seguito dal 
tasto Invio. Ordina i file per data, 
trascina nel cestino tutti quelli vec- 
chi, e poi svuota il cestino. Se qual- 
che file è indelebile, toglilo dalla 
selezione e cancella gli altri. 
Naturalmente puoi liberare spazio 
anche spostando i file dal disco 
"C:" a quello "D:", ma devi fare 
attenzione. 

Non puoi spostare le cartelle usate 
dal sistema operativo, per avere un 
risultato efficace devi spostare solo 
quelle che occupano molto spazio. 
Ricordati che conta la dimensione 
dei file, non il numero. Per conosce- 
re la dimensione esatta di una cartel- 
la, selezionala con un clic del tasto 



Internet nonostante la ricezione 
del segnale sia ottima. È possibile 
accedere alla rete simultanea- 
mente con entrambi i due PC 
collegati a un modem ADSL? 

Renato 



Sulla linea ADSL si può collegare 
un solo modem o router per volta, 
se ne utilizzi due la connessione 
cade immediatamente. 
Per risolvere il problema prova ad 
avvicinare il router al PC che si 
collega via radio, l'indicatore di 
potenza della scheda Wi-Fi non è 
molto affidabile e qualche volta 
segnala potenze ottime mentre 
invece il segnale è scarso. Anche 
il router può essere difettoso, 
installa l'aggiornamento del suo 
firmware di gestione, che scarichi 
dal sito Web del produttore, oppu- 
re cambialo con un altro modello 
con antenne più efficienti. Prima 
di iniziare le prove collega al PC 
un altro modem ADSL o un router 
sicuramente funzionante, e naviga 
per una mezz'ora. Usa un cavo di 
rete LAN per collegare il PC al 
router, così escludi l'influenza dei 
problemi alle antenne e le interfe- 
renze. Se l'instabilità della con- 
nessione si verifica anche questa 
volta, significa che la linea telefo- 
nica non funziona bene, oppure il 
tuo PC ha un virus (o altri difetti) 
che interferisce con il funziona- 
mento della rete. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETEVI E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea Hera Edizioni, 
Via Copernico, 3, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Non fermate quella 

ventola! 

Un componente fondamentale del computerai cui spesso ci si dimentica. Cerchiamo di 
capire come funziona e come si mantiene in efficienza il sistema di raffreddamento del PC. 



di Paolo Canali e ventole sono vitali per il funzionamento del 

computer, perché fanno circolare l'aria fredda 
attorno ai componenti presenti all'interno del 
I case, dissipando il calore. Senza questo flusso 
continuo di aria fresca i chip si surriscaldano provocando 
diversi malfunzionamenti. Nella maggior parte dei casi, il 
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PC dispone di un sistema di protezione contro il surriscal- 
damento che prevede lo spegnimento automatico del siste- 
ma appena viene messo sotto sforzo da un videogioco o da 
una elaborazione troppo impegnativa. In alcuni modelli, 
specialmente portatili, la protezione tenta di rallentare il 
processore prima di spegnere definitivamente il PC, per 
evitare il blocco e la perdita dei dati. In questo caso, il 

computer non segnala errori ma lavora al "rallenty", 
indipendentemente dalla potenza complessiva 
configurazione. In queste pagine vi 
ghiaino come evitare di incappare in 
questi inconvenienti, con un piccolo 
sforzo e senza dover disporre di 
particolari conoscenze tecniche. 

Prevenire è meglio 
che curare 

Per evitare dei danni e l'instabili- 
tà del sistema operativo è fonda- 
mentale controllare il funziona- 
mento delle ventole regolarmen- 
te, almeno una volta al mese se 
accendete il PC tutti i giorni. 
Nella maggior parte dei compu- 
ter desktop ci sono quattro ven- 
tole da verificare: una sul blocco 
dissipatore di calore della CPU 
che è fissato alla scheda madre, 
una dentro all'alimentatore, una 
sul dissipatore di calore della 
scheda grafica (se presente) e una 
sul pannello posteriore o anterio- 
re del telaio. Nei computer porta- 
tili le ventole sono al massimo tre, 
e spingono l'aria attraverso griglie 
disposte sul fondo o su un lato del 
computer. Per verificare se le ven- 
tole funzionano bene, dobbiamo 
avviare un programma che 
metta sotto sforzo la CPU. 
In questo caso, le ventole 



iniziano a girare a pieno regime e mettendo la mano 
davanti alle feritoie di uscita dell'aria potete verificare la 
temperatura dell'aria in uscita. Normalmente questa è 
calda ma non rovente, se ne esce troppo poca oppure è 
surriscaldata, meglio aprire il computer per una ispezione 
più completa. Le ventole sono componenti meccanici 
che si usurano e perdono efficacia, anche a causa della 
polvere che si accumula sui filtri e sul sensore di tempe- 
ratura che regola la velocità delle pale. La polvere è un 
isolante termico che ostacola la propagazione del calore, 
perciò il sensore non recepisce tempestivamente l'au- 
mento di temperatura e fa girare le pale troppo lentamen- 
te. Il sensore termico di solito è sulla scheda madre, 
quindi dobbiamo iniziare la nostra manutenzione periodi- 
ca togliendo tutta la polvere che si è depositata sulle 
schede interne del computer e attorno ai blocchi metallici 
che dissipano il calore del chip. Per eliminare la polvere 
possiamo usare un pennello morbido e pulito, facendo 
però molta attenzione a non spostare i ponticelli e i cavi 
innestati nei contatti delle schede. La prima ventola da 
pulire è quella dell'alimentatore, perché raccoglie la 




▲ Le ventole con il diametro maggiore sono più efficienti 
di quelle piccole 

maggior parte dello sporco che, una volta sollevato, fini- 
sce in parte all'interno del PC. 

Prima di iniziare la pulizia, se possibile, è meglio smontare 
le periferiche ottiche, in questo modo la polvere mossa 
non andrà ad infiltrarsi nella lente del laser. Con il caccia- 
vite a stella smontate i pannelli laterali del case e poi le 
viti delle unità ottiche. Per pulire in profondità potete usare 
l'aria compressa, ma con molta attenzione: il getto d'aria è 
molto potente e un uso scorretto può provocare la rottura 
delle ventole o causare guasti alla scheda elettronica del 
computer. Tenete quindi la bomboletta ad almeno venti 
centimetri dai componenti e durante la pulizia posizionate 
il PC in modo tale che la polvere in eccesso esca dal case. 
Inoltre, durante la pulizia delle ventole con l'aria compres- 
sa bisogna tener bloccata la girante con il dito o con il 
tappo in plastica di una penna: far girare le pale a velocità 
vorticosa sotto il getto d'aria può essere divertente (ehm!) 
ma può danneggiare il motore della ventola. Le ventole 



del computer hanno infatti un motore elettroni- 
co ("brushless") controllato da un circuito ospi- 
tato all'interno di una capsula. Le pale spinte 
dall'aria compressa generano una corrente elet- 
trica ad alta tensione che arriva ai tre transistor 
di comando del circuito elettronico: dopo qual- 
che secondo di tortura i chip si bruciano in 
modo irreversibile. Meglio saperlo, no? 
Dopo queste operazioni, una volta acceso il PC, 
se le pale non si muovono più o girano a metà 
della velocità normale, la ventola è da buttare. 
Se si guasta uno solo dei tre transistor oppure se 
si asciuga il lubrificante del cuscinetto dell'al- 
bero motore la ventola continua a funzionare, 
però fatica a ripartire all'accensione del computer: a volte 
si riavvia senza problemi, mentre altre volte ha bisogno di 
una spinta per iniziare a girare. 

In questi casi la soluzione migliore consiste nel sostituire 
la ventola: in alternativa si può fare un tentativo di ripara- 
zione aggiungendo una goccia d'olio per catene sul perno 
del motore della ventola. Il perno si trova sul lato opposto 
a quello della girante, coperto dall'adesivo con il marchio 
del costruttore. Per far penetrare bene l'olio è necessario 
smontare la ventola e appoggiarla con le pale della girante 
sul tavolo, quindi aggiungere una sola goccia di olio esat- 
tamente sopra al perno e aspettare che penetri. Ricordate 
di non aggiungerne troppo, perché finirebbe nei circuiti di 
comando del motore elettronico e potrebbe causare grossi 
danni. Quando accendete il computer, non dovete preoccu- 
parvi se le pale della ventola restano ferme, perché in alcu- 
ni modelli il sensore di temperatura fa partire il motore 
soltanto quando la temperatura del blocco dissipatore 
supera i 35 gradi. Dopo la pulizia bisogna però lasciare 
aperto il coperchio del computer per controllare se tutte le 
ventole girano bene a caldo. 

A mali estremi... 

In alcuni computer la ventola della CPU sembra colpita da 
una maledizione. Il problema di lubrificazione si ripete a 
distanza di sei o sette mesi: ogni volta bisogna aggiungere 
olio o cambiare la ventola. È il sintomo di un errore nella 
scelta del dissipatore di calore, che lavora a temperatura 
troppo alta e fa seccare l'olio. 
Per una ottenere una soluzione 
duratura è necessario cambiare 
l'intero blocco dissipatore con 
un modello di qualità superiore, 
in grado di mantenere una tem- 
peratura delle alette più bassa 
anche sotto sforzo. In alternativa 
si devono potenziare le ventole 
dell'alimentatore e del telaio in 
modo che spingano più aria fre- 
sca nel computer. Per montare 
queste ventole, bisogna sempre 
rispettare una regola importante: 
l'aria fredda deve entrare dalle 
feritoie del pannello frontale ed 
essere spinta via attraverso il 




▲ La maggior parte dei 
computer usa quattro 
ventole di raffredda- 
mento: CPU, scheda 
grafica, alimentatore 
e telaio 



▼ Per lubrificare il 
cuscinetto della ventola è 
necessario togliere 
l'etichetta che copre il 
perno del motore 
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pannello posteriore. La ventola dell'alimentatore e quella 
sul lato posteriore del telaio devono risucchiare l'aria dal- 
l'interno del PC e spingerla fuori dal case, mentre la ven- 
tola che in alcuni PC è montata sul pannello anteriore 
deve spingere l'aria dentro al computer. Per una svista 
dell'assemblatore, può capitare che una ventola sia mon- 
tata al contrario. In questo caso perde gran parte della sua 
efficacia, perché è costretta a lavorare contro il flusso 
naturale che si sviluppa dentro al PC. Dovete quindi 
smontarla e girarla nella direzione corretta, la direzione 
del flusso d'aria è indicata da una freccia stampata sul 
fianco della ventola. 

Quel ronzio insopportabile 

Il difetto più comune delle ventole economiche o usurate è 
il rumore generato, che diventa intollerabile quando i chip 
si scaldano e la velocità delle pale arriva al massimo. 
Il rumore è provocato da due cause: dalle vibrazioni del- 
l'albero della girante che si appoggia male nei cuscinetti di 
sostegno e dalle irregolarità della rotazione causate da 
carenze del motore elettronico. 

Il primo tipo di rumore è il più fastidioso; spesso è inter- 
mittente e sparisce (o cambia) coricando il PC su un fian- 
co. Le irregolarità di rotazione producono un rumore che 
assomiglia a un ululato o a un sibilo, causato dal movi- 



mento irregolare delle pale. Se il motore ha questo difetto, 
spingendo le pale lentamente, a PC spento, è possibile 
notare che queste non ruotano con regolarità ma si muovo- 
no a scatti. Se il danno ai cuscinetti è modesto, la vibrazio- 
ne dell'albero si elimina con la lubrificazione. Per riparare 
la ventola non bisogna mai usare olio fluido e penetrante, 
come quelli nelle bombole spray, ma solo grasso solido 
oppure olio per catene denso. Per ingrassare l'albero dove- 
te sfilare la girante dal suo perno: nei modelli che consen- 
tono la manutenzione, esce dalla sede dopo una leggera 
resistenza provocata dai magneti permanenti del motore. 
Se la girante non si sfila, significa che è bloccata in posi- 
zione da un anello di tenuta. In questo caso è importante 
non forzare il movimento, l'anello è di plastica e inamovi- 
bile, e potrebbe rompersi. Solo pochissime ventole di alta 
qualità hanno un anello di tenuta in metallo che si può 
togliere con una pinza speciale. Per silenziare le ventole 
che invece hanno problemi di uniformità della rotazione 
c'è un solo rimedio: diminuire la corrente che arriva al 
motore, in modo da calare il regime di rotazione e abbas- 
sare la tonalità del rumore. La corrente è legata alla tensio- 
ne di alimentazione della ventola, che di solito arriva sul 
cavo di colore rosso collegato alla linea a +12 volt dell'ali- 
mentatore del computer. Collegando questo conduttore alla 
linea a +5 volt il rumore cala drasticamente, però diminuì- 



Passo a passo 




Stop al rumore 



Provate a ridurre la tensione di alimentazione della vostra ventola: attenuerete notevolmente la produzione del rumore senza diminuire 
l'efficienza di raffreddamento. Per ottenere questo risultato, anziché di acquistare un costoso regolatore di velocità, è possibile 
costruire artigianalmente un riduttore di tensione ad un costo di circa 4 euro. 



IPer prima cosa, con 
soli tre euro potete 
acquistare un cavetto di 
alimentazione delle ven- 
tole, del tipo da collegare 
al connettore per hard 
disk dell'alimentatore. A 
volte questo componente 
viene fornito in dotazione 
con la ventola. È neces- 
sario però procurarsi 
anche un regolatore di 
tensione in miniatura 
modello78L09, che è 
possibile acquistare nei 
negozi di ricambi 
radio/TV o su Internet nei siti specializzati come www.rs-com- 
ponents.it (codice "RS-components 298-7145" a un prezzo di 
circa 40 centesimi). La versione potenziata, adatta anche alle ven- 
tole più grandi, è il modello MC7809 (codice 516-4812) che ha lo 
i prezzo, ma è più ingombrante e si collega con più fatica. 




2 II regolatore 
di tensione 
ha tre "lamelle" 
che escono da 
un lato: sono i 
terminali elettri- 
ci. Appoggiamo- 
lo sul tavolo con i 
piedini rivolti 
verso di noi, in 
modo da leggere 
le scritte: il termi- 
nale elettrico di 
sinistra è 
l'ingresso della 
tensione a +12 
volt, quello al 
centro è la massa elettrica e quello a destra è l'uscita a +9 volt 
per la ventola. Per facilitare il montaggio dovete divaricare 
delicatamente i terminali con l'aiuto di una pinzetta, senza 
piegarli troppo. 
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sce anche la portata d'aria. Per fare una prova è necessario 
procurarsi un regolatore di velocità per ventole e trovare un 
compromesso tra l'emissione del rumore e la capacità di 
raffreddamento. Si può spendere molto meno modificando 
un economico cavetto adattatore per ventole, del tipo da 
innestare a un connettore dell'alimentatore. Questo adatta- 
tore preleva la tensione a +12 volt dai cavi giallo e nero 
dell'alimentatore. Usando un piccolo cacciavite, dobbiamo 
premere sulle molle laterali degli spinotti che si innestano 
nel connettore dell'adattatore per spingere i fili fuori dal 
connettore, quindi permutare lo spinotto giallo con quello 
rosso. In questo modo la ventola funziona a +5 volt (linea 
rossa dell'alimentatore) invece di +12 volt (linea gialla). 
Se l'adattatore ha un connettore passante ricordatevi di non 
collegarlo a un hard disk o ad altre periferiche perché l'in- 
versione della tensione le danneggerebbe. 

Una scelta difficile 

Quando una ventola funziona male bisogna cambiarla, 
ma è importante sceglierne una del tipo giusto. Tenete 
presente che col crescere del diametro aumenta l'effica- 
cia, quindi se le predisposizioni del computer desktop 
consentono il montaggio di ventole con diametri differen- 
ti, bisognerebbe scegliere quella di diametro maggiore. E 
importante però anche il tipo di collegamento elettrico. 



Le ventole per computer hanno tre tipi di connettore: a 
due, a tre e a quattro fili. Il modello a due fili si collega 
direttamente a un connettore libero dell'alimentatore, 
che replica con un connettore passante. È compatibile 
con qualsiasi modello di PC e quindi è la scelta migliore 
se si vuole aggiungere una ventola per migliorare la cir- 
colazione dell'aria nel computer. Le versioni economi- 
che non hanno un sensore di temperatura e girano sem- 
pre alla massima velocità, perciò sono più rumorose. Il 
modello a tre fili si innesta in un connettore sulla scheda 
madre che ha tre oppure quattro contatti. Il terzo filo tra- 
sporta un segnale che comunica alla scheda madre la 
velocità di rotazione, perché queste ventole sono quasi 
sempre controllate dalla temperatura. Il modello a quat- 
tro fili è il più recente. Il quarto filo, che resta scollegato 
quando si inserisce il cavetto su un connettore a tre con- 
tatti, porta un segnale elettrico PWM (Pulse Width 
Modulation) che controlla via software la velocità di 
rotazione con grande precisione. E il tipo da preferire 
per raffreddare il processore, perché in questo modo il 
BIOS della scheda madre può leggere la temperatura dal 
sensore interno della CPU e imporre la giusta velocità di 
rotazione delle pale senza affidarsi al sensore di tempe- 
ratura della ventola, che, come abbiamo detto, potrebbe 
coprirsi di polvere e perdere efficacia. 



3 Tagliate i cavi di 
colore rosso e 
nero che vanno al 
connettore per la ven- 
tola. Quindi, spellate 
circa un centimetro di 
ogni moncone di filo. 
Attorcigliate tra loro i 
refoli di rame per ren- 
dere più robusta la 
giunzione ed evitare 
che i due conduttori 
rosso e nero si tocchi- 
no in seguito. 

4 Prendete la 
parte del 
cavetto adattatore 
con i connettori per 
l'alimentatore del 
PC e collegate il 
rame del conduttore 
rosso (tensione +12 
volt) con il terminale 
d'ingresso del 
regolatore (lamella 
di sinistra). Coprite 
la giunzione con un pezzetto di nastro isolante, va bene anche 
il normale nastro adesivo trasparente perché la tensione è 
molto bassa e non pericolosa. 





5 Adesso 
giuntate la 
lamella di destra 
del regolatore 
(uscita) con il 
conduttore rosso 
che esce dal 
connettore per la 
ventola, poi 
collegate i cavi 
neri dei connettori 
per l'alimentatore e per la ventola con la lamella centrale del 
regolatore. Anche in questo caso, le connessioni vanno isolate 
con il nastro adesivo per evitare un cortocircuito. 

6 Collegate l'a- 
dattatore alla 
ventola e al cavo, 
poi accendete il 
computer, la vento- 
la girerà silenziosa- 
mente e a regime 
di giri ridotto. Se il 
PC non si accende 
significa che i fili 
rosso e nero della 
ventola sono a contatto. In questo caso, per ripristinare la prote- 
zione contro un eventuale cortocircuito, staccate per 10 minuti 
dalla presa di corrente a muro il cavo di alimentazione del PC, 
togliete il cavetto modificato e riprovate. 
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ogni quindici giorni in edicola; 

trucchi consigli e suggerimenti 
per imparare e migliorare l'utilizzo del tuo computer. 
Chiedila in edicola ogni due mercoledì del mese 



Computer Idea è il quindicinale per chi vuole migliorare 
il proprio modo di utilizzare il Personal Computer. Esercitazioni 
passo a passo, soluzioni pratiche a problemi complessi, 
linguaggio semplice e diretto sono gli elementi distintivi della 
rivista, in edicola ogni 15 giorni. 

Ricca di test di prodotto che aiutano il lettore a scegliere il 
miglior rapporto qualità/prezzo nella vasta offerta dei prodotti 
di informatica, Computer Idea con un linguaggio semplice e 
pratico, insegna a ottenere il meglio dal proprio PC e da tutte 
le risorse disponibili nei negozi specializzati così come nel web. 



Con 20 pagine di idee e suggerimenti per imparare tecniche e 
trucchi da esperti, Computer Idea è "l'amico esperto di 
informatica" da consultare come e quando vuoi. 



Semplice, pratica, tutta in italiano. 
A soli €1,60 in edicola. 



www.computer-idea.it 
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Glossario 


[bai 






lout Dall'inglese "to cali 


diffusione e lo sviluppo, da 


out", proclamare. Elementi 


parte dei gruppi di 


grafici che contengono 


programmatori e utilizzatori, 


caselle di testo. Le nuvolette 


della distribuzione SuSE di 


dei fumetti sono dei callout. 


Linux. Se in precedenza lo 




sviluppo della distribuzione 


Cookie Dall'inglese 


era gestito internamente 


"biscottino". Piccoli file 


all'azienda, ora la 


di testo che i siti Web utiliz- 


realizzazione di ogni nuova 


zano per immagazzinare 


versione della distribuzione 


alcune informazioni nel PC 


(sviluppo dei pacchetti, 


dell'utente. A ogni visita, il sito 


testing, segnalazione di bug, 


pesca i cookie sull'hard disk 


richiesta di funzionalità) è 


dell'utente, per rilevare alcune 


stato aperto a sviluppatori 


impostazioni e preferenze. 


di terze parti. 


Open source (sorgente 


Slideshow Presenta- 


aperto) Programma infor- 


zione di diapositive (slide). 


matico i cui codici sono di 


Un programma per creare le 


dominio pubblico, e quindi 


presentazioni è Microsoft 


modificabili da chiunque. Alla 


PowerPoint. 


filosofia del movimento open 




source si ispira il movimento 


Ubuntu Distribuzione 


"Open content": in questo 


Linux nata nel 2004 e basata 


caso a essere liberamente 


su Debian. Rispetto ad altre 


disponibile non è il codice 


distribuzioni, privilegia la 


sorgente di un programma, ma 


facilità di installazione e d'uso. 


contenuti editoriali quali testi, 




immagini, video e musica. 


URL (Uniform Resource 




Locator) Indirizzo che 


OpenSUSE Progetto open 


definisce l'ubicazione 


source (con sorgenti aperti) di 


di un file o di programma 


Novell mirato a favorire la 


su Internet. 
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In viaggio con il Web 

Il sito delle Autostrade Italiane permette 
di programmare il proprio viaggio in ogni 
mìnimo dettaglio II 

Sfondi per tutti i gusti 

Rinnovate il vostro "parco wallpaper"! IV 

I fumetti tra il testo 

Word consente di inserire i "callout", 
le nuvolette dei giornalini a fumetti VI 

Foto in sequenza 

Create on-line delle splendide gallerie d'immagini, 
conSlide.com Vili 

Al riparo da occhi indiscreti 

Il posto più sicuro dove nascondere qualcosa 
è sotto gli occhi di tutti,.. XI 

Applicazioni in punta di dita 

Dopo l'installazione di Launchy, basta digitare 
due o tre lettere per avviare qualunque 
programma XIV 

Fate il tagliando al PC 

CCleaner pulisce il Registro di Windows e rimuove 
file obsoleti XVI 
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Piccoli passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Per i veri appassionati 
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In viaggio con il Web 



Il sito delle Autostrade Italiane permette di programmare il proprio viaggio in ogni 
minimo dettaglio. 



Le autostrade italiane non sono esattamente il sogno di ogni 
automobilista: piuttosto care, piene di cantieri a cielo aperto e molto 
spesso intasate. D'altro canto, quando dobbiamo spostarci lungo la 
Penisola, non abbiamo molte alternative. Conviene quindi 



organizzare al meglio i proprio spostamenti, per esempio utilizzando 
l'ottimo sito Autostrade.it: questo permette, per esempio, di informarsi 
tempestivamente sulle condizioni del traffico, e di pianificare gli 
spostamenti. 
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Collegatevi alla Rete e aprite il sito iviviv.autostrade.it. 

In pochi istanti vi ritroverete nella home page dell'azienda. Il sito 
ha una grafica molto pulita, ed è ricco di informazioni di tutti i tipi. 
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Come prima 
cosa, vedia- 
mo come 
cercare le informazioni 
sulle condizioni del 
traffico. Nella pagina 
principale del sito, fate 
clic sul collegamento 
"Traffico in tempo reale 
e previsioni", a destra 
della cartina dell'Italia. 
La pagina che si cari- 
ca è ancora più ricca di informazioni. Scorretela verso il basso. 
Sotto la cartina e la legenda, infatti, potrete trovare gli aggiorna- 
menti "ultim'ora" sulla situazione del traffico. Questi brevi messag- 
gi allertano sulle situazioni più critiche della rete autostradale. Se 
una delle notizie vi interessa particolarmente, fateci clic sopra per 
ottenere ulteriori dettagli. 
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Nella sezione "Ultim'ora" ven- 
gono presentate solo le situa- 
zioni più critiche riguardanti 
tutta la rete stradale nazionale. Se volete 
concentrare la vostra attenzione su una 
zona più circoscritta, per ottenere delle 
informazioni più dettagliate, cercate le 
notizie di un'area più specifica. Per farlo, 
portate il puntatore del mouse sui menu 
a tendina che si trovano sulla destra 
della pagina: "Ricerca per aree metropo- 
litane" e "Ricerca per regione". Come è 
facile intuire, il primo menu permette di 
cercare la situazione attuale di una zona 

vicina a una grande città, mentre il 

secondo presenta la situazione di una 

Per fare una prova, fate clic sul menu delle regioni e, dalla 

appare, scegliete la vostra. 
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4 Nella pagina riguardante la vostra regione, fate clic sul colle- 
gamento azzurro "Vai alla mappa". Al termine del carica- 
mento, appare a video una cartina della zona selezionata. 
Avvalendovi della legenda, potete interpretare graficamente tutte le 
notizie riguardanti il traffico. Per esempio, un'area segnata in rosso 
sarà indice di traffico critico. Oltre a questo, noterete che in alcuni 
punti della cartina sono presenti delle icone a forma di telecamera. 
Fate clic su una di queste: apparirà un video in diretta della zona 
autostradale monitorata. 
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5 Tutte le informazioni viste finora riguardano la situazione 
del traffico in tempo reale. Quando si vuole pianificare un 
viaggio per i giorni successivi, però, bisogna basarsi 
principalmente sulle previsioni della viabilità elaborate dalla società 
autostradale. Per accedervi, rimanete pure nella pagina precedente 
(o tornate nella sezione Traffico dalla home page del sito) e fate clic 
sul collegamento "Previsioni traffico mese" (si trova subito sotto i 
menu a tendina visti nel passo 3). In questa sezione verranno fornite 
indicazioni precise sui giorni di chiusura di alcuni tratti autostradali, 
a causa di lavori o altro. 
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6 Un altro utile strumento presente sul sito delle autostrade 
permette di visualizzare il tragitto di qualsiasi itinerario. Le 
indicazioni ottenibili in questo modo sono probabilmente 
meno accurate di quelle presenti su "Google maps" o servizi simili; 
in compenso sono estremamente precise riguardo ai costi di 
pedaggio della tratta in esame. Per utilizzare questa funzione, 
tornate nella home page del sito (www.autosttade.it) e fate clic 
su "Percorsi", subito sotto a "Traffico" (visto nel passo 2). 



7 Nella pagina successiva, scrivete nei due campi vuoti (a 
destra) la località di partenza e quella di destinazione, 
quindi fate clic sul tasto arancione OK. Nella pagina 
successiva probabilmente vi verrà chiesto di raffinare la vostra 
ricerca, grazie a due menu a tendina. Fatto questo, fate nuovamente 
clic su "OK". All'inizio della pagina verranno visualizzati dati molto 
importanti: la distanza in chilometri dell'itinerario, il tempo di 
percorrenza medio e il pedaggio autostradale. A seguire trovate una 
cartina con il percorso schematizzato. Seguono indicazioni di 
massima (piuttosto scarne) sulle principali strade da prendere per 
portare a termine il viaggio. 
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811 sito presenta anche una sezione meteo con le previsioni 
del tempo per i tre giorni successivi. Per accedervi, tornate 
nella home page del sito e fate clic su "Meteo" (sotto a 
"Percorsi"). Come vedrete, le previsioni sono piuttosto dettagliate e 
coprono tutta la penisola. Facendo clic sulla cartina dell'Italia al 
centro della pagina, infatti, potrete selezionare una zona circoscritta 
da vedere più dettagliatamente. Provate a fare clic sulla vostra 
regione: si aprirà una cartina della stessa molto più estesa. A questo 
punto, facendo clic su una città in particolare, si aprirà un'ulteriore 
finestra contente le previsioni meteo di quell'area urbana. 
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Rinnovate il vostro parco wallpaper! 



Il servizio on-line "Social wallpapering" 
è il sito giusto per dare una scrollata al 
grigiore del classico sfondo di 
Windows. Si tratta, infatti, di un sito 
specializzato nella raccolta e 
condivisione di immagini ad alta 
risoluzione, preparate appositamente 
per essere utilizzate come sfondi. Oltre 
a contenere immagini di notevole 
qualità, Social Wallpapering offre 



anche sfondi adatti agli schermi a 1 6:9 
o addirittura pensati per essere 
visualizzati su due monitor. Social 
Wallpapering offre inoltre un'interfaccia 
Web interattiva: tutte le operazioni 
richieste per selezionare e impostare 
uno sfondo sul desktop, possono infatti 
essere portate a termine direttamente 
tramite browser (Internet Explorer, 
Mozilla Firefox o Opera). 





1 Aprite il browser e digitate l'indirizzo www.socwall.com. 
La pagina principale del sito offre una panoramica sugli 
ultimi sfondi pubblicati. Per avere ulteriori informazioni 
su di uno degli sfondi in anteprima, basta passarvi sopra il mouse 
e attendere qualche secondo: si aprirà subito un'apposita 
finestra informativa. 



2 Per cercare uno sfondo all'interno del sito, spostate il 
cursore su "Browse", nella barra in alto. Selezionate il tema 
preferito e fateci clic sopra. Nella parte bassa dello 
schermo è invece indicato l'elenco delle pagine visitabili. Fate clic 
direttamente sui numeri per accedere alle pagine successive. 
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3 Una volta scelto il vostro sfondo preferito, fateci clic sopra. 
A questo punto, all'interno del browser, si aprirà una nuova 
finestra con l'immagine selezionata in dimensioni naturali. 
Per impostarla come sfondo, fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse e selezionate: "Imposta come sfondo del desktop. . ." (su 
Firefox), "Imposta come sfondo" (su Explorer) o "Imposta 
l'immagine come sfondo del desktop" (su Opera). 
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5 Ora fate clic sul pulsante "Sfoglia", e cercate nel vostro disco 
fisso l'immagine che desiderate caricare. Quindi selezionate 
una "Category" (genere) e una "Subcategory" (sottogenere) 
per il vostro lavoro, facendo clic sui campi omonimi e, nel campo Title, 
inserite il titolo con cui volete che lo sfondo compaia nell'elenco. 
A vostra discrezione, completate anche gli altri campi. 



4 



Social Wallpapering offre ai suoi visitatori anche la possibilità 
di pubblicare dei lavori personali sul sito. Per caricare un 
vostro sfondo, fate clic su "Upload" nella barra in alto. 




6 A questo punto, dopo aver letto i termini di utilizzo del sito 
("Terms of use", in basso a destra), fate clic sul pulsante 
blu "I Agree. Upload my wallpaper" (Sono d'accordo, carica 
il mio sfondo). Attendete finché il computer non avrà terminato di 
caricare l'immagine e, all'apparire della schermata successiva, la 
vostra opera sarà on-line! 
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Il programma di videoscrittura di Microsoft 
permette di inserire i"callout" le nuvolette 
dei giornalini a fumetti. 



Probabilmente non vi serviranno per 
redigere una relazione di lavoro, per 
scrivere la tesi di laurea e nemmeno 
per scrivere una lettera d'amore. 
Eppure qualcuno potrebbe trovare 
divertente l'abbellimento del proprio 
testo con le celebri, e quanto mai 
evocative nuvolette dei fumetti. 
Quelle, per intenderci, dove Topolino o 
Dylan Dog esprimevano i propri 



pensieri. Può risultare, comunque, un 
modo originale per evidenziare una 
frase o introdurre un argomento di 
impatto visivo. Word li chiama 
"callout", e ne prevede diverse 
forme, all'interno delle quali poi 
potrete inserire del testo. Vediamo 
dove si trovano, come si inseriscono e 
come si riempiono con l'ultima 
versione di Word, la 2007. 
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^fl Con un documento Word aperto, spostatevi sulla scheda 
Inserisci. Qui concentratevi sulla terza sezione, ovvero 
Illustrazioni. Qui fate clic sul pulsante Forme, quello 

mostrato nell'immagine. 
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I callout in OpenOff ice Writer 



Per utilizzare i callout in OpenOffice, occorre portare in primo piano la barra 
degli strumenti Disegno. Andate in Visualizza/Barre dei simboli/Disegno. 
Sulla barra, poi, concentratevi sul pulsante Legende. 



2 Si apre un 
menu a 
scomparsa, 
dove occorre scegliere 
(tra le varie Frecce, 
Stelle e Diagrammi) la 
voce Callout. Qui 
potete scegliere la 
forma che più vi 
aggrada: per esempio 
la nuvoletta. Fateci clic 
sopra. 
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3 Appare al centro del foglio bianco una croce: grazie al 
mouse potete stabilire la grandezza della nuvoletta. 
Premete il tasto sinistro nel vertice superiore sinistro della 
nuvoletta che volete creare, poi spostatevi tenendo premuto il 
mouse e lasciate la presa all'altezza del vertice inferiore destro. 
Così apparirà il fumetto. 

Potete spostare la nuvoletta, o deformarla, o ingrandirla a 
piacimento, grazie al mouse. Il cursore infatti, nei diversi punti, 
assume la forma di una croce (per spostarla) o una freccia a due 
punte (per ridimensionarla). 
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4 A questo punto potete inserire il testo all'interno della 
nuvoletta, dove apparirà il cursore lampeggiante. Una volta 
inserite le parole o simboli che preferite, potete aggiustarli 
(ingrandendo il carattere, cambiandone font e colore, e via dicendo) 
come se fosse del testo normale, con i classici strumenti di Word. 
Fate quindi clic al di fuori dalla nuvoletta, in un punto vuoto 
qualsiasi, per visualizzare il risultato finale. 



5 È possibile modificare anche altre caratteristiche del 
fumetto. Per esempio, in "Stili casella di testo", potete 
cambiare lo sfondo del testo, colorandolo di rosso, blu o 
nero. Di fianco, in "Effetti ombreggiatura" potete inserire l'ombra al 
fumetto, dandogli anche un effetto tridimensionale. 
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6 Word 2007 permette di stabilire in quale posizione 
della pagina mettere il fumetto, in modo che il testo vi 
si adatti automaticamente. Aprite il menu Posizione e 
fate la vostra scelta. 
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Foto in 

sequenza 

Slide.com permette di creare on-line delle 
splendide gallerie d'immagini. 



Negli ultimi anni, l'espressione 
inglese "slideshow" è entrata di 
diritto nell'uso comune. 
Programmi quali PowerPoint e 
fotoritocco chiamano così le 
sequenze d'immagini che mettono 
in fila i vostri scatti, e li fanno 
scorrere automaticamente sul 



monitor del PC. Sempre più 
spesso, questa operazione viene 
proposta anche on-line, su siti, 
blog e altrove. 

In queste pagine vedremo come 
utilizzare il sito (gratuito) 
Slide.com per dare un valore 
aggiunto alle vostre foto. 
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^fl Per creare una sequenza d'immagini ovviamente servono 
proprio. . . le foto! Cercate almeno quattro/cinque fotografie 
digitali che volete inserire nello slide show, e mettetele in 
una cartella. Andranno bene sia le foto scattate con la vostra 
fotocamera digitale, sia quelle scaricate da Internet (meglio se in 
formato JPG). Meglio se hanno qualche attinenza tra loro, per dare 
un filo logico alla presentazione. 
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2 Attivate il collegamento a Internet, e aprite il vostro 
browser. Collegatevi a www.slide.com. Il sito è in 
lingua inglese, ma il suo utilizzo non comporta particolari 
difficoltà. Per creare una presentazione, fate clic sul grande tasto 
giallo "Make a slide show", come indicato nell'immagine. 
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3 Nella pagina che si apre, il riquadro in alto a sinistra mostra 
tutti i progressi della vostra sequenza d'immagini, in tempo 
reale. Ogni volta che modificherete lo slideshow, date 
un'occhiata a questa porzione della pagina. Subito sotto al riquadro, 
invece, trovate tutti gli strumenti necessari a creare la vostra opera. 
Noterete subito la netta divisione in due parti dei vari strumenti: 
nella porzione sinistra (denominata "Add images from") vi vengono 
forniti i mezzi per caricare su Internet le vostre immagini, mentre 
nella parte destra (Customize your design) sono presenti tutti gli 
effetti applicabili alla vostra sequenza d'immagini. 
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5 Come anticipato, nel riquadro in alto a sinistra appaiono 
delle elaborazioni grafiche contenenti tutte le foto che 
avete caricato fino a questo momento. Ricordatevi che, se 
volete aggiungere altre foto alla sequenza, anche prendendole da 
un'altra cartella, non avrete che da ripete quanto fatto nel passo 4. 
In alternativa, potrete caricare delle foto anche prendendole 
direttamente da un altro sito Internet. Per farlo, fate clic sul tasto 
"Image URL" in basso a sinistra. Immediatamente il riquadro giallo 
centrale cambia forma, e presenta un campo da compilare con 
l'indirizzo Internet dell'immagine prescelta. Non dovrete fare altro 
che copiare l'indirizzo in questo riquadro e quindi fare clic sul tasto 
"Get my images". 
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4 Come prima cosa dovrete caricare sul sito le immagini 
raccolte nel passo 1 . Per farlo, fate clic sul tasto grigio 
Browse, subito a destra del riquadro bianco. Fatto questo, si 
apre una piccola finestra simile a Esplora risorse, con all'interno la 
struttura del vostro disco fisso. Cercate la cartella in cui avete 
raccolto le foto nel passo 1 .Tenendo premuto il tasto sinistro del 
mouse, selezionate tutte le foto presenti nella cartella. Una volta 
evidenziati tutti i file che volete includere nella presentazione, fate 
clic su "Apri". A questo punto, nel riquadro che prima era bianco, 
appariranno le informazioni sul caricamento dei file. Attendete che le 
immagini vengano caricate sul server di Slide.com. Una volta termi- 
nato il processo, nel riquadro bianco appare la scritta "Upload done". 



6 Scorrendo la pagina, noterete che tutte le foto inserite 
nella sequenza vengono presentate in piccoli riquadri. Se 
volete rimuovere una delle immagini (magari perché 
l'avete inserita erroneamente più di una volta), fate clic sulla piccola 
X rossa che si trova in ogni riquadro. Per dare un nome alla 
sequenza, scrivete un titolo nel campo "Slide show name" (al di 
sopra dei piccoli riquadri). Sempre in questa zona della pagina è 
presente un menu a tendina chiamato "Size". Facendoci sopra clic, 
vengono proposte alcune opzioni: Tiny (molto piccolo), Small 
(piccolo), Medium (medio), Large (grande) e Ginormous (enorme). 
Scegliendo una di queste opzioni, potete modificare le dimensioni 
della vostra sequenza d'immagini. 
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7 Tornate in alto nella pagina e iniziate a dare un'occhiata 
alla seconda sezione vista nel passo 3, quella che 
permette di modificare tutti gli aspetti del vostro slideshow. 
In questa parte del sito si trovano tutti gli strumenti più interessanti 
di Slide.com. Fate clic su "Stlye". Nel riquadro a destra appare una 
serie di piccole icone che permettono di cambiare il modo e lo stile 
in cui le vostre immagini verranno mostrate. Provate a fare clic su 
"Cube": la presentazione diventa un cubo rotante che mostra su 
ogni faccia una foto. Allo stesso modo, provate a fare clic su una 
qualsiasi delle altre icone. Ogni volta, vedrete cambiare la vostra 
sequenza d'immagini in modi sempre più divertenti! 
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8 Fate ora clic su "Skins". Le icone cambiano d'aspetto e 
presentano nuove opzioni per modificare la sequenza 
d'immagini. Fate delle prove. Tra le cornici proposte, 
scegliete quella che più si adatta alla vostra raccolta di immagini. Se 
le cornici non vi piacciono, fate clic su "Remove" subito al di sopra 
delle icone. 



9 Procedete anche per le altre caratteristiche, grazie alla 
colonna che si trova sulla destra. In "Style" e "Skin", trovate 
anche le voci "Themes!" (per aggiungere simpatici effetti 
grafici) e "Music" (per selezionare una musica di sottofondo). Molto 
interessante la voce Effects, che permette di modificare l'aspetto 
delle foto. Date un'occhiata a tutte le varie opzioni, tenendo sempre 
d'occhio l'anteprima della vostra sequenza. 
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^M ^^^ La sequenza è completa. Per salvarla e utilizzarla in 
I un sito Internet, fate clic sul tasto verde "Save". Vi 
^k0 verrà chiesto di registrarvi gratuitamente a 
Slide.com. Potrete modificare in un secondo momento le vostre 
sequenze d'immagini. Anche non iscrivendovi e facendo clic su 
"Skip signup" (salta la registrazione), potrete condividere con gli altri 
le vostre presentazioni. Nella pagina successiva, viene fornito 
l'indirizzo Internet a cui accedere (copiatelo dal riquadro "Share this 
slide show") e il codice HTML da utilizzare nel vostro blog o nel 
vostro sito (il codice si trova sotto la scritta "Copy this code"). 
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1 2P1 SICUREZZA 



Al riparo da 

occhi indiscreti 



Il posto più sicuro dove nascondere qualcosa è. . . sotto gli occhi di tutti. Ecco come 
questo principio si applica al vostro computer. 



TrueCrypt è un piccolo programma (meno di 2 MB) che permette di 
nascondere all'interno di un file un intero file system. Questo significa 
che quello che a tutti gli effetti è un file sul vostro disco è visto da 
Windows come un disco rigido virtuale, in cui potete spostare i vostri 
documenti più segreti, certi (0 quasi) che nessuno potrà mai 
sospettare che all'interno di un semplice e innocuo documento si 
nascondano informazioni tanto importanti. 



Spiegata così, la faccenda può sembrare un po' complicata. Invece, 
con un minimo di pratica e i giusti suggerimenti, usare TrueCrypt è 
facile, e vi permetterà di dormire sonni un po' più tranquilli. Le 
circostanze in cui è preferibile proteggere i propri documenti sono le 
più disparate: se lavorate su un PC portatile, per esempio, il rischio 
dello smarrimento (0 del furto!) è sempre presente, quindi potreste 
voler quantomeno salvaguardare il frutto del vostro lavoro. 
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1 TrueCrypt è un programma gratuito distribuito con la 
formula dell'open source: la possibilità di vedere il codice 
sorgente dell'applicazione è garanzia di affidabilità. 
La pagina per scaricare il programma è www.ttuectypt.org/ 
downloads.php e l'installazione non presenta alcuna 
particolare difficoltà. I sistemi operativi supportati sono Windows 
2000 o superiori e Linux (sono disponibili i sorgenti da compilare e i 
pacchetti già pronti per OpenSUSE e Ubuntu). 




Active language pack 



Translated by: 



Language pack vension: 



Luciano Zanin, Pasquale Fraccalvieri, Romano Romano 



Download language pack 



2 Al primo avvio, 
la finestra 
principale di 
TrueCrypt presenta 
tutte le lettere di unità 
disponibili su PC. La 
prima cosa da fare è 
installare il "language 
pack" per tradurre in 
italiano l'interfaccia del 

programma; una volta scaricato l'archivio compresso, bisogna 
estrarre il file "Language.it.xml" e copiarlo nella cartella di 
installazione di TrueCrypt. Quindi è sufficiente andare nel menu 
Settings/Language e selezionare la lingua italiana. 



OK 



Cancel 



31 ottobre 2007 



Passo a passo 




Creazione guidala volume TrueCrypl 
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Ubicazione del volume 
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3 Per iniziare a utilizzare questa potente utility, fate ora clic 
sul pulsante "Crea volume". Attraverso la finestra che 
apparirà a video, potrete portare a termine l'intera 
procedura in modo semplice. Ignorate perora la prima domanda 
("Volume standard o nascosto?") e premete il pulsante Avanti. Nella 
schermata che segue, bisogna indicare il nome del file in cui si 
intendono nascondere i propri segreti: basta digitarlo (nel caso in 
figura C:\Computerldea) e premere "Avanti". Il file può avere 
un'estensione qualunque o non averne affatto: in quest'ultimo caso, 
è ancora più difficile da riconoscere. 
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Opzioni di cifratura 



Algoritmo di cifratura 
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Algoritmo d cifratura con/orme a FI PS (Rijnriael. pubblicào nel 
1900) the può essere usato dui dipnrtimcrflì governativi e dalle 
cir _ Z'e . : lì ' :::T.::ere informazioni riservate fino allvello 
Top Secret. Chiave a 25G bit. blocchi da 123 bit. 14 round 
(AES-25G). La modalità operativa è LRW. 
Maoojori formazioni su AES BenchmaA 



Algoritmo d hash 
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4 La finestra successiva è quella più "tecnichese" di tutta la 
procedura: vi viene chiesto quali metodi utilizzare per la 
cifratura dei file. Senza addentrarvi nei particolari delle 
singole soluzioni, potete tenere conto di questo: per tenere i dati al 
riparo da utenti normali (quindi né superesperti di sicurezza, né 
motivati a rubare i vostri documenti a ogni costo), qualunque scelta 
andrà più che bene. Per cui potete tranquillamente affidarvi agli 
algoritmi di cifratura Twofish o AES, senza preoccuparvi troppo del 
significato di questa scelta, per avere garantita (stando a quanto 
dice il pulsante Benchmark) la migliore velocità di elaborazione. 




Dimensione del volume 



poo rgp s MB 

Lo spazio libero sull'unità C:\ è 4169.42 MB. 

Specficara !a dimensiona del contenitore da creare. 

Se a crea imi contenitore dffiarraco (sparse-file), questo parametro 
speciica la dimensione massima 

I a dmensionfi minima di < m vnli meFATp. diISKR la dimensione 
minima di un volume NTFS è di 2526 KB. 



Spremuto ancora "Avanti", eccovi alla finestra in cui decidere la 
dimensione del disco nascosto da creare. Nell'esempio in 
figura, si tratta di un piccolo disco da 200 Mb, ma nel vostro 
caso potrete superare abbondantemente questa soglia (il disco virtuale 
più grande che ci è capitato di creare era di dimensioni 1 .500 volte 
superiori!). Andate ancora avanti con il solito pulsante. 
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Password del volume 



I Mastra password 
Usa file chiave 



E moto importante scegliere una buona password. Si dovrebbe evitare 
di scecsemG una che contenga 50(0 uno parata che sia presente in un 
dizionario ;■: una combinazione di 2. 3 d 4 parole di questo tipo). Non 
dovrebbe contenere nomi o date di noscita. Non dovrebbe essere 
facile da indovinare. Una buona password è una combinazione 
ooouolc di lettere maiuscole e minuscole numeri e caratteri spesici 
come @""' = 5* + etc. 

St consiglia di scegliere una password composta da più rì 20 caratteri 
&3ÌÙ è Funga meglio è}. La lunghezza massima è di £4 caratteri 



6 A proteggere dai curiosi il disco che si va a creare ci sarà 
naturalmente l'immancabile password. La tradizionale regola 
del "più è lunga, meglio è" rimane valida, e viene ricordata 
anche dal programma. In alternativa alla password, si può usare un "file 
chiave": in questo modoTrueCrypt permetterà di accedere al disco 
nascosto soltanto se il file indicato (che potrebbe anche richiedere su 
una chiavetta USB) si troverà regolarmente al suo posto. 



Partizioni cifrate 



Con TrueCrypt è possibile cifrare un'intera partizione o un intero 
disco, in modo da renderne inaccessibili tutti i contenuti. La pro- 
cedura non è più complicata di quella descritta in queste pagine, 
ma l'operazione è un po' più delicata e va compiuta solo se si è 
sicuri di ciò che si sta facendo. Nella finestra "Ubicazione del 
volume" bisogna premere il pulsante Dispositivo e selezionare 
nella finestra che si apre la partizione desiderata. Ricordiamo di 
usare la massima prudenza, selezionare la partizione sbagliata 
potrebbe portare alla perdita di grosse quantità di dati (racco- 
mandiamo un backup preventivo dei vostri documenti). Il resto 
della procedura guidata rimane assolutamente invariato. 
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Formattazione del volume 

Opzioni 



Hesystem | fjTFS _| Cluster | Derault _ 



Pool casuale : 25 3 4 E- 93B9B0 3 9 63 4 F26 5 5CBEC4E31 5 E l? 
Oiave header 619E4CMM3ASEEDFD<H3401oAU2AU374. . . 
Chiave master 3iAC325E~:3?:BEi S2=;:3::F522EE9266. . . 



Fatto 



13! MB Veleda H.G MB/s Ancora 4 



Si possono inpostare alcune opzioni addizionar; per la formattazione 
del nuovo volume. Consolare la documentazione per maggiori 
informazioni. Quando pronti . ciccare su 'Formatta' per creare il nuovo 
volume. 



7 II passo successivo è la formattazione del disco, ovvero 
l'operazione con cui TrueCrypt prende in carico il file che 
gli è stato indicato e lo prepara per accogliere i vostri dati. 
La durata di questa fase dipende dalla potenza del vostro PC e dalla 
dimensione del file: si va dai pochi secondi per file al di sotto del Gb 
fino alla manciata di minuti per i dischi più voluminosi. Non dovete 
(né potete) fare altro che premere il pulsante Formatta e attendere 
la fine dell'elaborazione, quindi procedere alla finestra che vi 
annuncia la fine della procedura guidata. 



Creazione gLridBta volume TrueCr 






I volume TrueCrypt è stato creato con successo. 



OK 




Volume creato 



Il volume TiueCrypt è stato creato ed è pronto per l'uso. Se sì 
desidera creare un altro volume TrueCi>pt. cliccare su 'Avanti'. 
Altrimenti, ciccare su 'Esd'. 



8 Tornati alla finestra di partenza, è ora di prepararsi a 
utilizzare il disco appena creato. Il procedimento è rapido: 
dovete selezionare con il mouse una delle unità libere, 
quindi scrivere nella casella Volume il percorso del disco creato in 
precedenza (nell'esempio era C:\Computerldea) e fare clic sul 
pulsante Monta. Si apre una finestrella in cui inserire la password 
prima indicata, e digitata quest'ultima il disco è pronto all'uso. 
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9 Ecco come il disco appena creato viene visto all'interno 
delle Risorse del computer: esattamente come qualunque 
altro disco presente nel PC. Per chiudere il collegamento 
con il disco, basta riaprire la finestra di TrueCrypt, spostarsi sulla 
riga corrispondente al disco e fare clic sul pulsante Smonta. 



p^fl ^^^ Se decidete di 
I utilizzare diverse 
^^ unità disco, può 
farvi comodo questo comando: 
"Salva volumi montati come 
preferiti", presente nel menu 
Volumi. Questo comando 
memorizza i dischi di TrueCrypt 
aperti e, alla pressione del 
pulsante "Monta volumi preferiti" 
cerca di riaprirli tutti in un colpo 
solo (chiedendovi naturalmente le 
password di ciascun disco). 
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Azione 

Montaggio automatico dei dispositivi 

Smonta tutti 

Forza smontaggio di tutti i volumi e azzera la cache 

Forza smontaggio di tutti i volumi, azzera la cache e esci 

Monta volumi preferiti 

Mostra/nascondi finestra principale di TrueCrypt 

Azzera la cache 



Collegamento 



Wìn+S 



Win+X 
Win+A 
Win+T 



Collegamento 
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W Control 
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P flfc 


F Win 
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Opzioni tasti rapidi 

f~ Esegui avviso sonoro di sistema dopo il montaggio/smontaggio 
• Mostra messaggio di conferma dopo lo smontaggio 



11 



A tutti i principali comandi di TrueCrypt si possono 
assegnare combinazioni di tasti, attraverso la voce 
"Tasti di scelta rapida" del menu Impostazioni. Tra 
questi, i comodi "Monta volumi preferiti", che fa riferimento a quanto 
descritto al punto 1 0, e "Forza smontaggio di tutti i volumi, azzera la 
cache ed esci" - una vera e propria uscita di emergenza dal 
programma, che ne azzera gli effetti istantaneamente senza 
chiedere alcun tipo di conferma. 



31 ottobre 2007 



XI I— idea 



DIFFICOLT 




Applicazioni in punta 

di dita 




Basta digitare due o tre lettere per avviare qualun- 
que programma installato nel sistema. E non solo... 



Per chi è abituato a installare molte 
applicazioni, districarsi nel menu Start 
può diventare un incubo: per trovare il 
programma che serve, il rischio è 
quello di trovarsi di fronte a una selva di 
menu e sottomenu (neppure ordinati 
alfabeticamente) davvero difficile da 
sbrogliare. L'idea di un programma 
come Launchy è geniale: permettere il 



lancio delle applicazioni semplice- 
mente digitando le prime lettere del 
suo nome. Un po' come una casella 
Esegui (presente in tutte le edizioni 
Windows) più intelligente. Windows 
Vista, a dire il vero, ha un meccanismo 
simile nel suo nuovo menu Start, ma 
Launchy rimane comunque una 
soluzione migliore. 




Tniroductron 



Screenshots 



Download (Launchy, Skìns and Plugms) 
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Documentatjon & Help 



Calcolatrice 



Calcolatrice 

enu Awio\.Pragrammi\Accessori\ 

CuteFTP 8 Professional 
. ogrammi\[riternetworlcingVT~ools\ 

COMODO Firewall Pro 
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Editor per la localizzazione di risorse Windows 
k SDK v2.0\Tools\ 
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^fl II sito del programma è www.launchy.net. Per scaricare 
e installare Launchy serve all'incirca un minuto: il file di installa- 
zione è di circa 1 Mb. Launchy è nato per girare espressa- 
mente sotto Windows Xp; per gli utenti di Windows 2000 è disponibile 
una libreria (il link per scaricarla è alla pagina www.launchy.net/ 
#documentation) da copiare nella cartella del programma. 



2 All'avvio del programma, quello che 
vedrete sullo schermo è... nulla! Launchy 
rimane costantemente in esecuzione ma 
nascosto, pronto a essere richiamato tramite la 
combinazione di tasti ALT+spazio. Alla pressione di 
questi tasti, al centro dello schermo appare la fine- 
strella di Launchy, e per vedere immediatamente 
come funziona il tutto cominciate a scrivere le 
prime lettere della parola "calcolatrice". 






3 Ecco l'effetto di Launchy. Già dopo aver scritto "ca", si apre 
un menu a tendina in cui, in una delle ultime posizioni, si 
trova la calcolatrice di Windows. Per lanciarla basta fare clic 
con il mouse sulla riga corrispondente e premere INVIO; oppure si 
può aggiungere un'altra lettera, così il programma Calcolatrice 
diviene il primo dell'elenco ed è sufficiente un INVIO per lanciarlo. 

Fate qualche prova, 
vi renderete 
immediatamente 
conto di quanto sia 
facile e comodo 
usare Launchy. 
Per far comparire 
e scomparire la 
finestrella del 
programma, usate 
sempre la medesima 
combinazione. 



CuteFTP 3 Profe-s 



CuteFTP 8 Professional 
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Directories 
Hotkey 
Advanced Opbons 



4 Gli autori di Launchy hanno previsto la possibilità di 
modificare il funzionamento del programma in vari modi: 
in particolare si possono aggiungere funzioni al 
programma attraverso l'uso di plug-in, ed è anche possibile si può 
cambiarne radicalmente l'aspetto grafico. Per vedere il menu delle 
opzioni dovete fare clic con il tasto destro del mouse sulla zona 
destra del programma. 



5 Per modificare la veste 
grafica di Launchy la 
voce da selezionare tra 
le opzioni è Skins: nella finestra 
che appare basta selezionare un 
nuovo tema (quello di partenza si 
chiama Default) e premere il 
pulsante OK. Nel nostro esempio 
la scelta è caduta sull'elegante 
skin "Black glass". 
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611 comando Directories svela uno degli aspetti più 
interessanti di Launchy: la possibilità di lanciare non solo le 
applicazioni installate nel menu Start, ma anche 
documenti di qualunque genere memorizzati nel PC. Per esempio si 
può utilizzare Launchy per aprire rapidamente tutti i documenti di 
Word memorizzati nella cartella "D:\Documenti". Per questo 
bisogna innanzitutto aggiungere la cartella all'elenco "Directories to 
Scan" attraverso il pulsante Add. 
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7 Aggiunta "D:\Documenti" all'elenco delle cartelle da 
monitorare, bisogna evidenziarla con il mouse e 
aggiungere alla lista dei "File Types" i tipi di documenti che 
si intendono aprire attraverso Launchy. Nel caso di Word, le 
estensioni dei file sono ".doc", ".docx" (il formato di file di Office 
2007) e ".rtf". Nella home page del programma, sotto la voce "Tips & 
Tricks", è lo stesso autore a suggerire diversi usi per la sua utility: 
lanciare collegamenti di Internet Explorer (l'estensione in questo 
caso è ".uri"), aprire file grafici (".gif", ".jpg", ".png" e via dicendo), 
eseguire brani musicali (".mp3", ".ogg") e altri scenari ancora. 



lunchyPLugin Options 



Calcy - A simple calojlator utility 

□ Controly -Indexes Control Panel Applications 

□ Explory -File explorer for Launchy 

D Foxy - Loads Firefbx Bookmarks and Quick Searches 
[•j Runny - Runs customized commands [with arguments) 

□ Weby - Launches url's and common websites 



Plugin Options 



8 Quelle viste finora sono le funzionalità di base di Launchy: 
attraverso plug-in che si possono attivare a piacimento, 
l'applicazione può diventare in grado di effettuare altre 
operazioni, sempre con lo stesso meccanismo. Per attivare tali 
funzioni, la voce da selezionare è Plugins: la finestra che si apre 
permette di selezionare con un clic del mouse le caratteristiche 
desiderate, per esempio l'esecuzione tramite Launchy delle mini- 
applicazioni del pannello di controllo (plug-in Controly), la possibilità 
di navigare all'interno dei dischi del PC (Explory), l'apertura dei 
bookmark di Firefox (Foxy) o la soluzione di semplici calcoli come 
con una calcolatrice in miniatura (Calcy). 
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Fate il tagliando al PC 

La pulizia del Registro di Windows e la rimozione di file obsoleti dal sistema non sono 
mai state operazioni così facili. Grazie a CCleaner. 



Se pensate che l'unica minaccia per la stabilità del vostro sistema sia 
rappresentata da virus informatici, Spyware e malware di vario 
genere, dovrete (purtroppo) ricredervi. Sfortunatamente, un drastico 
calo delle prestazioni del vostro computer equipaggiato con Windows 
Xp può essere causato anche da una cattiva gestione delle 
installazioni e disinstallazioni dei programmi, così come da sessioni 
di navigazione Web troppo disinvolte... Se a questo viene sommata 
una lista più o meno corposa di programmi che vengono avviati 
automaticamente al caricamento del sistema operativo, avrete a 



disposizione un quadro piuttosto completo della situazione. 
Per fortuna viene in vostro aiuto CCleaner, software a uso gratuito 
sviluppato dalla londinese Piriform (www.piriform.com). Grazie a 
questo programma, il computer sarà ripulito da file obsoleti, mentre 
dal Registro di Windows verranno rimosse tutte le chiavi inutili: 
l'azione congiunta di queste due operazioni garantirà un balzo di 
performance al vostro computer. Seguite dunque i passi successivi 
per scoprire come sfruttare al massimo CCleaner, regalando al 
vostro PC una "seconda giovinezza". 



CCleaner 
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Apertura di ccsetup20O.exe 



£ stato scefto di aprire 
| ccsetup2QQ.exe 

che è un: Applicazione 
da: http://fe , 4.filehppo.cDm 

Cosa deve fare Frefbx cor questo file? 
O DcwrffliemAll!.., 
O oTaOneCtck! 

'r C : VDiC". nsrti ="_ S=ti n iE Art;- : Desktc;. 
® Salva su disco 
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Scaricate il file di 
installazione di 
CCleaner all'indirizzo 
www. ccleanet.com. 

Fate un clic sulla voce 
Download. Nella schermata 
successiva, fate clic sul link 
"Download from FileHippo.com" 
per accedere alla pagina Web 
di www.filehippo.com 
dedicata a CCleaner. A questo 
punto fate clic su "Download 
Latest Version": in questo modo avrete accesso a un'ultima pagina 
che avrà il compito di far partire, dopo qualche secondo, il processo 
di download del file di installazione (di 2,49 Mb). 



9k Installazione di CCleaner v2. 



Scelta della cartella dì in sì ai! azione 
Scegliere la cartella nella quale installare CCleaner v2.00. 



Questa procedura installerà CCleaner vZ.OO nella cartella seguente. Per installare in una 
cartella diversa, selezionare Sfoglia e sceglierne un'altra. Per proseguire, scegliere Avanti. 



Cartella di destinazione 



C : 'programmi './CCleaner 



Sfoglia.. 



Spazio richiesto : 3.5MB 
Spazio disponibile: 7.3GB 
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Opzioni di installazione 

Scegli le opzioni aggiuntive 



□ Aggiungi Collegamento sul Desktop 
Aggiungi Collegamento nel Menu Start 



□ ArjQiurxH "Avvia CCleaner ' 
k1 Aggiungi "Apri Cdeaner,. . . 



I menu, contestuate del Cestino- 



ai menu contestuale del Ce e tino 
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□ aggiungi CCleanef Yahoo-' Toofcar 



Fate doppio clic 
sul file appena 
scaricato. Un 
wizard vi chiederà di 
accettare la licenza d'uso 
del programma e di sele- 
zionare una cartella del 
vostro PC per installare 
CCleaner. Di particolare 
importanza la possibilità 
di personalizzare il pro- 
gramma: potete optare 
per la ricerca automatica 
di aggiornamenti e configurare il livello di integrazione fra 
CCleaner e Windows. Quando pronti, fate clic su "Installa" per pro- 
cedere all'installazione: al termine, fate clic su "Fine". 
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3 Ora avviate CCleaner, seguendo il percorso 
Start/Programmi/CCleaner/CCleaner. All'apertura del 
programma, fate clic sul pulsante Opzioni (posto sulla 
barra degli strumenti verticale di sinistra), in modo da accedere al 
pannello di configurazione del programma. Al suo interno, fate clic 
su "Impostazioni" per entrare nella relativa sezione: oltre a disporre 
della possibilità di variare le scelte effettuate durante il processo di 
installazione, potete scegliere la modalità di cancellazione dei file 
utilizzata da CCleaner. Per essere sicuri che i file non necessari 
vengano eliminati in maniera definitiva, optate per "Cancellazione 
sicura (lenta)" e successivamente scegliete quante volte il file da 
rimuovere debba essere sovrascritto: un numero maggiore di 
sovrascritture implica maggiore sicurezza nel processo di 
cancellazione, ma anche un maggior tempo di esecuzione. 




4 Passate ora alla sezione Cookie, facendo clic 
sull'omonimo pulsante. La schermata che viene aperta 
sulla destra è divisa verticalmente in due. All'interno della 
sezione sinistra, sono elencati gli indirizzi dei siti Web che avete 
visitato: per ognuno, CCleaner elimina il relativo cookie. 
Se desiderate preservare il cookie di un sito specifico, selezionatelo 
dall'elenco di sinistra e fate clic sul pulsante che reca una freccia 
verso destra: così lo si sposta nel riquadro "Cookie da conservare". 
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5 Per completare la configurazione di CCleaner, fate clic sul 
pulsante Avanzate. Nella schermata che si apre, potete 
scegliere se rimuovere i file temporanei generati da 
Windows solo se più vecchi di 48 ore, oppure terminare 
automaticamente l'esecuzione di CCleaner al completamento 
dell'operazione di pulizia (descritta nei prossimi passi). 
Di particolare importanza è la possibilità di eseguire un salvataggio 
della configurazione del Registro di sistema prima di procedere a 
sue modifiche: in tal modo, se qualcosa dovesse andare nel verso 
sbagliato, sarà sempre possibile ripristinare un modello 
funzionante del Registro. 




6 Siete finalmente pronti per utilizzare CCleaner. 
Una delle funzionalità proposte dal programma consiste 
nella rimozione di file inutili, sia a livello di sistema 
operativo che dei più comuni software. Fate clic sul pulsante 
Pulizia (il primo della barra degli strumenti verticale di sinistra) 
e portate in primo piano la scheda Windows. Al suo interno è 
presente un elenco di voci organizzate in quattro categorie (che 
individuano altrettante aree del sistema): "Internet Explorer", 
"Esplora Risorse", Sistema e Avanzate. Per ognuna, selezionate 
gli elementi che desiderate ripulire. Per esempio, sotto "Internet 
Explorer" optate per "Indirizzi Web digitati di recente"; oppure, in 
Sistema, fate clic su "Svuota cestino". 
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[WINDOWS 




7 A questo punto portate in primo piano la scheda 
Applicazioni. Questa presenta una strutturazione identica 
alla scheda Windows, sebbene i contenuti siano 
rappresentati dalle applicazioni installate sul PC. Anche in questo 
caso, così come fatto per l'altra scheda, selezionate le voci che 
desiderate ripulire: se utilizzate Mozilla Firefox, potreste voler 
rimuovere gli elementi contenuti nella sua cronologia dei download. 



Un'alternativa italiana 



Un altro programma per la pulizia del PC è Dustbuster Xp, 
progettato da due italiani. Il software, la cui home page si 
trova all'indirizzo www.casperize.com/dustbuster, 

è molto leggero e facile da utilizzare. 
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8 Selezionati gli elementi di interesse. Prima di fare clic su 
"Analizza", assicuratevi che tutti i programmi coinvolti nel 
processo di pulizia siano chiusi. In caso contrario, 
CCleaner non sarà in grado di eseguire completamente le 
operazioni richieste (come mostrato nell'immagine). La durata del 
processo di analisi, la cui evoluzione verrà mostrata da una barra di 
avanzamento orizzontale, è funzione del numero di elementi 
selezionati e della velocità del vostro computer: al termine CCleaner 
produce un resoconto di tutto ciò che verrà rimosso (in genere si 
arriva tranquillamente a diverse centinaia di Mb di "spazzatura 
digitale"). Fate clic su "Avvia pulizia" e confermate le vostre 
intenzioni con un clic su "OK" alla comparsa della piccola finestra di 
dialogo. CCleaner notificherà il completamento dell'operazione 
mostrando il messaggio "Pulizia Completata" nel riquadro di destra. 




911 vostro sistema è stato liberato da tutti i file non 
necessari. Siete pronti per ottimizzare il contenuto 
del Registro di sistema di Windows: si tratta del cuore 
del sistema operativo, una sorta di schedario nel quale tutte le 
applicazioni installate posizionano dati utili al loro funzionamento. 
Quando un'applicazione viene rimossa dal sistema, spesso 
non tutte le voci associate nel Registro vengono eliminate 
correttamente. Il risultato è l'accumulo di informazioni inutili e 
ridondanti, che rallentano le operazioni di ricerca all'interno del 
Registro. Anche in questo caso CCleaner torna utile. Fate clic sul 
pulsante Registro per avere accesso alla sezione del programma 
dedicata alla gestione del Registro di sistema. Potrete quindi 
visualizzare l'elenco "Integrità Registro", composto da una 
collezione di voci: selezionatele tutte per consentire a CCleaner 
un controllo completo del Registro di sistema. 



idea XVIII 
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CCleaner 


HéJI 


^ Vuoi eseguire il backup delle modifiche al registro? 
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Estensione file 




L'estensione di file urn:content-dasses:wizard/addcontentdass 
si riferisce a un identificatore di programma non valido. Questi 


non usata 










riferimenti vengono spesso lasciati da disinstallazioni di 
software , 

Soluzione: Cancella il Valore di Registro. 
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^M ^^^ Fate clic su "Trova problemi": nel giro di qualche 
III minuto il programma produrrà un elenco 
^k0 contenente le voci di Registro che possono essere 
rimosse in tutta tranquillità. Se lo desiderate, potete sottrarre 
elementi dell'elenco semplicemente rimuovendo il segno di spunta 
corrispondente. Quando pronti, fate clic su "Ripara selezionati" e 
rispondete positivamente alla proposta di effettuare una copia di 
backup delle chiavi di Registro, selezionate una cartella per il 
salvataggio e fate clic su "Salva". In seguito, CCleaner vi mostrerà 
una finestra di dialogo che illustra i dettagli di ognuna delle voci di 
Registro in esame, con relativa soluzione al problema 
rappresentato: potete dunque agire su di esse una a una con un 
clic su "Ripara", oppure optare per "Ripara selezionati" (scelta 
quasi obbligata, quando gli elementi sono diverse centinaia). Al 
termine delle operazioni di riparazione, fate clic su "Chiudi" per 
tornare a CCleaner. 



CCleaner ha ancora frecce al suo arco. Fate sul 
pulsante Strumenti, sulla sinistra. La voce 
"Disinstallazione programmi" consente di disinstallare 

i programmi presente sul PC. Grazie ai pulsanti che si trovano sulla 

destra, potete anche rinominare delle voci, o rimuoverle dalla lista. 

Inoltre, con un clic su "Salva in file di testo", avrete la possibilità di 

memorizzare questo elenco in un documento. 



Browser senza scorie 



CCleaner è stato progettato per ripulire il PC dalle scorie 
lasciate dai più diffusi browser: Internet Explorer, Firefox, 
Opera. Cancella file temporanei, la cronologia degli 
indirizzi, i cookie, il registro dell'autocompletamento 
delle URL, l'elenco dei download e, per Internet 
Explorer, il file lndex.dat. 




^M ^^^ Troppi programmi caricati automaticamente 
^^ all'avvio del sistema operativo possono 
I ^I^H compromettere le prestazioni del PC. CCleaner 
consente di visualizzare l'elenco di queste applicazioni, sia di 
apportarvi delle modifiche (senza toccare il Registro). 
Fate clic sul pulsante Avvio, nella sezione Strumenti. 
Lelenco di voci sono individuate da: Chiave, Programma e File. 
Cercate di individuare le voci che potete rimuovere in tutta 
tranquillità: in quest'ottica, non toccate nulla la cui origine vi è 
ignota, pena la destabilizzazione del vostro sistema operativo 
(lasciate al loro posto le componenti relative a antivirus e firewall!). 
Se per esempio capite di non aver bisogno di caricare Adobe 
Reader per un suo avvio più veloce, selezionatelo e fate clic su 
"Cancella voce": il programma non verrà più avviato con Windows. 
Ripetete l'operazione per tutti i software non necessari all'avvio. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 



WINDOWS LIVE MESSENGER 



Chi vi ha aggiunto 

tra i propri contatti? 



GnlHfe lu>»Ìvìvt 



Se utilizzate Windows Live Messenger (ex MSN 
Messenger) probabilmente avete aggiunto alla 
vostra lista contatti alcuni amici. Ma com'è pos- 
sibile sapere quali utenti vi hanno inserito nella 
loro lista? Aprite Live Messenger, quindi andate 
in Strumenti/Opzioni. Spostatevi poi nella sche- 
da Privacy. In "Elenco contatti", fate clic sul pul- 
sante Visualizza, accanto alla voce "Elenchi di 
contatti di altri utenti in cui sono presente". 

▲ Windows Live Messenger permette di vedere quali utenti 
vi hanno inserito nella loro lista 



WINDOWS XP 



Gruppi sulla barra 
delle applicazioni 

In Windows, quando si aprono più finestre della stessa 
applicazione (per esempio più pagine del browser), queste 
vengono raggruppate. Potete decidere a partire da quale 
numero il sistema raggruppi gli elementi. Andate in 
Start/Esegui, scrivete "regedit". Quando si apre il Registro, 
individuate la chiave HKEY_CURRENT_USER\ 
Software\Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 
Explorer\Advanced. Create un nuovo valore DWORD 

"TaskbarGourpSize", 
il cui contenuto 
dev'essere il numero 
di documenti oltre 
quale far partire il 
raggruppamento. 




' — ■■ 



A Sulla barra principale, 
Windows raggruppa gli 
elementi simili. Potete 
decidere, grazie al Registro, 
un numero oltre il quale far 
partire il raggruppamento 
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WINDOWS 



Stampe 
rapide 

La stampa di un file non dovrebbe mai 
rivelarsi un processo complesso. 
Utilizzando Esplora risorse, localizzate 
la cartella SendTo che si trova seguen- 
do il percorso "C:\Documents and 
Settings\NomeUtente" (dove 
NomeUtente è il nome del profilo cor- 
rentemente utilizzato). Aprite la cartella 
SendTo e successivamente fate clic 
sulla voce "Stampanti e fax". Ora trasci- 
nate l'icona della vostra stampante 
all'interno della cartella SendTo. Se il 
sistema vi fa notare che non è possibi- 
le "spostare" la stampante, vi propone 
di creare un collegamento: fate clic su 
"Sì" per accettare. D'ora in poi per 
stampare rapidamente un documento, 
fateci clic sopra con il tasto destro del 
mouse: portatevi sulla voce 
"Invia a" e, dal menu che compa- 
re, fate clic sul nome della vostra 
stampante. In tal modo verrà 
avviata l'applicazione corretta 
che farà partire automaticamen- 
te il processo di stampa. 






INTERNET 



A 

di icone 

Se vi piace personalizzare il siste- 
ma operativo con sempre nuove e 
fantasiose icone, cercatele anche 
on-line. Collegatevi al sito Web 
www.iconlet.com: si tratta 
di un motore di ricerca apposito. 



tcon 



▲ Iconlet permette di cercare icone on-line 



WORD 



Disabilitare 
la sillabazione 

In Microsoft Word, per eliminare la 
sillabazione (funzione che migliora 
l'aspetto del testo, inserendo i trattini 
a fine riga), andate in Layout di pagi- 
na. Nella seconda sezione (Imposta 
pagina), fate clic su Sillabazione e, 
nel menu che appare, selezionate 
"Nessuna". La voce verrà affiancata 
da un segno di spunta. 



tic Sillabazione 



ld) Bardi 



/ Nessuna 
Autontàìi 



rea 



Manuale 



ti< 



Opzioni sillabazione,, 



A E possibile escludere completamente la 
sillabazione di Word 



Prossimo numero. 



idea I XX 
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► Il fotoritocco on-line, 
con Bingee.com 

► Divertitevi con la Web cam, 
grazie a "My own sketch" 

► Recuva recupera i file perduti 
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Date addio alle spese 
di gestione e scoprite 
i tassi di interesse 
dei servizi di home 
banking.Seguiteci 
nella rete dei conti 
corrente on-line. 




tao ni Lìtuo 



penale di estinzione 
la paghiamo noi 




AftEA STAMPA 






Risparmiare 
CONTO RANCIO 

Q) Informai ioni» 



(^CT^ffi^ 






Comprare casa 
IWTUOffjRANCJO 

ti) informai ioni» I L1 . M t l 

Investire 
'NVESTI MENI1(ÌRANC|o 

©Infofmaiwni» 







di Lorenzo Cavalca ^M^ emplicità di utilizzo, costi ridotti (o inesistenti) e 

^^^^™ una facilità d'accesso senza pari sono le 
^^^^ft caratteristiche più interessanti dell'home 
^^ ^^ banking. Con questo termine ci si riferisce 
all'insieme di strumenti bancari che permette di accedere e 
gestire in remoto il proprio conto corrente utilizzando un 
computer collegato alla Rete. Si tratta di un servizio che 
offre una serie di indubbi vantaggi: evita le visite in banca e 
le lunghe code allo sportello, consente al singolo utente di 
controllare da sé i propri risparmi e, soprattutto, abbatte in 
modo significativo i costi legati alla gestione del proprio 
conto. Una ricerca dell' associazione dei consumatori 



Adusbef, ha evidenziato come l'utilizzo di un conto corrente 
on-line consenta di risparmiare tra il 60 e il 70 % rispetto 
all'uso di un conto normale. Per questi motivi e, come 
vedremo, per gli alti tassi di interesse proposti, l'home 
banking ha goduto negli ultimi anni di un' ampia diffusione. 
Secondo i dati forniti dall' Abi nel corso del 2005 c'è stato un 
vero è proprio "boom" dei servizi di home banking che 
hanno avuto una diffusione del 27 %. Questo trend ha 
coinvolto inoltre tutte le piattaforme che permettono la 
gestione in remoto del proprio denaro: sono cresciute infatti 
anche le quote del "phone banking" e del "mobile banking" 
. Il primo servizio permette di accedere al proprio conto 
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direttamente tramite il cellulare (e senza l'obbligo di 
dovere chiamare un cali center), mentre il secondo 
consente di farlo avvalendosi di un palmare o di uno smart- 
phone. Nel complesso i conti gestiti in remoto sarebbero 
dunque in Italia più di 9 milioni su un totale di 30 milioni, 
con una quota complessiva di mercato pari quasi al 30 %. 

Una nuova forma di investimento 

I servizi di home banking possono essere di due tipi: "puri" o 
multicanale. I conti on-line puri sono gestibili soltanto 
attraverso la Rete e non sono ancorati ad un conto 
tradizionale aperto presso una banca. I conti multicanale 



invece prevedono l'utilizzo del servizio on-line in 
abbinamento alla consueta gestione del proprio denaro 
presso lo sportello di un istituto bancario. Entrambe queste 
tipologie consentono di vedere on-line il proprio estratto 
conto, di visualizzare una lista sempre aggiornata dei 
movimenti, di effettuare pagamenti e ricariche telefoniche e 
di accedere ad una gamma ulteriore di funzioni, più 
articolate, relative alla compravendita di titoli azionari o 
obbligazionari (e-trading). I conti on-line puri e quelli 
multicanale (ma in quest'ultimo caso solo se si utilizza il 
Web e non ci si reca in filiale) offrono un sensibile risparmio 
nei costi di gestione: non hanno canoni di abbonamento (o 
prevedono per questo cifre irrisorie), non contemplano 
spese legate al ritiro del carnet degli assegni, alla consegna 
della carta bancomat né, nella maggioranza dei casi, per i 
prelievi allo sportello e consentono di inviare bonifici in 
Italia gratuitamente o pagando commissioni minime. 
Inoltre i conti puri offrono un tasso di interesse più elevato 
sia di quelli multicanale sia di quelli tradizionali aperti 
presso una filiale. L'utilizzo esclusivo della piattaforma on- 
line ha infatti permesso alle banche di abbattere i costi 
relativi al personale e alle infrastrutture e di rendere così più 
appetibile il conto corrente trasformandolo, da un servizio 
nato essenzialmente per il transito e l'uso del denaro, in una 
forma di investimento. 

Le caratteristiche 
dell'offerta home banking 

Le spese di tenuta conto dei servizi di home Banking non 
prevedono dunque canoni ma solo il pagamento, 
obbligatorio per legge, del bollo statale annuale pari a 34,20 
euro. Solo Genius One di Unicredit prevede un gettone 
mensile di 1 euro. Il conto on-line proposto invece da 
Fineco contempla sì una spesa mensile di 5,95 euro ma 
anche un sistema che riduce questo importo al verificarsi di 
un serie di condizioni, ciascuna della quali dà diritto ad uno 
sconto di 1 euro. Alcune di queste condizioni sono, per 
esempio, l'accredito dello stipendio sul conto, il 
raggiungimento di un livello di liquidità di 2.000 euro e ogni 



A ognuno il suo conto corrente 



Numero di conti Percentuale 
sul totale 


Numero di conti attivi in totale 


30.467.779 


- 


Conti home banking 


8.247.036 


27% 


...di cui trading on-line 


2.651.879 


9% 


Conti mobile banking 


4.812.455 


16% 


Conti phone banking 


7.167.511 


24% 


Totale conti in remoto senza 
sovrapposizioni 


9.253.928 


30% 



Secondo le rilevazioni dell'ABI risalenti a fine 2005, i servizi di home banking attivati nel 
nostro Paese sono il 27 % del totale. Considerando anche le altre tipologie di conti che per- 
mettono una gestione dei propri risparmi a distanza, cioè il phone banking per l'accesso via 
cellulare, e il mobile banking per quello via palmare o PDA, ed escludendo i casi di sovrap- 
posizioni tra questi diversi canali, il 30 % degli italiani gestisce il proprio conto in remoto. 
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▲ Per i dubbi legati 
all'apertura, utilizzo e 
gestione dei conti corrente 
on-line, non dimenticate di 
visitare il sito dell'Adusbef: si 
tratta dell'associazione dei 
consumatori specializzata 
nella difesa degli utenti peri 
problemi collegati ai servizi 
bancari oltre che a quelli 
finanziari, postali e 
assicurativi 



spesa di 300 euro effettuata 
tramite bancomat o carta di 
credito. I conti on-line puri 
offrono anche dei tassi di 
interesse particolarmente 
vantaggiosi: tra questi 
spiccano il 4 % di IWBank e il 
3,75 % di We@Bank (che fa 
parte del gruppo della Banca 
Popolare di Milano). E bene 
ricordare che questi valori 
rappresentano però i tassi di 
interesse lordi e che il vero rendimento è quello espresso dal 
tasso di interesse netto, il cui ammontare non è quasi mai 
indicato né nei semplici prospetti informativi né nelle 
pagine del sito del servizio, ma solo nel contratto di 
sottoscrizione. Se non riuscite ad individuare questa 
informazione, contattate l'assistenza clienti della banca 
prima di firmare il contratto. I conti multicanale non 
prevedono invece alcun tipo di remunerazione. Per 
conoscere nel dettaglio i tassi di interesse netti proposti dai 
servizi di Home banking, date un'occhiata alla tabella 
presente a pagina 56. Alcune banche fanno poi variare 
questo tasso a seconda del livello di liquidità presente sul 
conto, premiando chiaramente i depositi maggiori. E questo 
il caso di Fineco e di Banca della Rete. Quest'ultima 
propone anche un'ulteriore gamma di conti on-line, ai quali 



si può però accedere a determinate condizioni: il "Conto 
Capital" nel caso che si attivino anche i servizi dedicati agli 
investimenti, il conto "Elite" per correntisti con un 
patrimonio gestito di almeno 100.000 euro, o 50.000 euro e 
una polizza a premi, e il "Conto Key Elite" per chi possiede 
(beato lui) un patrimonio gestito di 500.000 euro. Tutte le 
offerte di home banking non contemplano alcuna spesa per 
la concessione di una carta bancomat e, con qualche 
eccezione, non prevedono nemmeno canoni per eseguire 
bonifici in Italia. Curiosamente sono proprio due conti puri 
a stabilire una commissione su questo servizio: 1 euro per 
Banca della Rete, e 0,75 euro per We @ Bank (0,65 euro per i 
bonifici ricorrenti, come quelli relativi al pagamento 
dell'affitto). Tutti i conti multicanale offrono questo servizio 
gratis, a condizione che si inoltri il bonifico on-line e non 
utilizzando il servizio offerto allo sportello. Dove invece si 
rileva un'ulteriore differenza tra le due tipologie di conto è 
nella commissione fissa stabilita per i prelievi bancomat. 
Quasi tutti i conti puri, con l' aggiunta di quello offerto da 
Rasbank tra i multicanale, non stabiliscono infatti alcuna 
spesa per queste operazioni indipendentemente dallo 
sportello in cui vengono effettuate. Tutti gli altri servizi 
multipiattaforma non contemplano commissioni aggiuntive 
solo per i prelievi fatti presso lo sportello della banca 
emittente o delle filiali del gruppo di appartenenza. In tutti 
gli altri casi è previsto invece un gettone che va dagli 1 ,75 
euro stabiliti dalla Banca Antonveneta fino ai 2,3 euro fissati 



La sicurezza prima di tutto! 



Il livello di sicurezza offerto oggi dai servizi di 
home banking dà le più ampie garanzie. 
La navigazione avviene infatti su pagine Internet 
protette e crittografate attraverso l'utilizzo 
dell'algoritmo di cifratura SSL-3 con chiave 
digitale ad almeno 128 bit. Tutti gli istituti bancari 
hanno poi predisposto una serie di misure 
ulteriori per prevenire eventuali attacchi criminali: 
la connessione al proprio account scade dopo un 
periodo (qualche decina di minuti) di inattività, 
tutti gli accessi al proprio conto corrente vengono 
registrati dal sistema in modo che sia possibile 
ricostruirne la "storia" pregressa e, in genere, non 
è possibile effettuare dei bonifici il cui importo 
superi una certa soglia. Anche i server delle 
banche sono protetti 24 ore su 24 attraverso 
l'adozione di programmi (chiamati IDS) che 
monitorano e proteggono il sistema da tentativi di 
intrusione. Lunico vero rischio per la sicurezza 
del proprio conto on-line è quello di cadere 
vittima di frodi e truffe informatiche e di 
comunicare inavvertitamente a terzi i dati 
d'accesso del proprio account. Sono purtroppo 
molti i casi infatti in cui i truffatori hanno fatto 
ricorso al furto di "identità elettronica" tramite la 
tecnica del phishing per svuotare i conti 
correnti on-line degli utenti. Un'altra minaccia per 
la sicurezza dei servizi di home banking è 



rappresentata dagli attacchi di 
pharming. Questa pratica criminale 
può essere attuata secondo due diverse 
modalità: può basarsi sull'installazione nel 
computer dell'utente di particolari 
software, come trojan o keylogger, 
che permettono a terzi di prendere il 
controllo del PC o di registrare la 
digitazione dall'utente sulla tastiera; 
oppure può prevedere un attacco al 
provider dell'utente in modo da modificare 
la corrispondenza tra il link della banca e il 
relativo indirizzo IR così che il correntista 
pur digitando l'indirizzo corretto visiti invece un 
sito civetta appositamente progettato per 
sottrarre informazioni personali. L'installazione di 
un programma anti-virus e di un firewall, da 
aggiornare quotidianamente, costituisce già un 
buon punto di partenza per proteggere il conto 
on-line, ma non basta. Occorre avere anche una 
certa accortezza. Questo significa che non si 
debbono mai comunicare via e-mail i dati di 
accesso al proprio account. Nessuna banca vi 
spedirà mai un messaggio di posta elettronica 
per richiedervi questo genere dì informazioni, né 
userà parole intimidatorie per comunicarvi notizie 
o variazioni delle condizioni di accesso al 
servizio. Controllate poi l'autenticità della 




connessione al vostro conto on-line verificando 
che la pagina Web sia opportunamente criptata 
individuando la presenza della scritta "https" nella 
barra degli indirizzi e dell'icona a forma di 
lucchetto nella parte bassa della finestra del 
browser. Evitate poi, nel modo più assoluto, di 
accedere al vostro servizio di home banking 
utilizzando la postazione Internet di un cyber- 
café o un hot-spot Wi-Fi: è una leggerezza che 
compiono in molti, soprattutto durante i viaggi 
all'estero. Infine è sempre opportuno attivare, ove 
possibile, i servizi via SMS per il controllo e il 
monitoraggio del proprio conto corrente in modo 
da essere avvisati immediatamente di qualsiasi 
movimento e variazione. 
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Zero spese fìsse 

e tanti servìzi gratuiti 




e con IW Power 30-90-180 

aumenta II rendimento dei tuoi nsparmi 

fino al 3,35% netto 



▲ IWPower di IWBank (parte del gruppo UBI Banca) offre il 
tasso di interesse più alto tra I conto on-line puri: 4 % lordo 

da Unicredit. Solo Banca della Rete fa pagare una 
commissione fissa, pari a 2 euro, per qualsiasi prelievo.Per 
fortuna anche l'abitudine di far pagare il ritiro del libretto 
degli assegni sembra destinata a scomparire. Solo pochi 
istituti bancari prevedono una commissione su questo 
servizio: Banca della Rete (3 euro) e We@Bank (0,52 euro) 
tra i conti on-line puri, e BNL (1 euro) e Banca Antonveneta 
(che offre gratuitamente solo il primo ma fa pagare 1 euro 
sul ritiro dei successivi) tra quelli multicanale. Chi lo 
desidera può , in certi casi (vedi tabella) farsi spedire a casa 
il libretto, pagando però le spese postali della spedizione. 

Occhio alle spese! 

Tra i vantaggi offerti da tutti i conti on-line occorre 
sicuramente annoverare anche la riduzione o, addirittura la 
mancanza, della commissione di massimo scoperto. Con 
questo termine viene definita la percentuale stabilita dalla 
banca per la massima esposizione avuta sul conto corrente 
durante il trimestre di riferimento. Tra i conti puri, Fineco e 
IWBank non la prevedono affatto e così fanno nell'offerta 
multicanale Banca Antonveneta, BNL, RasBank e 
Unicredit. Negli altri casi questa percentuale oscilla tra lo 
0,25 % stabilito da We@Bank e 1' 1,10 % deciso dalla 
Deutsche Bank. Occorre comunque sempre ricordare che, 
sebbene la commissione di massimo scoperto non sia 
prevista o sia fissata a livelli prossimi allo zero, in tutti i 
servizi di home banking viene applicato il tasso debitore 
come in tutti i normali conti correnti. Questo tasso è la 
percentuale su base annua che viene applicata dalla banca 
nel calcolo per l'addebito degli interessi quando il conto 
corrente dell'utente risulta scoperto. Si applica, per esem- 
pio, nel caso in cui la banca abbia anticipato somme di dena- 
ro superiori a quelle disponibili sul conto. Questa percen- 
tuale è calcolata sommando il tasso di interesse fissato dalla 
Banca Centrale Europea per il prestito del denaro (pari oggi 
al 4 %), con una quota variabile (tra il 5 all' 8 %) stabilita dal 
singolo istituto bancario. Fate però attenzione alle vostre 
spese e cercate di non andare mai in "rosso", perché il tasso 
debitore arriva ad essere compreso tra il 9 e il 12 % ! 

Come effettuare la scelta 

Scegliere il conto on-line più adatto alle proprie esigenze 
non è un'operazione semplice. Innanzitutto occorre 
decidere se optare per un servizio di home banking puro, 
cioè accessibile esclusivamente on-line, o uno multicanale 
che affianchi quindi alla piattaforma in Rete la tradizionale 
modalità di gestione del conto presso la filiale della banca. Il 
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fatto che i conti puri offrano un tasso di interesse più 
remunerativo non significa di per sé che chi si orienti verso 
un servizio multicanale compia un errore. La scelta tra un 
servizio che fa guadagnare di più e un altro meno 
conveniente dal punto di vista economico ma che prevede il 
mantenimento di una sorta di contatto umano con l'utenza, 
può essere guidata solo dalle proprie abitudini e motivazioni 
personali. Una volta che avrete optato per una delle due 
tipologie, dovrete comunque effettuare alcune altre 
valutazioni. In primis conviene privilegiare quei servizi che 
offrano maggiori potenzialità di guadagno o che facciano 
risparmiare di più nell'esecuzione di una serie di operazioni 
di routine, come l'ordine di un bonifico o il prelievo con il 
bancomat. Nel caso poi che decidiate di richiedere una carta 
di credito, la scelta si complica ulteriormente. 
Tutti i servizi di home banking offrono la possibilità di 
attivare una carta prevedendo lo sconto del pagamento del 
canone annuale almeno per il 
primo anno. 

La tipologia di carte di credito 
offerte è poi la più completa: 
l'utente può scegliere tra carte 
multifunzione, le 
"tradizionali", le ricaricabili e- 
attenzione - le revolving. Le 
prime sono quelle utilizzabili 
sia come bancomat, sia come 
carta di credito. Quelle definite 
"tradizionali" sono lo 
strumento di pagamento che 
permette di dilazionare le 
spese effettuate per un certo tempo. Gli importi riferiti ad un 
determinato periodo vengono infatti addebitati sul conto 
corrente, e senza alcun interesse, in un momento successivo, 
in genere il giorno 15 o 30 del mese seguente a quello in cui 
sono stati effettuati i relativi acquisti. 
Le carte ricaricabili funzionano più o meno come un 
borsellino "elettronico": l'utente decide l'ammontare 
dell'importo di denaro da trasferire sulla carta, e questo 
diminuisce fino ad azzerarsi mano a mano che vengono 
effettuati degli acquisti. Le carte "revolving" invece sono 
uno strumento di pagamento piuttosto particolare. Non 
permettono infatti di dilazionare le spese ma di 
rateizzarle, pagando una quota fissa mensile e un costo 
aggiuntivo corrispondente alla quota di interessi sul 
finanziamento. L'utente quindi non solo paga la rata 
mensile, ma dovrà anche pagare l'importo riferito alla 
maturazione dei tassi di interesse calcolati sulla quota 
rimanente della spesa rateizzata. Questi tassi di interesse 
possono raggiungere livelli del 10 -15 % su base annua! 
Se volete utilizzare queste carte senza rovinarvi pagando 
troppi interessi, ricordate allora di farvi aumentare la rata 
di rimborso mensile e rimanete sotto quel budget di spesa. 
Per evitare brutte sorprese controllate con cura quale sia 
la carta di credito abbinata al conto. Alcuni servizi, sia 
multi canale (come quelli di Gruppo Intesa Sanpaolo e 
Unicredit) sia puri (Banca della Rete nel caso che si opti 
per la carta Clarima) prevedono in abbinamento al conto 
solo carte di tipo revolving. 
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▲ PattiChiari 
(www.pattichiari.it) è 

un consorzio a cui 
partecipano 167 banche, 
creato con l'obiettivo di far 
capire, meglio, le 
caratteristiche dei prodotti 
finanziari attraverso 
confronti, certificazioni da 
parte di enti terzi e una 
spiegazione semplice e 
chiare dei servizi offerti 
dagli istituti consociati. Tutte 
queste informazioni sono 
disponibili sul sito 
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In copertina servizi bancari 



Tasso Tasso Commissione di 

di interesse lordo di interesse netto massimo scoperto 



Conti on-line puri 



Canone 
Bancomat 



Spese prelievo 
Bancomat 




banca £3 rete 
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www.bancadellarete.it 



Osella.it 
BANCA CK LIME 



www.bancasella.it 



FINECO 



THE NEW HIMH 

www.fineco.it 



VNBank^ 

www.iwbank.it 



Webank 



www.webank.it 



Conto Value 



% fino a 3.000 euro 
di liquidità; 2,975 % 
(euribor- 1,2%) oltre 
3.000 euro di liquidità 



2,17% oltre 3.000 
euro di liquidità 



Websella.it 



3,75 % 



Remunerato* 



IWPower 



Conto @me 






2,74 % 



1% 



0,75 % 



0,25 % fino a 2.000 
euro di liquidità; 

3,75 % oltre 2.000 
euro di liquidità 



4% 



2,74 % oltre 2.000 
euro di liquidità 



2,97 % 



0% 



0% 



Gratuito 



3,90 % fino a 50.000 

euro di liquidità; 
4,25 % se si effettua- 
no almeno 18 eseguiti 
in borsa a trimestre 



2,84 % fino a 50.000 
euro di liquidità o 

3,10% se si 
effettuano almeno 

18 eseguiti in borsa 



0,25 % 



Gratuito (con carta 
di credito multifunzione o 
carta prepagata ricarica- 
bile gratis) 



Gratuito 



2 euro 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuite 



Gratuite 



Gratuite 



Gratuite 



Conti on-line multicanale 



1 Antonveneta 

r ABMAMBO 

www.antonveneta.it 



BNL 



Gruppo BHP PARfMS 

www.bnl.it 



A l'..:.. i... r.j Ivi 1 .11' 



Deutsche Bank 
www.deutsche-bank.it 



m 



Conto Internet 



0% 



0% 



0% 



Conto BNL Revolution 



0,01 % 



0,01 %*' 



0% 



db Doppio zero 



0% 



0% 



1,10% 



1NTES4 S&NB40UO 

www.intesasanpaolo.com 




|BAN< 

www.rasbank.it 



Q UniCredit Group 



www.unicredit.it 



Zerotondo 



Vedo 2 Zero Spese 



Genius One* 



0% 



0,75 % 



0% 



0% 



0% 



0% 



1% 



0% 



0% 
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Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuite; 1,75 euro presso 

gli sportelli di istituti 

non del gruppo 

Gratuite ; 1,81 euro presso 

gli sportelli di istituti 

non del gruppo 

Gratuite presso 

sportelli Deusche Bank 

e i primi 24 prelievi presso 

altri istituti; dopo 1 ,80 euro 

presso gli sportelli di istituti 

non del gruppo 

Gratuite; 2 euro presso 

gli sportelli di istituti 

non del gruppo 



Gratuite 



Gratuite; 2,3 euro presso 

gli sportelli di istituti non 

del gruppo 




Canone carta 
di credito 



Spese per invio 



Servizi phone 
banking integrati 



Assistenza 



Conti on-line puri 



Gratuito (solo il primo 

anno per il circuito 

Clarima) 



Gratuito per la carta 
multifunzione 



Gratuito 

(canone annuale 

di 5,95 euro per le carte 

ricaricabili) 



Gratuito 



3 euro 



1 euro 



Nessuna 



Gratuito 



Gratuito (ma con 

costi di spedizione 

per la consegna a 

domicilio) 



Gratuito 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Gratuito 



0,52 euro (più 

spese postali se 

inviato a domicilio) 



0,75 euro per i 

bonifici singoli; 

0,65 euro per quelli 

ricorrenti 



Nessuna 



Nessuno 



Saldo, notifica movimenti, 

quotazioni, allarmi, eseguiti di 

borsa, stop order 



Saldo, pagamenti, lista bonifici, 

ricariche telefoniche, quotazione 

titoli, news e analisi 



Con opzione Iwlite saldo, 

movimenti, disposizione di 

bonifici, inserimento ordini di 

e-trading, informazioni su 

andamento titoli 



Con l'opzione "SMS We@Bank" 
saldo e movimenti 



Tel. 800100900 



Tel. 848444444 



Tel. 800929292 



Tel. 800991188 



Tel. 800008800 



Conti on-line multicanale 



Gratuito 
I primo anno 



Gratuito 
(con per carta revolving) 



Gratuito il primo 
(dopo 1 euro) 



Nessuna 



1 euro 



Nessuna 



Nessuno 



Tel. 800040060 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuno 



Tel. 800900900 




Gratuito 
(con carta revolving) 



Gratuito 



Gratuito 
(con carta revolving) 



Gratuito 



Gratuito 



Gratuito 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuna 



Nessuno 



Saldo, quotazioni, avvisi 

su movimenti, ricariche 

telefoniche 



Informazioni sulle operazioni 

effettuate nel circuito 

internazionale Cirrus / Maestro 

e Visa Electron 



Tel. 800020202 

(rete Banca Intesa); 

tei. 800303306 

(rete Sanpaolo) 



Tel. 800223344 



Tel. 8005757 




e-Trading Funzioni che 
possono essere integrate in 
un servizio di home 
banking e che permettono 
all'utente di operare 
direttamente on-line sul 
mercato borsistico e di 
effettuare la compra- 
vendita di titoli. 

Firewall Software che 
protegge il computer 
collegato in Rete da accessi 
non autorizzati o dall'azione 
di "trojan" già presenti sul 
PC, monitorando i flussi di 
dati in ingresso e in uscita. 

Keylogger Programma 
che registra ogni lettera o 
numero digitati tramite 
tastiera sul computer. 

Home banking Servizio 
per la gestione del conto 
corrente a distanza, tramite 
un PC collegato ad Internet. 

IDS (Intrusion Detection 
System) Sistema 
combinato di dispositivi 
hardware e software che 
protegge e registra i 
tentativi di intrusione non 
autorizzati ad un sistema. 

Pharming Attacco 
criminale che può 
prevedere l'installazione 
di programmi spia nel PC 
dell'utente al fine di 
carpirne le informazioni 
personali o la la modifica 
della corrispondenza tra 
dominio e indirizzo IP del 
servizio di home banking in 
modo da creare una pagina 
"civetta" con la quale 
ingannare i naviganti e 
rubare loro dati riservati. 

Phishing Tecnica 
utilizzata dai truffatori per 
ottenere i dati personali. 
Consiste nell'invio di e-mail 
contraffatte che richiamano 
servizi on-line noti 
all'utente e che lo inducono 
a comunicare o confermare 
i dati di accessi ai propri 
account. 
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Esperto I senza fili 



Migliorare^ 

la ricezione Wi-Fi 



Una rete locale 

wireless permette 

di fare a meno di brutti 

cavi e pericolose prolunghe, 

ma non sempre tutto funziona 

come dovrebbe. Ecco gli accorgimenti 

per assicurarsi una buona connessione. 




di Paolo Canali .^ÉH^k «risultare la posta elettronica dal notebook 

^g^^^ comodamente spaparanzati sul divano del 
^^^^™ soggiorno, leggere le ultime notizie dal 
^^ ^^ giardino, scambiare dati con il PC di un 
amico senza collegare nemmeno un cavo. Sono solo 
alcune delle cose permesse dalle reti senza fili in 
standard Wi-Fi. Si installano in un attimo e sono subito 
operative, ma... a volte non tutto va per il verso giusto. 
Spesso l'indicatore del segnale sul computer è basso 

>U 31 ottobre 2007 



•*&;>. 'X; 



oppure oscilla, e la connessione a volte si interrompe; 
per tornare a navigare sul web a volte bisogna persino 
spegnere e riaccendere il router Wi-Fi. La causa del 
difetto è semplice: propagazione delle onde radio scarsa. 
Se la propagazione della radiofrequenza seguisse regole 
ideali, basterebbe consultare una semplice tabella per 
conoscere l'esatta portata (ovvero la distanza massima 
raggiungibile dal segnale) di qualsiasi connessione 
senza fili. Purtroppo nel mondo reale la situazione non è 



questa. Un muro di troppo, un'antenna scadente o mal 
orientata, una scrivania con piano metallico bloccano la 
radiofrequenza e fanno ottenere cattivi risultati. La colpa 
è anche delle interferenze, perché la maggioranza dei 
router Wi-Fi usano segnali radio nella banda ISM 
(Industriai Scientific Medicai), che è armonizzata a 
livello mondiale e in Italia è compresa tra 2400 e 2474 
GHz. Questa banda è usata anche da apricancelli, 
trasmettitori video, telecomandi e forni a microonde. In 
questo spazio affollato è facile che il segnale del router 
si perda nel rumore di fondo. Per fortuna è facile 
ottenere una connessione stabile nonostante i difetti di 
propagazione e interferenza: a volte basta orientare le 
antenne dell'access point o router Wi-Fi e quella del 
computer perché siano il più possibile vicine, facendo in 
modo che le onde radio non incontrino ostacoli e altri 
apparecchi nel loro percorso. 



Verificare l'hardware 

Trovare il migliore orientamento delle antenne richiede 

tempo e fatica, perciò prima di iniziare è meglio fare una 

piccola verifica per escludere altre cause che possono 

provocare la caduta della connessione. Si dovranno 

perciò mettere router e PC vicini tra loro e avviare lo 

scaricamento o la copia di un grosso file. Per una 

verifica accurata è possibile anche usare il programma a 

linea di comando NetlO, che si scarica dal sito web 

http://www.ars.de/ars/ars.nsf/docs/netioe 

misura la velocità reale di scambio dei file tra due PC. 

Nel primo PC si dovrà lanciare netio battendo netio -s 

-t, mentre nel secondo PC si dovrà battere il comando 

netio -t seguito dall'indirizzo IP del primo 

computer, per esempio netio -t 192.168.0.2 

Se la connessione cade anche quando le 

antenne sono a meno di un metro di 

distanza, il problema non si risolve 

riducendo le interferenze o migliorando la 

propagazione, perché è provocato da altre 

cause. Ci può essere una incompatibilità 

tra access point e scheda Wi-Fi del 

computer, un errore nei driver software 

della scheda Wi-Fi, un parametro sbagliato 

nella configurazione dell'access point o un 

banale guasto hardware. Molti errori di 

questo tipo spariscono installando 

nell'access point o router Wi-Fi l'ultima 

versione del suo firmware, che si scarica 

dal sito web del produttore. 

Se le antenne sono del tipo a vite, provare 

ad avvitarle più a fondo, comunque senza 

forzare: potrebbe esserci bisogno di 

togliere il bullone di metallo che blocca la 

presa sul telaio della scheda o del router, 

non essenziale per il funzionamento. Molti 

problemi dipendono dal contatto interno 

dell'antenna a vite che non arriva a toccare 

lo spinotto della presa dell'apparecchio 

perché il costruttore ha calcolato male la 

sporgenza del connettore. 



Posizione elevata 

Una volta superato il test hardware, si studia la posizione 
migliore per l'access point. Sarebbe bello poterlo 
nascondere in qualche posto invisibile, per esempio 
dietro al computer o al monitor, ma è molto raro poterlo 
fare: il telaio di metallo degli apparecchi ostacola la 
propagazione delle onde radio e il segnale si estingue in 
pochi metri. Il router Wi-Fi va messo in una posizione 
che riduca al minimo il numero di ostacoli tra la sua 
antenna e quella del computer, perciò quasi sempre 
conviene metterlo il più possibile vicino al soffitto. 
Nasconderlo nei ripiani superiori di una libreria è la 
soluzione ideale. Se la vista delle antenne e delle spie dà 
fastidio, c'è un trucco molto semplice per migliorare 
l'estetica: basta chiuderlo in una scatola di cartone o di 
legno dove abbiamo fatto un buco per lasciare passare i 
cavi e un po'd'aria per il raffreddamento. Le scatole di 
imballaggio in cartoncino bianco degli apparecchi 
elettronici vanno benissimo, e per renderle più gradevoli 
le possiamo fasciare in carta da regalo. Quando si 
studia la posizione del router, è importante 
calcolare il percorso che le onde radio devono 
fare per raggiungere il PC e consultare la 
tabella pubblicata in queste pagine per capire 
se sono costrette ad attraversare un materiale 
con alta efficacia schermante. In questo caso bisogna 
trovare una soluzione per aggirare l'ostacolo, altrimenti 
il risultato sarà sempre scadente. L'ostacolo più 
impenetrabile sono i pilastri di cemento armato nascosti 
nelle pareti e le corrispondenti travi di sostegno dei 
pavimenti. Di solito è facile capire dove si trovano, e la 



Problemi di compatibilità 




▲ La chiavetta Wi-Fi USB 
facilita l'orientamento: 
distanziarla dal PC 
almeno di 50 cm per 
evitare interferenze 



A volte la connessione Wi-Fi cade o funziona 
troppo lentamente perché l'access point e la 
scheda Wi-Fi del computer non sono completa- 
mente compatibili. Il problema nasce soprattutto 
quando l'access point è un modello ad alta veloci- 
tà o lunga portata: la scheda di rete Wi-Fi integra- 
ta nella grande maggioranza dei computer portati- 
li riconosce soltanto lo standard 802.1 1 b/g, e 
resta confusa dai segnali radio generati dagli 
access point più evoluti che promettono migliora- 
menti sensazionali nella portata e nella velocità di 
scambio dei file. Se abbiamo davvero bisogno di 
queste prestazioni, un access point di ultima 
generazione è senz'altro di aiuto, però per sfrut- 
tarlo ed evitare problemi di compatibilità bisogna 
disattivare la scheda Wi-Fi interna del PC portatile 
e acquistarne una abbinata al nuovo access point. 
I modelli migliori sono compatibili simultaneamen- 
te con gli standard 802.1 1g, 802.11 a e 802.1 1n: 
non pongono limitazioni e accettano qualsiasi 
genere di connessione, anche se proprio per que- 
sto motivo costano di più. I modelli 801. 11a privi 
di conformità 802.1 1h non si dovrebbero impiega- 



(JJfì) 

ERTIFIEI 

| 



CERTIFICO 



4 Questo logo sulla 
scatola dell'access point 
garantisce la 
compatibilità con i PC 
portatili Centrino e con 
gli standard Wi-Fi 



re in Italia, mentre quelli 802.11 a di prima genera- 
zione vanno scelti con cautela, perché non com- 
patibili con le economiche schede 802.1 1b e 
802. 1 1 g: funzionano soltanto assieme ad altre 
schede di rete e access point 802.1 1 a. Se il bud- 
get a disposizione è limitato, i modelli tradizionali 
802.1 1g a 54 Mbps offrono il miglior rapporto 
prezzo/prestazioni. Poiché non tutti i modelli di 
schede supportano ogni modulazione prevista 
dagli standard, acquistando apparecchi di marche 
diverse non è automaticamente garantita la com- 
patibilità reciproca. Solo il marchio Wi-Fi la garan- 
tisce, perché certifica il superamento di severi 
esami di conformità alle norme Wi-Fi eseguiti da 
laboratori accreditati. 
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Esperto senza fili 



Portate indicative 
per Wi-Fi 802.1 1g in ambienti chiusi 



Velocità di modulazione Portata in assenza 
(Megabit al secondo) di ostacoli (metri) 


Velocità di copia dei file 
(Megabyte al secondo) 


54 


8 


3 


48 


wm 


2,7 


36 


14 


2,2 




1,6 


18 25 


1,5 




0,6 


5.5 45 


0,3 




0,01 


1 50 


0,06 







► Lantenna 
direttiva risolve 
alcuni problemi, 
ma va installata 
con attenzione 



propagazione migliora tantissimo spostando anche solo 
di mezzo metro l'access point in modo che il pilastro non 
sia direttamente sul percorso tra access point e PC. Altri 
ostacoli che abbattono il segnale radio sono gli specchi 
(a causa della pellicola di metallo sul retro del vetro) e le 
masse d'acqua come acquari, caldaie, radiatori e 
scaldabagni. Se il PC è in un'altra stanza, si ottengono i 
migliori risultati allineando le antenne in 
modo che le onde radio passino 

attraverso la porta. Se il PC si trova al 
piano superiore o inferiore rispetto 
al router Wi-Fi, a volte la 

propagazione migliora girando 
il router di 90 gradi in modo 
che lo stilo delle antenne sia 
orizzontale. Il trucco funziona 
anche con i router che non hanno 
antenne esterne, perché in questo caso la 
loro antenna è nascosta dentro al telaio. 

Evitare le interferenze 

Per ottenere una connessione stabile non basta 
togliere gli ostacoli tra antenna trasmittente e 
ricevente, bisogna anche evitare il più possibile le 
fonti di interferenza. La più forte è il forno a 
microonde, specialmente se è un modello a 
poco prezzo: mentre è in funzione irradia 
nell'ambiente un segnale radio più potente di 
quello dell'access point, che resta sommerso 
e accecato. Se vogliamo una connessione 
stabile anche mentre il forno a microonde è 
in funzione, dobbiamo fare in modo che 
non sia allineato lungo la linea 
immaginaria che unisce l'antenna 
dell'access point o router con quella del 
PC; in pratica non può stare né dietro a uno dei 
due né in mezzo. La potenza del segnale radio 
che sfugge da certi forni vecchi o troppo 
economici è così grande che attraversa senza problemi 
due o più muri di cemento. Se la nostra connessione 
radio cade spesso all'ora di pranzo o cena, può essere 
utile fare una visita di cortesia ai vicini per capire dove 
hanno messo il forno a microonde. Anche il PC e tutti gli 




apparecchi elettronici digitali sono piccole fonti di 
radiodisturbi, perciò è meglio tenere il router e l'antenna 
della scheda Wi-Fi a qualche decina di centimetri di 
distanza. Per questo motivo è meglio scegliere schede 
Wi-Fi per porta USB, collegandole a una piccola 
prolunga per facilitare l'orientamento nella posizione di 
massimo segnale e allontanarle dalle interferenze 
emesse dal computer. Le schede Wi-Fi per slot PCI e 
quelle PCMCIA che si innestano dentro al computer 
portatile sono una cattiva scelta anche perché possono 
creare interferenze sull'uscita audio e sono più costose 
di quelle USB a parità di prestazioni. 

Soluzioni a lunga portata 

Quando il segnale del router o access point Wi-Fi non 
riesce ad arrivare fino al computer, bisogna studiare una 
soluzione speciale e prepararsi a spendere qualche 
decina di euro in più per comperare il materiale 
necessario. L'accessorio più utile sono le antenne 
direttive ad alto guadagno, che sono proposte dai 
rivenditori specializzati in prodotti professionali e da 
alcuni marchi del settore come D-link e Linksys. Queste 
antenne si possono usare soltanto quando il router ha 
connettori a vite di tipo standard, chiamato SMA. Se il 
router ha due antenne non c'è bisogno di cambiarle 
entrambe, ma solo la principale che si occupa di 
trasmissione e ricezione. La seconda presa di antenna 
serve a migliorare la ricezione e si può lasciare collegata 
allo stilo tradizionale. Il manuale d'istruzioni del router 
segnala quale delle due antenne è la principale, e una 
prova pratica scioglie eventuali dubbi. Se il router ha tre 
antenne significa che impiega la tecnica ad alta velocità 
Mimo e sfrutta la riflessione dei segnali per aumentare la 
portata. L'antenna direttiva migliora poco la prestazione, 
ma volendo fare una prova è meglio sostituirle tutte e tre: 
cambiandone una sola la portata aumenta ma le 
prestazioni tornano quelle di un router standard. Le 
antenne ad alto guadagno trasmettono il segnale radio 
con maggiore efficienza dell'antenna di serie, e quelle 
direttive lo concentrano in un solo settore o direzione 
invece di disperderlo ovunque. L'aumento di potenza 
lungo la direzione privilegiata è misurato da un numero 
espresso in dBi, quindi un'antenna da 18 dBi permette 
una portata maggiore di una da 5 dBi. 
Anche se le antenne direttive sono normalmente in 
commercio, l'impiego senza licenza è illegale. In pratica 
le possiamo usare soltanto quando il segnale che 
deborda fuori dalla nostra proprietà privata ha potenze 
entro i limiti di legge, quindi è molto importante non 
esagerare con il guadagno e assicurarsi che sul perimetro 
della nostra proprietà il segnale arrivi con potenza media 
o bassa. Per risolvere i problemi di copertura esistono 
anche amplificatori di potenza attivi, che moltiplicano 
per 100 volte il segnale radio dell'access point. Possono 
sembrare l'uovo di Colombo, ma sono adatti a 
pochissime situazioni particolari, dove l'access point 
deve comunicare con più computer dotati di antenne 
direttive ad alto guadagno. Infatti, senza l'antenna ad 
alto guadagno la scheda radio del PC non ha potenza 
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sufficiente per rispondere all'access point, che non si 
accorge della sua presenza e non la connette alla rete. 
Per restare nella legalità l'amplificatore attivo si deve 
collegare solo agli access point o router che permettono 
di regolare la potenza di uscita. Bisogna abbassarla fino 
a quando il segnale che deborda dalla proprietà privata è 
entro i limiti, perché lasciando tutto alla massima 
potenza e usando antenne direttive si arriva a un raggio 
di copertura che supera il chilometro. 
Le interferenze creerebbero problemi a tutti i vicini e si 
potrebbe ricevere una multa da 500 a 5000 euro oltre al 
sequestro degli apparecchi. Una soluzione più 
economica e sicura per estendere la copertura Wi-Fi 




L 



▲ Per fare buon contatto, il connettore dell'antenna deve 
avvitarsi fino in fondo sulla presa 



canali e quindi creano interferenza. Bisogna allora 
scegliere un canale differente, fino a trovare quello dove 
l'interferenza è minima e quindi la connessione è più 
stabile. Per cambiare il canale radio si deve entrare nel 
pannello di amministrazione dell'access point, che di 
solito si apre digitando l'indirizzo indicato nel manuale 
di istruzioni del router nella barra degli indirizzi del 
browser web; anche la password e il nome utente da 
battere per aprire il pannello sono indicati nel manuale. 
Per scegliere il canale radio si entra nella pagina 
chiamata Wi-Fi o Wireless. 
Se le interferenze sono troppe, si ottiene un buon 
aumento della distanza massima passando allo standard 
801 . 1 la, che usa tre bande di frequenze non ancora 
armonizzate su scala mondiale: 5,15-5,35 GHz, 5,47- 
5,725 GHz e 5,725-5,850 GHz. 
Negli USA sono utilizzabili solo la prima e la terza, 
mentre la situazione normativa italiana è legata a recenti 
decisioni in sede europea, che hanno ipotizzato la 



▲ Se I disturbi sono 
troppo forti serve un 
access point a 5 GHz, 
come Airport Extreme 
di Apple 



sono i ripetitori di segnale. Si tratta di access point 
particolari che nel loro pannello di configurazione hanno 
una voce per attivare la modalità chiamata Repeater. 
Scegliendola, si abilita un pannello di configurazione 
dove basta indicare gli indirizzi dell'access point o 
router principale e degli altri repeater eventualmente 
presenti. Questa modalità di funzionamento si chiama 
WDS (Wireless Distribution System, sistema di 
distribuzione senza fili), e deve essere supportata anche 
dall'access point o router principale. 
Se la superficie da coprire è ampia oppure ci sono 
ostacoli alla propagazione del segnale radio, dobbiamo 
scegliere solo access point o router che nelle 
caratteristiche tecniche indicano il supporto WDS. I 
ripetitori vanno messi circa a metà distanza tra il PC e 
l'access point principale. 

Scelta dei canali radio 

Gli standard Wi-Fi più usati portano le sigle 802. Ila, 
802. 1 lb, 802. 1 lg e 802. 1 In. Se le troviamo stampate nel 
manuale istruzioni del nostro access point, significa che 
abbiamo a disposizione 1 1 canali radio tra cui scegliere. 
Non tutti i canali sono identici: il rischio interferenze è 
minimo sui canali 1 , 6 e 11, che per questo motivo 
garantiscono la migliore portata. 
A volte gli access point nelle vicinanze usano già questi 



Materiali che schermano 
le onde radio 



Materiale 


Efficacia schermante 


Acqua (in vasche, ecc.) 


Alta 


Carta (in pile, fascicoli, ecc.) 


Media 


Cartongesso 


Bassa 


Cemento armato 


Alta 


Legno (partizioni, armadi) 


Bassa 


Mattoni 


Media 


Metalli 


Alta 


Nebbia 


Media 



possibilità di libero utilizzo della prima e seconda banda 
soltanto per gli apparati 802. Ila che rispettano una 
norma tecnica addizionale (chiamata 802.1 Ih), studiata 
per evitare interferenze con i sistemi radar usati nel 
nostro continente. 

Questa incertezza normativa spiega perché a tutt'oggi 
sono pochissimi i modelli di access point non 
professionali che gestiscono la banda dei 5 GHz. Quello 
più facilmente reperibile in Italia è Apple airport 
Extreme, che viene fornito anche con il programma di 
configurazione per Windows Xp. 
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Esperto senza fili 



Passo a passo 



Configurare 

il router Wi-Fi 

Quando la rete locale da realizzare via radio serve per condividere la connessione a Internet, serve un access pointo router Wi-Fi, che 
va configurato prima dei computer. Laccess point supervisiona i collegamenti in rete di tutte le periferiche, mentre la sezione router 
mette in comunicazione la nostra rete LAN (Locai Area Network) con Internet e la protegge con la funzione firewall. 



1 L'access point ha il compito di coordinare il funzionamento 
della rete. Ogni modello di access point richiede procedure 
di configurazione specifiche, ma nella maggior parte dei casi è 
sufficiente collegare la presa di rete ethernet 
dell'access point allo switch o hub dell'eventuale rete 
locale tradizionale già installata, quindi caricare su uno 
qualunque dei PC di rete il software d'installazione 
fornito con l'access point. 
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2 In alcuni modelli la configurazione dell'access point si 
può eseguire direttamente tramite il browser Internet 
Explorer, senza bisogno di software addizionale, digitando 
nella barra del browser l'indirizzo indicato nella documenta- 
zione dell'apparecchio. Normalmente l'access point ha una 
spia indicatrice che si accende quando la connessione LAN 
Ethernet è attiva; se resta spenta, provare a cambiare il cavo 
di connessione con lo switch di rete locale o spostare l'even- 
tuale interruttore posteriore dalla posizione PC (o direct) a 
quella HUB (o passthrough). 



Proprietà - Connessione rete senza fili Z9 
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3 Se non è disponibile 
un PC con schede di 
rete Ethernet da collegare 
alla presa dell'access 
point, la configurazione 
andrà eseguita attraverso 
la connessione radio, 
installando sul PC l'inter- 
faccia wireless con i para- 
metri predefiniti indicati nel 
manuale dell'access point. 
Se non coincidono con 
quelli di fabbrica della 
scheda wireless, 
richiamate il pannello delle 
proprietà per modificarli. 
Questa modalità è più 
scomoda e complessa 
della configurazione tramite la connessione di rete Ethernet, 
perché al termine delle impostazioni sarà necessario ripetere la 
configurazione della scheda wireless inserendo i parametri di 
accesso personalizzati. 



4 Ogni access point dà 
la possibilità di cam- 
biare molti parametri ope- 
rativi, ma è consigliabile 
accettare quelli predefiniti. 
Le uniche impostazioni 
che è meglio personaliz- 
zare sono la funzione 
DHCP, il parametro SSID 
e le funzioni crittografiche 
WPA. Abilitando il server 
DHCP, l'access point 
assegna automatica- 
mente un indirizzo IP a sé 
stesso e a tutti i computer 
collegati. Se per collegarsi 
a Internet si utilizza un router separato, per evitare conflitti biso- 
gna disabilitare questa funzione nell'access point e lasciarla 
attiva solo nel router. In questo caso fate attenzione alla diffe- 
renza tra il servizio client DHCP (che va abilitato) e quello ser- 
ver DHCP (che va disabilitato). 
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5 Inserite il parametro SSID, annotandolo su un foglio 
perché dovrà essere digitato anche nel pannello di 
configurazione del driver Windows di ogni scheda wireless 
della rete. Questo è il nome che apparirà anche agli estranei 
che si troveranno nel raggio di copertura dell'access point, 
quindi per migliorare privacy e sicurezza è meglio usare una 
parola generica. Alcuni access point permettono di 
nascondere il nome della rete togliendo il segno di spunta dalla 
casella SSID Broadcast, ma così facendo i PC non si 
collegheranno più automaticamente alla rete. 
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6 Per attivare la funzione WPA bisogna inserire due para- 
metri: la modalità operativa e la password. La modalità 
di cifratura WEP è superata e inaffidabile, mentre TKIP (chia- 
mata anche WPA Personal) è la più usata. Alcuni access 
point richiedono una password numerica, mentre altri accet- 
tano lettere alfabetiche. In caso di dubbi limitarsi ai numeri, 
inserendone fino a riempire tutto lo spazio previsto nella 
maschera d'inserimento a video. Anche questi parametri 
vanno annotati con cura, per poterli inserire durante l'installa- 
zione di ciascuna scheda di rete wireless dei computer. 



7 Dopo aver configurato l'access point possiamo 
configurare la scheda di rete Wireless del primo PC. Di 
solito Windows Xp riconosce automaticamente la rete: fate 
doppio clic sulla sua icona vicino all'orologio per consultare 
l'elenco di reti disponibili, poi selezionate il vostro router, fate 
clic su Connetti e inserite la password. 
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8 Se il computer usa Windows 98 oppure un vecchio 
modello di scheda Wireless, bisogna configurare la 
connessione manualmente usando il programma installato 
assieme ai driver della scheda. Scegliete la modalità operativa 
infrastructure e poi i parametri WPA e SSID; se necessario si 
deve poi attivare la creazione guidata della connessione di rete 
di Windows oppure installare e configurare manualmente il 
protocollo TCP/IP 
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Fotog ra 



di Marina Macrì 
foto RM. Studio 



Chi pensa che la stagione invernale non sia adatta 
per realizzare belle foto, ha capito poco della 
fotografia. Già, perché come in qualsiasi altro 
mese gli spunti per fotografare sono molti e 
permettono di ottenere immagini di grande impatto. 
Casomai la pigrizia che alberga in ognuno di noi porta a 
usare meno la macchina fotografica in inverno e quindi le 
immagini di questo tipo sono meno diffuse. Ma i soggetti 
non mancano. Quando piove, per esempio, la visibilità si 
riduce, diventa più buio e i colori sono meno vivaci. Con un 
po' di creatività, e soprattutto capacità di osservazione, si 
noterà che anche questa situazione ha i suoi spunti 



interessanti. Non bisogna guardare l'insieme di ciò che ci 
sta davanti, ma il particolare: la moltitudine colorata degli 
ombrelli aperti che fanno contrasto con il grigiore della 
giornata, le persone che corrono cercando di ripararsi, gli 
scrosci di pioggia, le pozzanghere. . . 
Dopo la pioggia si possono ottenere foto altrettanto belle e 
diverse, perché tutto riacquista colore con il ritorno del 
sole, l'atmosfera è nitida e pulita, le nubi in cielo creano 
scorci decorativi e se siamo fortunati può anche apparire 
l'arcobaleno. Sono fotografie semplici da realizzare, in 
quanto non creano problemi di esposizione e gli 
automatismi riescono il più delle volte a risolvere le 
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Attenzione all'attrezzatura 



Quando si fotografa in situazioni di freddo o umidità è opportuno seguire alcune 
precauzioni. Le fotocamere digitali sono costruite per funzionare al meglio a 
temperature mediamente tra 7/8 e circa 40 gradi. Al di sotto e al di sopra di queste 
temperature si possono verificare problemi. Se vi trovate in queste situazioni, 
cercate di tenere la fotocamera protetta sotto il giubbotto o all'interno della borsa 
fotografica, tirandola fuori solamente al momento dello scatto. Potrebbe essere utile 
portare con sé una di quelle borse termiche utilizzate per i picnic, avendo cura di 
inserire delle protezioni affinché la macchina e gli accessori non sbattano l'uno 
contro l'altro. Anche le batterie sono sensibili al freddo e all'umido. In condizioni di 
freddo intenso, soprattutto sotto lo zero, si scaricano velocemente. Per ovviare 
all'inconveniente è obbligatorio avere con sé un ricambio da tenere in tasca al caldo, 
e limitare al minimo il consumo di energia. Evitate di guardare troppo le immagini 
archiviate e non usate lo zoom inutilmente. Un risparmio di energia deriva anche 
dall'uso della messa a fuoco singola, anziché continua. 




A Molte compatte hanno 
obiettivi zoom che 
spaziano da 35 a oltre 
300 mm. Sfruttate le 
opportunità offerte da 
queste lenti. Sovente un 
paesaggio è più bello se 
ripreso con una focale 
lunga che restringe molto 
l'angolo di visione 



situazioni. Per l'arcobaleno può essere indispensabile non 
perdere tempo, perché non dura mai a lungo. Ma niente di 
più. Un altro soggetto interessante sono le automobili che 
sfrecciano sulle strade e sollevano l'acqua. Se è sera, le 
luci si riflettono sull'asfalto bagnato. D'inverno c'è anche 
la neve. In questo caso non abbiamo che da sbizzarrirci, 
sia in città sia in montagna. 

L'esposizione 

Il cattivo tempo, specie se c'è nebbia, piove o nevica, porta 
con sé anche un'illuminazione piatta, priva di contrasti. In 
queste situazioni l' esposimetro della fotocamera può 



sbagliare. Questi sistemi, infatti, sono tarati per misurare 
la luce su soggetti mediamente contrastati. Nel nostro 
caso vengono ingannati e leggono una quantità di luce 
inferiore a quella esistente. Da ciò deriva una 
sovraesposizione, ma fortunatamente si può intervenire 
per evitare l'errore. Lo si può fare anche con una compatta, 
perché tutte, anche quelle di primo prezzo, consentono di 
intervenire con la sottoesposizione intenzionale. 
In genere conviene sottoesporre, rispetto alle indicazioni 
fornite dell'esposimetro, di circa uno stop. 
Basta entrare nella modalità di staratura intenzionale e con 
il cursore spostarsi sul valore -1 . Per essere più sicuri si 
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▲ Una foto d'effetto a una 
motoslitta mentre sfreccia 
su un lago ghiacciato 
ricoperto da uno spesso 
strato di neve. Focale tele 
e tempo di scatto veloce, 
attorno a 1/500 di 
secondo per fermare il 
soggetto 



T Isolando porzioni di 
paesaggio con focali tele, 
da 100 mm insù, si 
riescono a ottenere 
immagini particolari, 
come questo insieme di 
rami resi bianchi dalla 
brinata. Un pizzico di sole 
aumenta il contrasto e 
migliora il risultato finale 



può anche ricorrere alla funzione "bracketing", la quale 
permette di realizzare tre foto di uno stesso soggetto con 
tre diversi valori di esposizione: normale, più e meno uno 
stop. Non è però una funzione presente su tutte le 
compatte. Chi ha maggiore familiarità con la fotografia, 
può controllare meglio l'immagine lavorando in modalità 
manuale (M), e intervenendo di persona su tempi e 
diaframmi. Se non si è pratici, è consigliabile impostare 
l'automatismo e intervenire solamente sulla 
sottoesposizione. Con la neve l'esposizione diviene un 
po' più complessa. La neve è composta da piccolissimi 
cristalli di ghiaccio che riflettono quasi tutta la luce che li 
colpisce. Qualsiasi altro soggetto risulta pertanto meno 
luminoso e appare come fosse sempre in controluce. 
A seconda di ciò che si vuole ottenere, bisognerà 
comportarsi di conseguenza. Se vi interessa la neve come 
principale protagonista, cioè la ripresa di campi innevati, 
montagne ricoperte di bianco o altro, dovrete seguire le 
indicazioni dell'esposimetro. Se lo scopo è riprendere 
persone, alberi e quant' altro, si dovrà sovraesporre di uno 
o due valori, in modo che il soggetto non appaia scuro 
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rispetto alla neve. Si ricorrerà quindi ancora una volta alla 
modalità citata in precedenza, ma in questo caso 
sovrasponendo e cioè spostandosi verso il + 1/+2. 
In montagna ci sono molte radiazioni ultraviolette che 
potrebbero conferire una dominante azzurrina 

TUn semplice albero con una spruzzata di neve, può 
diventare un ottimo soggetto per le vostre foto. 
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▲ La luce e la nitidezza che si hanno nelle giornate 
invernali sono quanto di meglio si possa desiderare per la 
fotografia. Sfruttiamole perle immagini di paesaggio. Un 
paese arroccato sulla collina o il paesaggio con i massicci 
innevati fanno molto cartolina, ma sono sempre gradevoli. 
Usate pure l'automatismo completo, il risultato è ottimo 

all'immagine. La maggior parte delle volte l'automatismo 
del bilanciamento del bianco riesce a dare una risposta 
corretta. Se ciò non accade, è possibile agire in due modi: 
si può eseguire la lettura del bianco personalizzata, oppure 
imbrogliare la fotocamera selezionando il bilanciamento 
per il cielo nuvoloso. Così facendo la fotocamera "scalda" 
l'immagine e toglie la sgradevole dominante blu. Per 
personalizzare la lettura del bianco, si deve selezionare la 
modalità, premere il pulsante di scatto inquadrando la neve 
e quindi realizzare l'immagine vera e propria. Non tutte le 
compatte hanno questa funzione, ma come già detto non è 
difficile ovviare alla mancanza. 

WLa capacità di osservazione è una delle doti richieste a 
un fotografo. Sdraio e persone vestite di colori sgargianti 
sono sempre ottimi soggetti 






■4 ▲ Tre particolari colti 
durante una fredda 
giornata invernale. Non è 
neve, solo una forte 
brinata. Per non perdere 
queste occasioni bisogna 
alzarsi presto al mattino, 
quando il sole non ha 
ancora sciolto la brina sui 
campi. Può essere utile 
usare la modalità Macro 
per fotografare a distanza 
ravvicinata. Alcuni modelli 
sono in grado di scattare 
anche a un solo 
centimetro di distanza 
con lo zoom alla focale 
grandangolare. Per 
staccare meglio i soggetti 
è utile riprendere in 
controluce 



"Imbrogliare" il bianco 



Un bel tramonto rosato: l'occasione che nessun fotografo vuole perdere. Per ottenere un 
effetto ancora più accentuato, oppure dare una tonalità rosata anche quando non è il 
tramonto, basta intervenire sul bilanciamento del bianco. Togliete l'automatismo e impostate 
se possibile la modalità manuale. Eseguite il bilanciamento su una zona in ombra, che di 
per sé presenta una dominante azzurrina. La fotocamera, per togliere la dominante, 
aumenterà la percentuale di rosso. Scattando con la taratura personalizzata, otterrete 
un'immagine caratterizzata da una forte tonalità rosa. Se invece la vostra fotocamera non 
ha il bilanciamento del bianco manuale, impostate la preselezione nuvoloso. Anche in 
questo caso, si introduce un aumento delle tonalità rosse. Questo semplice trucchetto va 
utilizzato tutte le volte che si vuole ottenere un'immagine più "calda". 
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▲ Due esempi di come il 
colpo d'occhio possa dare 
origine a immagini sugge- 
stive. Il segreto di fotografie 
di questo genere è solo 
questo. È indispensabile, 
naturalmente, poter dispor- 
re di focali tele. Ma le com- 
patte oggi non difettano di 
questo. La luce laterale, in 
entrambi gli scatti, offre 
una maggiore profondità 
all'immagine 




Cogliere gli attimi 

La nevicata o il cielo nuvoloso offrono più di una 
occasione da sfruttare per fini. . . fotografici. Durante una 
forte nevicata, per esempio, è possibile realizzare belle 
immagini con il flash. Va benissimo anche quello 
incorporato presente su tutte le compatte. Il lampo 
"congelerà" e illuminerà i fiocchi di neve in primo piano, 
creando un suggestivo effetto nevicata. Per ottenere il 
risultato migliore impostate l'obiettivo zoom sulla 
posizione tele più spinta di cui disponete. Oggi molte 
compatte hanno ottiche sbalorditive da questo punto di 
vista, che arrivano anche a 300/400 mm. Tuttavia, spesso è 
consigliabile restare su focali intorno a 150/200 mm 
perché andando oltre si va incontro al problema del mosso, 
se non si dispone di un cavalletto sul 
quale montare la fotocamera. Se la 
compatta possiede un sistema di 
stabilizzazione, attivatelo. Sono 
meccanismi creati apposta per 
correggere il mosso di chi scatta quando 
si usano focali molto lunghe, con le quali 
le microvibrazioni vengono enfatizzate; 
o quando si impostano tempi più lunghi 
di 1/60 di secondo. 

Anche con il cielo nuvoloso o coperto, in 
condizioni di basso contrasto, conviene 
sfruttare il flash. La luce del lampo 
illuminerà bene il soggetto, ma rimarrà 
abbastanza inalterata l'atmosfera cupa 
del maltempo, creando un contrasto tra 
le due differenti luminosità. 
Quando il cielo non è completamente 

4 La nebbia è una situazione da sfrut- 
tare. Cercate di aumentare il contrasto in 
fase di ripresa, senza però annullare 
l'effetto. Attivate il flash, in modo che la 
luce del lampo crei un effetto di 
abbagliamento scontrandosi con le 
particelle di umidità sospese nell'aria 




nuvoloso e scorci di sole vanno e vengono illuminando la 
scena, si creano situazioni altrettanto belle che 
fotograficamente rendono molto: giochi di luce e ombra 
di grande effetto, soprattutto per i paesaggi. Si pensi a un 
panorama in montagna, dove alcune cime o parti del bosco 
innevato vengono illuminate dai raggi del sole, mentre altre 
sono in completa ombra. Seppure il paesaggio inviti all'uso 
delle ottiche grandangolari, cioè quelle che hanno un ampio 
angolo di visione, è spesso opportuno inquadrare una 
porzione più ristretta del paesaggio con una focale tele, dai 
100 mm in su. Eviterete di scattare un'immagine dispersiva, 
con troppi oggetti che introducono confusione alla nostra 
composizione. Con una giornata molto nuvolosa, dove 
appare anche una leggera nebbiolina, è consigliabile 
sfruttare sia l'esposizione che la messa a fuoco manuale. 
Con poca luce e contrasto pressoché assente, gli 
automatismi non funzionano bene e danno responsi errati. 
È importante includere nell'inquadratura qualche luce: fari 
delle automobili, insegne o finestre illuminate, che creano 
un effetto particolare, in contrasto con il buio che permea 
tutto il resto. 

Non trascurate le persone 

I paesaggi sono belli, ma lo sono altrettanto le riprese in 
cui appaiono esseri umani, dal ritratto ai gruppi. 
Sui campi di neve sciatori e cultori dello snowboard 
sono i soggetti più gettonati. Si può fotografare nel 
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Nevica sulla fotocamera 




Se si va a fotografare sui campì da sci o mentre nevica, può accadere che qualche fiocco di 
neve si fermi sull'obiettivo. Non toglietelo con le dita, né cercate di asciugarlo con il fiato, 
perché provoca condensa. Usate invece un pennellino. Le dita possono sporcare ancora di 
più la lente, depositandovi sopra il grasso della pelle. 




▲ È soprattutto il colore ciò che salta agli occhi in una 
immagine realizzata in una grigia giornata di pioggia. 
Sfruttate abiti e ombrelli colorati per dare un guizzo di 
vivacità alla composizione 



mucchio, oppure, meglio ancora, chiedere a un amico, 
bravo nello sci o con lo snowboard, di dedicarci un po' 
del suo tempo. Non saranno le immagini dei fotografi 
professionisti accreditati alle Olimpiadi, ma la nostra 
bella figura la possiamo comunque fare. 
Lo sciatore andrebbe ripreso dal basso verso l'alto, 
cercando di stagliarlo contro il cielo blu. Se è vestito 
scuro o con colori sgargianti, è possibile anche 
inquadrarlo con lo sfondo della pista bianca. Per quanto 
possibile meglio evitare di avere il bosco alle spalle del 
soggetto. L'ideale è scegliere una posizione con lo 
sciatore in controluce, o perlomeno con la luce che lo 
colpisce di lato. In queste situazioni è opportuno 
selezionare la modalità autofocus continua e impostare 
gli scatti in sequenza. Così facendo si riesce a scattare 
più velocemente ed è più facile ottenere l'immagine del 
salto o della discesa dello sciatore. 
Un aiuto al fotografo arriva dai programmi predefmiti. In 
questo caso il più utile è senz'altro il programma Sport, 
indicato in genere con il simbolo stilizzato dell'omino che 
corre. Una volta impostato il programma, la fotocamera 
sceglie i parametri adatti a questo tipo di ripresa: tempo 
rapido per congelare il movimento e diaframma non 
troppo chiuso per avere il fuoco sul nostro protagonista. 
Ricordate che il ritratto sulla neve richiede sempre il flash 
di schiarita per illuminare il volto. Il flash va usato sempre 
anche nei controluce. A differenza di quanto 
comunemente si pensa, il sole alle spalle del soggetto è 
una situazione ideale dal punto di vista fotografico: evita 
le smorfie e gli occhi chiusi o strizzati a causa della luce e 
permette di avere un effetto di contorno intorno alla 
testa, particolarmente piacevole con i capelli biondi. ^9 



▲ Manca il sole, 
ma le nuvole basse 
e l'atmosfera cupa di 
questa giornata creano 
un'atmosfera gradevole 
per una fotografia. Anche 
in questo caso ciò di cui 
bisogna preoccuparsi è 
la composizione 
dell'immagine. 
Gli automatismi della 
fotocamera risolvono 
tutti I problemi tecnici 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 



TUTTO SU LAURA 

www.cicciapausi.it 



Sono una laureanda in ingegneria 
informatica, e ho realizzato questo 
sito dedicandolo alla mia cantante 
preferita: Laura Pausini. 

Francesca 



Queste pagine realizzate da 
Francesca sono una vera 
miniera di informazioni per tutti 

i fan della cantante romagnola. Visitando le sezioni del sito potrete accedere 
alla galleria fotografica dedicata alla Pausini, conoscerne la discografia e le 
date del tour e sapere qualcosa di più sui gusti e le preferenze della celebre 
artista. I contenuti non mancano, il sito è coloratissimo, ma i plug-in Java e le 
numerose animazioni non ne facilitano certo il caricamento. 




Personal Page 



IL BELLO DELLA FILOSOFIA 

www.filosofiadellarelazione.it 



Desidero segnalare questo sito 
dedicato al "Relazionismo", cioè 
ad un approccio filosofico 
secondo il quale il rapporto con sé 
stessi e con il mondo è basato 
anche sulla relazione con il 
prossimo. Daniele 






r \_.'.l .-. 




WWW.Scuoladicanto.IT 

La scuola di canto moderno creata da Loro ria Scaccia ma mi 



Saggi e dispense sembrerebbero far pensare che questo sia il classico sito 
dedicato ad amanti della filosofia. In effetti il tono delle sezioni introduttive è 
piuttosto aulico e per "addetti ai lavori". Basta però trascorrere qualche 
minuto a consultare i contenuti interni per accorgersi che gli argomenti 
trattati sono accessibili, adatti a tutti e che, soprattutto, invogliano alla lettura. 



CANTIAMO! 

www.scuoladicanto.it 

Vi presento il mio sito nato con 
l'obiettivo di far conoscere quanto 
studio e applicazione si celi dietro 
una canzone ben eseguita. 

Lorena 

Non fatevi condizionare 
dall'interfaccia grafica ridotta 
all'osso, perché il punto di forza del sito di Lorena è tutto nei contenuti. 
All'interno potrete infatti scoprire tutti i segreti del "bel canto" come quelli 
relativi alle modalità di respirazione, alle tecniche vocali o alla dizione. 
La quantità di informazioni a disposizione è notevole: basti pensare che nel 
forum sono presenti oltre 1 .400 risposte alle casistiche più o meno comuni. 
Complimenti a Lorena. 




IL MIGLIORE AMICO DELL'UOMO 

www.cinofilioniine.it 



Questo è il portale dei cinofili. 
Nelle sezioni del sito sono pre- 
senti informazioni su tutte le 
razze canine, le relative descri- 
zioni, i Regolamenti e le Manife- 
stazioni dell'Ente Nazionale 
Cinofilia Italiana. 

Mauro 
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Se avete un cane o avreste sempre voluto averne uno, visitate il sito di 
Mauro. Potrete così scoprire tutto sul miglior amico dell'uomo: dalle razze 
canine e i relativi allevamenti, all'educazione di questi splendidi animali 
fino alle testimonianze personali di chi un giorno ha deciso di portarsi un 
cane a casa e ha così scoperto un nuovo mondo. 

IL MERCATO PIÙ ORIGINALE... 

www.ecompratelo.it 



coMPwmioiCi) 




Si tratta del primo negozio/ 
videogame gratuito della rete. 
Potete giocare a fare i com- 
mercianti creando la vostra 
azienda e mettendo in vendita 
i vostri prodotti. 

Beppe e Lorenzo 



"Un sacco di cose","La Gazza onesta"e"ll pavimento usa e getta" sono solo 
alcuni degli strambi prodotti in vendita in questo portale. Il sito è in realtà una 
sorta di bacheca virtuale per tutti i naviganti che decidono di giocare a fare i 
commercianti on-line e mettono così in vendita i prodotti partoriti dalla propria 
fervida immaginazione. Per giocare è sufficiente iscriversi e poi spendere il 
denaro virtuale ("fanta-euro") per premiare gli altri concorrenti, sperando che 
questi facciano altrettanto nei propri confronti. 



| DA NON PERDERE 1 

UNA GUIDA PER IL WEEK END 

www.finesettimana.it 



Questo sito propone ogni 
settimana più di 300 eventi, tra 
feste, sagre e appuntamenti 
enogastronomici, divisi per 
regione. Trovate inoltre una 
serie di informazioni su musei, 
castelli, abbazie e mercatini . 
Antonello 



Grazie ad un database di più 23.000 eventi questo portale è un punto 
di riferimento per tutti i navigatori che desiderano passare un fine 
settimana all'insegna della cultura e della cucina. E sufficiente infatti 
consultare il comodo menu di ricerca per scoprire molti dei gioielli 
nascosti del nostro Paese (tra musei, abbazie, ville rinascimentali e 
molto altro), mentre visitando le numerose sezioni potrete curiosare 
tra gli eventi enogastronomici inseriti nella banca dati del portale. 
L'interfaccia chiara del sito e la cura riposta nell'organizzazione dei 
contenuti rendono Finesettimana un sito da inserire tra i propri Preferiti. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.dolci.it 

Ricette, macchinari, corsi di perfezionamento, 

attrezzature e eventi. In queste pagine trovate 

tutto quello che vi potrà aiutare nella creazione 

di biscotti, creme e dolci in genere. 

Oltre a consigli culinari, il sito dedica ampio 

spazio ad approfondimenti sociologici (come 

l'importanza del gelato nella vita di ogni giorno), a corsi di pasticceria e cioccolateria 

tenuti da cuochi professionisti e ad eventi gastronomici. 




sl^ m 



www.legaconsumatori.it 

Si tratta del sito ufficiale dell'organizzazione dei 
consumatori promossa dalle ACLI. Gli obiettivi 
principali dell'ente sono promuovere il consumo 
responsabile e solidale e difendere il potere d'ac- 
quisto delle famiglie. Nel sito trovate informazioni 
in tema di sicurezza alimentare, commercio, giu- 
stizia e consigli per i più comuni problemi legati ai 
rapporti con banche e assicurazioni. 
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www.delcinema.it 

Se siete alla ricerca di informazioni sulle ultime 

del "grande schermo", su questo portale trovate 

news, anticipazioni e recensioni dei film in uscita. 

Uno spazio particolare è riservato anche alle 

grandi rassegne, come i festival del cinema di 

Cannes, Venezia e Berlino, e ai serial televisivi di 

successo. Se vi iscrivete poi al servizio "Mail Alert", vi verranno comunicati via posta 

elettronica tutti i film in programmazione nella vostra zona di residenza o anche solo quelli 

appartenenti al vostro genere preferito. Buna visione! 





www.golfing.it 

Anche se è da poco che l'Italia ha scoperto il golf, 
sono sempre di più gli italiani che si appassiona- 
no a questo sport. Golfing offre non solo una 
buona copertura informativa dei principali eventi 
del circuito dei giocatori professionisti, ma mette a 
disposizione una serie di servizi per coloro che 
desiderano praticare questo nobile sport. Sul sito 
è infatti possibile scoprire dove siano dislocati i "campi pratica" e dove invece quelli per gioca- 
re, trovare informazioni sui rivenditori di attrezzatura e abbigliamento specifico e seguire 
direttamente on-line un corso di golf. 

| DA NON PERDERE] 



www.linkedin.com 

Questo portale è l'ultimo "caso di succes- 
so" del fenomeno del Web 2.0. In questo 
caso si tratta di un sito incentrato sulla 
rete di conoscenze (networking) professio- 
nali, -obiettivo è quello di fornire agli iscrit- 
ti un elenco di persone (chiamate 
"Connessioni") considerate affidabili in ambito lavorativo e la possibilità di ottenere 
un nuovo posto di lavoro utilizzando il legame con gli utenti presenti nella propria 
lista di contatti. La procedura di iscrizione al sito e l'interfaccia sono in inglese, ma 
una volta effettuata la registrazione è possibile dialogare in italiano. 
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SCARICATELI 



VIRTUAL DJ 
SOFTWARE 5 

www.virtualdj.com 

Tutti alla console! 

Dedicato a tutti coloro che hanno 

sempre sognato di imitare Linus 

o l'Olandese Volante, questo 

software permette di realizzare mix e scratch della propria playlist 

oltre alle più avanzate opzioni di missaggio dei file MP3. 




Prezzo 299 dollari (disponibile la versione in prova gratuita) 
Dimensioni 10,2 Mb 



Voto 9 



ONE CLIK IPOD VIDEO 
CONVERTER 

www.app-zilla.com 

I film sull'iPod 

Se volete vedere la vostra colle- 
zione di film sull'iPod, utilizzate 
questo software: converte i file 
video nel formato MP4 e ne 
ottimizza la visualizzazione in 
base alla risoluzione offerta dai 
display dei lettori di Apple. 

Prezzo 24,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 12,28 Mb 




Voto 7,5 



JETAUDIO BASIC 7 

www.cowonamerica.com 

Uno per tutti 

Piccolo programma utilissimo per 
gestire tutti i formati multimediali 
del vostro archivio digitale. Il 
software supporta gli standard 
WAV,WAV,MP3,0GG,WMA, 
MPEG,AVI,WMV,MIDIeRM. 

Prezzo Gratuito 
Dimensioni 22,5 Mb 
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Voto 7,5 



AD-AWARE 2007 

www.lavasoft.de 

Lotta allo Spyware 

Nuova versione (compatibile anche 

con Vista) del programma anti- 

spyware per eccellenza. Dopo 

l'installazione Ad-Aware vi chiede 

di procedere alla registrazione: premete allora il tasto Cancel 

per abilitare la versione gratuita del software. 
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Prezzo Gratuito 
Dimensioni 18,26 Mb 



Voto 9 
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desidero abbonarmi a COMPUTER IDEA 
e scelgo una di queste proposte: 



Per il pagamento VA Attendo II vostro bollettino di pagamento 
|] Con carta di credito [^ American Express ~\ Visa [ ~\ Diners [~J CartaSi 



n. l 



I I I I 



J ! I L 



Scadenza 



Firma 



□ ABBONAMENTO ANNUALE (26 NUMERI) 
€ 25,00 40% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO BIENNALE (52 NUMERI) 
€ 45,00 45% DI SCONTO* UN RACCOGLITORE 

□ ABBONAMENTO SEMESTRALE (13 NUMERI) 
+ ALLEGATI 
€28,00 45% DI SCONTO 

□ ABBONAMENTO ANNUALE (52 NUMERI) 
+ ALLEGATI 
€ 50,00 50% DI SCONTO 

Consenso ai sensi dell'art 23 del D. Lgs, n 196 del 30 giugno 2003. Lena la nota informativa, esprimi il tuo consenso, al trattamento ed alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ai soggetti che svolgono 
le attività indicate nella informativa stessa al solo fine dell'attivazione del tuo abbonamento. In mancanza del tuo consenso la registrazione non potrà essere eseguita e conseguentemente non potremo attivare i[tuo abbonamento. 
Accetto^ i Non accetto: Esprìmi/nega il tuo consenso alla comunicazione dei tuoi dati personali ed ai correlati trattamenti ad aziende terze che ne facciano richiesta a fini pubblicitari e di marketing. Accetto ! , Non accetto '■ : 



L'abbonamento deve essere intestato a: 

Nome Cognome 

Via _n Tel. 

CAP _ Città _ 



ì 



Prov, 



e-mail 



Professione 



Per ogni informazione telefonare al n. 039 206860 oppure inviare una e-mail all'indirizzo: abbonamenti@heraedizioni.com 




per orni Mona*™* 

*finn aH p^ai i ri mentri zmrtc* Valnm Hel rarrnolit/nm* IH cu i 



*fino ad esaurimento scorte. Valore del raccoglitore: 10 



campagna abbonamenti a Computer Idea 2007 
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Ghost Recon 

Advanced Warfighter 2 



Ma è possibile che i"corpi speciali"siano davvero così stupidi' 



A differenza del suo predecessore, 
questo Advanced Warfighter 2 non 
costituisce un "porting" diretto 
della versione per Xbox 360, bensì 
un gioco progettato specificamente 
per il PC. Il software, infatti, non si 
limita a sfruttare le caratteristiche 
tecniche peculiari della più seriosa 
piattaforma, ma contiene elementi 
di gioco che ne fanno un prodotto 
sensibilmente diverso dalla versio- 
ne destinata alle console. La diffe- 
renza più evidente è il taglio tattico 
del gioco. Advanced Warfighter 2 
premia l'approccio riflessivo, la 
capacità di pianificazione, lo studio 
dei percorsi e, perlomeno in teoria, 
la capacità di coordinare i membri 
della propria squadra. A tal fine è 
disponibile una vista satellitare del 
campo di battaglia, tramite la quale 
è possibile impartire ordini specifi- 
ci ai propri commilitoni, sincroniz- 
zandone anche l'esecuzione. Poi 
c'è naturalmente il solito Cross- 
Com, un'interfaccia rapida gestibile 
con il pulsante centrale del mouse, 
che permette di assegnare azioni 



immediate ai componenti del team 
senza mai abbandonare la visuale 
in prima persona. Parlando di 
"coordinamento" poco fa abbiamo 
però utilizzato la locuzione "in teo- 
ria". La dura realtà vede infatti l'in- 
telligenza artificiale del nostro 
manipolo di eroi ridotta ai minimi 
termini: gli "addestratissimi" 
Fantasmi, infatti, si dimostrano del 
tutto incapaci di badare a loro stes- 
si, commettendo errori di ogni 
genere, perdendo l'orientamento ed 
esponendosi al tiro nemico in ogni 
possibile occasione. E quando si 
trovano in difficoltà si limitano a 
chiedere disperatamente aiuto, 
senza neppure tentare di rispondere 
al fuoco o trovare riparo. Si tratta di 
un difetto alquanto fastidioso, 
soprattutto considerando la già ele- 
vatissima (meglio sarebbe dire 
"assurda") difficoltà del gioco. La 
stessa difficoltà è peraltro determi- 
nata non solo dalF'enorme dimen- 
sione dei livelli e da scelte di 
design incomprensibili (una missio- 
ne prevede l'inserimento della 



squadra proprio di fronte a più nidi 
di mitragliatrici!) ma anche da 
un'intelligenza artificiale nemica 
spietata e... "schizoide". Gli avver- 
sari, infatti, reagiscono soltanto in 
due modi: o colpendoci in fronte da 
distanze siderali, prima ancora che 
noi si possa accennare a una par- 
venza di reazione, oppure rimanen- 
do immobili e impassibili ad atten- 
dere il nostro colpo di grazia. Per 
fortuna c'è il multiplayer che inter- 
viene a ribaltare le sorti di 
Advanced Warfighter 2. Abbiamo 
trovato davvero esaltante la modali- 
tà "Ricognizione vs. Assalto", in 
cui i "ghost" debbono distruggere 
alcuni veicoli nemici entro un 
tempo determinato (che si allunga 
ad ogni mezzo eliminato) mentre la 
fazione ribelle ha il compito di 



respingere gli attacchi: si noti che 
soltanto il coordinamento e l'affia- 
tamento della squadra permettono 
di guadagnare quei punti esperien- 
za che sono indispensabili per met- 
tere le mani su armamenti via via 
più sofisticati. L'aspetto tecnico 
non è tra i più convincenti. Fatta 
salva l'ottima riproduzione delle 
armi (anche sotto il profilo sonoro) 
la grafica è piuttosto slavata, le tex- 
ture sono in gran parte le stesse del 
primo Advanced Warfighter, e la 
combinazione cromatica di giallo e 
marrone che domina ogni scenario 
è alquanto deprimente: decisamen- 
te superiore la ben più luminosa 
versione per Xbox 360. Non man- 
cano neppure numerosi bug, solo in 
parte eliminati dalle ben quattro 
patch che sono disponibili mentre 
scriviamo. Il voto che abbiamo 
assegnato al gioco si riferisce ad un 
uso intensivo del multiplayer: chi 
prevede di giocare solo in singolo è 
autorizzato ad abbassare la valuta- 
zione di almeno mezzo punto... 

Andrea Masel 
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Driver 

Parallel Lines 



Meglio due New York di una 



Driver: Parallel Lines è il quarto 
episodio di una serie nata su 
PlayStation, e che ha anticipato lo 
stile di gioco alla base del succes- 
so di Grand Theft Auto. 
La saga di Driver poi si è un po' 
persa per colpa di una serie di 
capitoli poco brillanti. 
Dopo il "tonfo" del terzo episodio, 
Parallel Lines, solo ora convertito 
per PC, cerca di riconquistare il 
terreno perduto proponendo un 
sistema di gioco più libero e, per 
la prima volta, più articolato anche 
in termini narrativi. 
Questo Driver è ambientato infatti 
in una New York a cavallo di due 



diversi periodi storici (gli anni '70 
e l'epoca attuale) e mette in scena 
una vicenda che si snoda proprio 
lungo due decenni. 
In funzione di questa scelta, la 
Grande Mela viene ricreate in due 
varianti: quella di oggi e una "vin- 
tage", entrambe abbastanza curate 
soprattutto dal punto di vista della 
riproduzione delle vetture e di 
alcuni particolari come la colonna 
sonora e l'abbigliamento del pro- 
tagonista e degli altri personaggi. 
La metropoli è suddivisa in tre 
aree principali, separate da tre 
ponti, e liberamente esplorabili. 
Nei panni di TK (giovane negli 



anni '70, più attempato nei '90) 
avrete quindi modo di visitare 
New York, prendendo "a prestito" 
le auto dei passanti, scatenando 
tafferugli con i malviventi in circo- 
lazione, evitando magari di attirare 
l'attenzione della polizia, sempre 
piuttosto presente e minacciosa. 
In aggiunta a queste possibilità, 
Driver offre anche una piccola 
sezione di "tuning" (cioè di perso- 
nalizzazione) dei veicoli, che si 
rivela in pratica piuttosto inutile 
vista la rapidità con cui potete 
ottenere nuove vetture. In termini 
di giocabilità, Driver propone una 
serie di missioni che lasciano al 
giocatore un'ampia libertà di scel- 
ta nel perseguimento degli obietti- 



vi. Durante queste quest vi trove- 
rete a guidare una moltitudine di 
veicoli e ad affrontare innumere- 
voli scontri a fuoco. Purtroppo, il 
gioco sviluppato da Atari non 
riesce a offrire nulla che non si sia 
già ampiamente visto in Grand 
Theft Auto o nei suoi numerosi 
cloni. Il motore grafico, che pure 
offre una buona fluidità di imma- 
gini, non tiene il passo con quello 
dei titoli concorrenti: poligoni e 
texture sono infatti disegnati per la 
precedente generazione di console 
e il titolo soffre di lunghi tempi di 
caricamento e di un sistema di 
guida arcade piuttosto curato, ma 
che per essere ben sfruttato neces- 
sita dell'utilizzo di un joypad. 
La storia poi si rivela piatta, senza 
particolari guizzi di originalità e 
dopo un po' le missioni risultano 
uguali le une alle atre. Il prezzo 
budget non basta a rendere queste 1 
Parallel Lines appettibile in un -— 
mercato ricco di valide alternative. 
Alberto Torgano 
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Quanti guai per colpa degli dei! 



Questo gioco d'azione sviluppato 
dalla francese Cyanide Studio 
comincia con il piede sbagliato. 
Nonostante il titolo non sarà infatti 
possibile impersonare il machiavel- 
lico dio scandinavo Loki, acerrimo 
nemico di Thor. 

La scelta è infatti limitata a quattro 
personaggi ispirati ai più comuni 
stereotipi dei giochi di ruolo: il 
guerriero nerboruto armato fino ai 
denti, la maga azteca, l'arciere 
greca e il mago egizio. Questa 
accozzaglia di personaggi 
eterogenei ha la propria ragion 
d'essere nella storia che unisce le 
varie missioni del gioco. Dopo 
secoli di esilio Seth, il dio del caos, 
è stato infatti liberato dalla sua 
prigionia e ha cominciato a 
scorrazzare avanti e indietro nel 
tempo minacciando l'esistenza del 
mondo e degli altri dei. Una volta 
scelto il proprio personaggio vi 
troverete dunque catapultati nel 



"suo" mondo e dovrete superare 
tutte le minacce messe in atto da 
Seth per accedere alle "Soglie del 
tempo", una sorta di portale che vi 
permetterà di visitare gli altri (tre) 
universi. Seguendo questa trama 
non lineare affronterete orde di 
bestie nemiche, esplorerete 
dungeon, grotte e villaggi. Un 
elementare sistema di crescita del 
personaggio vi permetterà di 
utilizzare i punti esperienza per 
accrescere le abilità del vostro alter- 
ego digitale, mentre il "bottino" 
raccolto durante le numerose 
carneficine potrà essere speso per 
potenziare la vostra corazza, 
acquistare pozioni e comprare 
nuove armi. Date queste premesse, 
Loki potrebbe essere considerato 
come una sorta di Diablo 
"moltiplicato per quattro". Invece 
non si avvicina nemmeno 
lontanamente al suo nume tutelare. 
Innanzitutto i livelli dei quattro 



mondi a disposizione, anche se 
molto ampi, appaiono spogli e 
troppo simili gli uni agli altri. 

I dungeon poi sono oltremodo 
claustrofobici. È vero che luoghi 
del genere non dovrebbero essere 
molto illuminati, ma in questo caso 
lo sviluppatore Cyanide Studio ha 
veramente esagerato: l'unica 
soluzione per esplorarli è seguire 
una parete sperando di non far 
incastrare il vostro personaggio in 
una roccia. Come se non bastasse il 
sistema di telecamere si rivela un 
po' troppo "ballerino" e, quando 
l'azione diventa concitata, addirit- 
tura mortale. Il modello di combat- 
timento invece funziona in maniera 
egregia, così come soddisfacente 
risulta il livello dell'intelligenza 
artificiale degli avversari. 

II problema è che al termine degli 
scontri non compaiono né icone 
né una qualche indicazione che 
agevoli l'individuazione di armi, 



scudi e incantesimi lasciati dai 
nemici abbattuti e disseminati sul 
campo di battaglia. Vi ritroverete 
quindi a girovagare tra rocce e 
cadaveri alla ricerca di preziosi 
bonus, nuove armi e oggetti vari. 
Queste scelte limitano fortemente 
la giocabilità del titolo e non basta 
neppure un buon motore grafico a 
risollevarne le sorti. In un mercato 
dominato da una miriade di titoli 
che miscelano l'azione più sfrenata 
con gli elementi tipici di un gioco di 
ruolo questo Loki rischia di passare 
inosservato. E a ragione... 

Lorenzo Cavalca 



***&£! 
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Rush for 
Berlin Gold 

Riviviamo, ancora una volta, le vicende 
del secondo conflitto mondiale... 



Il mondo dei videogiochi non 
ha pietà: se un'idea funziona, 
viene ripetuta allo sfinimento. 
È il caso delle vicende legate 
alla Seconda Guerra Mondiale, 
rivisitate da mille angolazioni e 
protagoniste di innumerevoli 
giochi come Rush for Berlin 
che, nella versione "Gold", 
include anche l'espansione 
"Rush for the Bomb". 
Complesso e sfaccettato, questo 
strategico offre ben quattro cam- 
pagne principali, ciascuna delle 
quali propone il punto di vista di 
ognuna delle fazioni coinvolte, 
compresa la resistenza francese. 



Lo stile di gioco non. 
spicca certo per originalità. 
Rush for Berlin però sSfc 
lascia giocare grazie a un *~ . 
impianto visivo di buon livello, 
a scene filmate d'intermezzo 
capaci di legare al meglio le 
vicende e a qualche idea ben 
sfrattata, come il "tempo" da 
risparmiare per comporre le pat- 
tuglie a inizio missione salvo 
sfrattarlo poi nei livelli successi- 
vi. Un gioco di spessore, ma mai 
troppo difficile che possiamo 
consigliare a tutti gli amanti 
del genere. 

Simone Soletta 




Ankh: il Cuore di Osiride 



Ritorna Assil con la sua sgangherata compagnia di amici. 



W 



Secondo episodio per la 
serie Ankh ambientata 
nell'antico Egitto e ispirata 
alle classiche avventure 
della Lucas Arts. Il gioco 
propone infatti una grafica 
"fumettosa" mentre storia e 
personaggi sono caratteriz- 



Genere Avventura 
Produttore Deckl 3 
Contatto Blu Label 
E-mail 

assistenza® blelabel.com 
Web www.blelabel.it 
Lingua Italiano 
Prezzo 32,90 euro 

REQUISITI Windows 2000 / Xp / 
Vista, Pentium 1 ,5 GHz, 51 2 Mb 
di memoria, scheda video con 64 
Mbdi memoria 
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zati da un umorismo beffardo 
e talvolta ai limiti dell' assur- 
do. Anche gli enigmi spesso 
possono essere risolti solo 
mettendo da parte la logica e 
compiendo ridicoli salti 
mentali. Protagonista è 
l'egiziano Assil, un sim- 
patico fanfarone che si 
risveglia tra i vicoli della 
p\ sua città in preda ai 
postumi di una sbronza. 
Subito si accorge di aver 
perduto il prezioso 
oggetto affidatogli: 
F Ankh, cioè la chiave 
d'oro simbolo della vita. 
Assil dovrà ritrovarla, o il 
mondo intero verrà 
risucchiato nella terra dei 
morti. Gli enigmi da 



affrontare si rivelano più 
complicati all'inizio della 
storia e poi tendono 
stranamente a diventare 
mano a mano più semplici. 
Nonostante gli scenari non 
siano curatissimi, 



l'interazione sia limitata e i 
puzzle non prevedano 
soluzioni alternative, alla 
fine Ankh fa quello che 
dovrebbe fare ogni 
avventura: intriga e diverte. 

Camillo Morganti 
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Tempo libero I Guarda chi ci legge 





Sono Licia, la regina di casa Vecchi e Fochetti. 
Qui Computer Idea arriva sempre! 




Saluti dal mar Ionio, vicino Taranto. 
Giovanni Diviggiano 




Anche ad agosto, in alta quota sulle Piccole 
Dolomiti, non deve mai mancare Computer Idea. 
Simonetta - Brogliano (VI) 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 3, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 




"Ottima lettura anche in questa oasi di pace". 
Alex - Piona (Lecco) 



Vi seguiamo 
assiduamente 
anche in ferie! 
Davide Cascarino 
e Sandra Romei - 
Marina di Massa 
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Dopo una bella nuotata, Computer Idea è la ciliegina 
sulla torta! Ciao da Federica e papà. 




Saluti dalla Croazia con il nostro fedele compagno di 
viaggio Computer idea. Loris 




"Toglietemi tutto ma non il mio quindicinale preferito". 
Saluti da Ferdinando, Daniela e Gabriele. 




La fotografia è stata scattata durante le mie vacanze 
estive in Sardegna, sulla stupenda spiaggia di 
Coaquaddus (che in italiano significa "Coda di 
cavallo") sull'isola di S. Antioco, in provincia di 
Cagliari. Sullo sfondo si possono vedere il piccolo 
isolotto della "vacca" e la torre saracena. 
Giuseppe Camagnoni - Reggio Emilia 







Chicca è sempre attenta alle novità: per questo è la 

prima a leggere Computer Idea. 

Dieter Marzulla - Maracalagonis ( Cagliari ) 




Ho deciso: 
chiedo di 
istituire il 
Nobel per 
l'informatica, 
solo per voi! 
Un saluto da 
Stoccolma, 
Manuel 
Coppola. 
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Appuntamento in edicola il 1 4 novembre 2007 




Nel prossimo numero. . . 

Chi ha graffiato quel CD? 

Succede. A volte capita di appoggiare il CD-ROM sul tavolo 
dal lato sbagliato. Altre volte a fare il danno è un mazzo di 
chiavi, una penna, un anello... Se avete inavvertitamente 
rigato un prezioso CD, aspettate a disperarvi: potreste 
ancora recuperarlo con il nostro aiuto... 

Spremiamo eMule 

Se conoscete iT'peer to peer"allora probabilmente 
conoscete anche eMule. Ma sapete davvero come trarne 
il massimo? Come interpretare colori e codici? Come non 
rimanere paralizzati in code eterne nell'attesa di un 
improbabile download? Vi spieghiamo noi come 
ottenere il meglio dal"somarello elettronico" 

Registi della fotocamera 

Per girare un bel film non è necessaria una videocamera. 
Basta una macchina fotografica digitale. E se scegliete 
quella giusta potete addirittura realizzare un 
lungometraggio in alta definizione.! consigli,come 
sempre, ve li offre Computer Idea... 
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Navigo senza limiti 

e telefono senza canone Telecom 

a partire da 



22, 



95 € 

al mese 



E IN PIÙ, HO TANTI SERVIZI GRATIS! 



tiscali 

CHIAMA IL 130 OVAI SU 
http://promozioni.tiscali.it/vnu 



Per i costi e le condizioni dell'offerta chiama il 130 o vai su http://promozioni.tiscali.it/vnu. 
Servizio attivabile anche in assenza di linea telefonica. 



COOLPIX L 



Nikon Image Innovations 
I Per ritratti 

si . ' semplicemente migliori 



High ISO 

-fl vj Per immagini brillanti anche 
^li ' in condizioni di luce scarsa 



Best Shot Selection 

Viene automaticamente salvato 
lo scatto più nitido 



VR Image Stabilization 

Mai più foto mosse 



Disponibile solo per alcuni modelli 




COOLPIX 




www.nital.it 



Immagina una tecnologia così innovativa da permettere, già dal primo scatto, di divertirsi a catturare ogni momento con immagini praticamente 
perfette. Oggi puoi trovarla nelle nuove Digitali Coolpix serie L. Basta un dito per accedere ai loro menu, facili e intuitivi, e per selezionare la maggior 
parte delle opzioni. Le funzioni "AF con Priorità al Volto" e "Riduzione Occhi-rossi Incorporata", inoltre, ottimizzano ogni immagine già al momento 
dello scatto, l'opzione "D-lighting" permette di scattare e perfezionare l'esposizione direttamente sull'ampio e luminoso monitor LCD, mentre la 
funzione High ISO migliora la ripresa in condizioni di scarsa illuminazione e di soggetti in movimento. Il tutto con la proverbiale qualità d'immagine 
delle mitiche lenti Nikkor. Unica, oltre ogni immaginazione. 



La tua creatività in tutte le sue potenzialità. 
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